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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

martedì* 27 APRILE 1954 ; 


tMPEGNt D! DIPFUSIONB 

CIVITAVECCHIA 1.300 tople 

g « CAPODIMONTE (Ancona) 320 » 

■ CORATO (Bari) 400 » 

Maf|f|ÌO Tutti i Comitati Provinciali sono 

invitati a farci pervenire entro ^io- 
vedi a mezzo f. s. le prenotazioni. 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Molenkov ripropone ancora uno volto ni mondo 
In Yin dell’nccotdo e dello coeslslenio pocitico 

^*Noi siamo del parere che le questioni inter nazionali controverse e in pendenza debbono e possono essere risolte nelPinteresse del rafforzamento della pace, purché 
vi sia la buona volontà delle parti interessate e siano tenuti in considerazione gli interessi reciproci,, - La partecipazione degli Stati Uniti al Trattato europeo di sicurezza e 
il possibile ingresso delVURSS nel Patto atlantico - ^^Se i circoli aggressivi, fidando nelle armi atomiche, fossero così pazzi da cercar di saggiare la forza e la potenza della 
Unione sovietica, non vi è dubbio che gli aggressori verrebbero schiacciati con le stesse armi: una tale avventura si concluderebbe inevitabilmente coti la rovina del 
sistema sociale capitalistico,, - Il compagno Nikita Krusciov, Pritno segretario del P.C.U.S., polemizza coti il Segretario di stato americano Poster Dulles 


Il ilis€or;$o ili IHiilPiilioiI 


MOSCA, 26 — Il Prcsidcìi- le qiie.-,to poriock) di circa 
fe (lei Consiglio dei ministri 6 niilioiii; i salari reali degli 
dell’URSS, Malenkor, ha prò- operai e degli nnpiegati ^, 0 - 
nnneiato oggi un discorso di auipcnlati del 30 t., e i 

poliiica nilcnia ccl eslcra ck-l- rrato'dol c.rnliTdir,l, in pira- 


l'Unione sovietica. Eccone il 
lesto integrale: 

Compagni deputati. 

il progetto di bilancio sta¬ 
tale sottoposto dal governo 
.ill'eianie della sc-'sione del 
.'x'Vict Supremo dell’U.it.S.S 
riflette in pieno la politica 
del Partito comunista, diret¬ 
ta a far progredire ulteriore 


zi comptirati, sono aumentati 
del 34 ' - . 

Estendendo in ogni modo il 
fronte del pacitìco sviluppo 
costruttivo, il Comitato cen¬ 
trale del Partito coniuni>ta e 
il governo mostrano inces¬ 
sante interesse per rulteriore 
rtifl'orzamento delle capacità 





lei Partito comunista, dirct- 
a a far progredire ulterior- 

ncntc reconomia tìcho Lnino^'oggi. ‘c avnmno 

1 benessere del popolo, ad ..”7 


. ; 1 V m hP nel futuro, tutto il necessario 

a-sicurare la dj^Tesa del Pae- . vimeuto della loro 

se e 11 consolidamento della ,.panare a 

. somitre pronte a dare una 

Il sostan/iale aumento del schiacciante risposta all'ag- 
bilancio statale è un indice ofe-soi'c che si iittenti a vio- 
del progresso economico del il lavoro pticifico dei po- 
nostro Paese. Rispetto al IflóO, ,k, 1 ì del nf»stro Paese. (Pro¬ 
le entrato del bilancio statale innaati at>ldansi). 
i^ov^i miyaunxcntermmodi ^a realizzazione dei com- 


‘ che si pongono a noi 

icianno di piu di t.e 'nlte qm.^t'anno iieirindustrin vai>- 
e entrate del bilancio del- ^ grande passo 

1 anno pi^bellico 1U40. (s\p- sviluppo della 

pknisi). Occorie '''ne* economia deH’Unìone sovie- 

sonte che raumcnto del bi- ,i^.y ^^1 1954 

lancio awiene ment.e i. I .ii- ppoduzione dell'acciaio au¬ 
lito e il governo perseguono monterà del .51 in confron- 
concretamente la politica di t„ 19=50 
I iciuzione liei prezzi al mimi- 1 33 ‘deirencrgia elrt. 

Vp- ‘'it-'a del G3^:, del cemento 

dei manufatti li decimo del- ,otre l’BOdei macchi¬ 
lo entrate statali in .-seguito ^ delle attrezzature del 
alla riduzione dei piezzi dei go<;;. produzione dei beni 
oen, di consumo e compen- con.sumo aumenterà di ol- 
sato dalle maggiori entrate ji gg commercio' 





La Conferenza di Ginevra si è aperta 

con un accordo sui turni di presidenza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI m, i’.ssc)ido stata tolta it Po- rio della seduta e tic- presentare l'avi'i’iitnrn nel 

- ster Dnlles nnn deile pnsribi- cattata da tatti pii nitri. quadro della cnstitnetnhi e.l- 

GINEVRA, 26. — Ea jirn.ia lità che gli si o/jiiruuo di Secondo l'accordo rngoi'in- laan'.a del Pacifico, Ttitto que- 

■s-eduin della conferrma ui Gi- binccore la coii/crcu:. . domani la presidenza \prt- coutra -'o con 

nevra c daratn esattamente Le altre, r/ue.stioui di carat- ^ Molotov. Sono i.icrìtti l’ospiraiinne pre.s.ìockè gene- 

venti minuti, dulie 1.5.17 alh fere procedurale rir.’fc .;ouo a parlare Nam-ìr e il uiiiiisfro ^*‘le a tni accordo sull i Ivdo- 

15,37. L" .stata presieduta dal le .senueiiti; degli esteri del Gofc-u ) )au- basato sul prhic^o.o ad 

delegato della Tflilnud'.'i, .si- j. cou/ereura affronde- taccio di Seal. " oes.'ìnte^ il fuoco / aiorna- 

giior Wall, c SI è couclu-u con prima di tutto la qtlcstio- d"'- "" eseuipio, puobu- 

itiia .leric di accordi li care.t- Corea .salvo n^c.->r- •"'■'f ’-d 

tere procedurale. in contrario che pu - ’ --— ’j del piano pryevmto 

Il più imporlinth; '»« c/i es- iranno e.<?sere raggiunti nei La rapidità con la quale ,7 Nehru al Parlam>n>‘n in- 
si è tiurllo retotiLO niln pte.si- pro.<isimi pionii; sono stati raggiunti gii tieeoi- "un'e e lo commeiitai o assai 

dema: c .stato stabilirò che i 2 ) le sedine avranno ini- di odierni ha coniribuno p, 'ftiorci olinente. 
lavori delia cnnfeTì.zn sa- pjjp 15 pg,,,- g,„rnD — una certa ini.snra a mitigare E» Gazette de Losanne che 

ratino presieduti a Mtrtif* d; ^nlro la doinenicn _ t: ter- rntmo.sfern di pesante inc< r- nel suo imiuero di n'i': aveva 

un giorno ciascuno, uni deie- ,uiiirranno alle diciannove, tezzn che si rc.spirava fino a sottolinealo come. .« rrelfà. 
Onto aelln Tnilnndin. da Molo- jjj oggi g tuttavia, ri/, mimvo.io all’ordine del gioriin della 

top e da Eden. Ognuno di essi i.,.rso le dicinssette: niinierost e prnft lao.'iin di confcrema vi sia il nrnnie 

avrà il diritto a: .sciuhe. fi . pffirjn.i perplessità, alla eui nr.ginehrnblemndelladistcn.'ioveiu- 

diie assistenti. Qui. <io acca (m • . ^ i^ il ‘russo ■'■ouo le notizie che friingoiio fernazinuale. scrive oggi eh- 
che c stato raggiumo ron la q fr„„crse it riiie- da Washiugtnn, dove eucora il piano di Nehru pr-.scm.t il 

acccttazione di una V'ohosta ^ ' ' ‘ Ieri }/ rfrputato repuhbli- niio vantaggio di .. imbalvimar.- la 

avanzata da Molotov, costì- - • • , , r . i Bentleif ha nmniessn li jati-d- guerra di Indocina » lì dorè 

tuisee orrinn/ente un s/'cces- ■*} i ministri degli L.tzerl Eisenhower s’ ri- sollecita un accordo tra Stali 

.so dello .spirito di uego.nizto • presenti prenderanno la pure.- Conr/resso per chic- Uniti, Inghilterra, URSS e Ci¬ 
ne. sullo .spirito di intranni- m a seeonan <1(^11 ordine con l'niilnrizznzionr ri’l'inrio nn con l'impegno di i.on in- 

genza faziosa con il gunle gli d'tnle si iscriveranno. americani i>i Indo- lervenire nel cnnflitm ivdn- 

americnni sono oiunti a C.' Ee delegazioni dei ibdiir- cinese nè (lircltanienlr i.è in- 

nerra. •'’swi "LSH' Le ar,en:.e di .stamp-t. i.cl- diref,amente. Lo .s/c-.to pir i- 


■solro la domenica _ t: ter- l’atnw.sfern di pesante ini< r- nel .suo numero di n'i': aveva 

mineranno alle diciannove, tezza che si respirava fiiio a sotiolhicalo come, .n rrelin. 
con un intervallo di quindici oggi. E tuttavia, rin' iiigo.in airordine del giorno della 
minuti verso le dicinssette: jnumemst e praft lao.'iin di conferenza vi sia il ornnie 
1 ) le linone ufficimi op- perples.sitn. alla eui origine problema della distcn.'.iove in- 

* ^ ^ ^ • * 1 . t_ *?_r_ — I».- . ié r» rtt n'• ir\%sn 7 ^ rirtt 


delle impre.-=e .'.ociali.stc do- 


75 ‘i.. Gli obicttivi 'del 


vute all aumento della prò- p[;,pp quinc|uennale per la 


duzione. alla più elevata pio- 


(ilNEVRA — Molulov e Ciu En-lai (in pruno piano, a hinistiaf durante la prima'seduta 

della Comferenza (telefoto) 

- - -—SSS=^S=SSSSB=- — I aèas=aaBaaag«^ 

Il decano di Ganterbury parla 
contro la minaccia delle armi 



tuuiiv lu uiiuavviu i 

ranno realizzati in anticipo. ___ 

Iossia in quattro anni. (Ap- 

piotisi). Dicliiariizìuiiì del cartliiialf Griflìn o tlcirArcivt 

Voi sapete che il fartitu .... , . , • t -c i i v 

e il governo hanno pre.so im- di alti prolati tlllfiliernsi - Lo ozanati !>ej> fOlìll 

portanti mi.sure per ruiterio-_ 

re sviluppo dell'agricoltura. 

Per aumentare la produzione DAL NOSTRO CORRISPONDENTE minaccia in un atteggiamento 

cercai'cola \ iene c.'le=a I ti- • - di fatalistica disperazione. Es-^ 

rea dei .-eminati. principal- LONDRA, 20 — Il Decano .si faranno tutto quello che èj 
mente ponendo a coltivazio- di Canterbarg, il reverendo in loro potere per fermare la* 
ne le terre vergini c abban- Wilson presidente del mano che potrebbe u.sarc; 

donate: la produzione e la Gruppo cri.stiauo per. la pa- queste armi. Non po.ss:aiuo 
fornitura dei ti-attorj e dei ee •=, il rev. Kenneth Ra- permettere agli nomini di* 
mnceiiinari agricoli alle cam- wliiigs, A. D. Bcldcii, fonda- commettere tale crimine j 


a Londra 
atomiche 


(Spcffo ai atorui .scorai. i‘{„cere''VlTó«p7éV.?,7 «d ' av- le premesse di uno 

Il ministro degli Esteri del- tori.zare l’invìo di .soldati generale, 

la Repubblica popolare di Co; americani qualora si pof-'^se .ALBERTO J.ACOVIELLO 


IIP che sarebbe più /aei.’e cf»u« 
vincere il Co)igres.ti} ad o'i- 


Dicliiarazìoiiì del cartliiialf Griflìn o tlcirArcivf.scovo «li York - Importanti prese «li posizione 
tlì alti pr«‘lati uii};li«‘resi - Lo “Szaliati ìVep” foninieiita Tappello laii«'iat«) tla Palmiro Togliatti 

AL NOSTRO CORRISPONDENTE minaccia in un atteggiamento MAvidTPntn «l'nniltìlMTA credo o no in Dio. Io consi- 

- di fatalistica disperazione. Es-^ •* dero Ja bomba H c le armi 

LONDRA, 2(, — Il Decano si faranno tutto quello che èj ngUa RspUDoliCd tHI9n6I6S6 atomiche come dei mezzi bol¬ 
li Canterbarg, il reverendo in loro potere per fermare la* - ^ lici a.^solutamente inamini-- 

lercer-Wilson presidente del mano che potrebbe usare j BUDAPEST. 26. — Anche sibili». 

Gruppo cristiano per. la. pa- queste armi. Non po.ssìamo nella Repubblica ungherese i La stampa ungherese, che 


rea Nain-lr è .stato uno dei 
primi, a varcare il enne-Uo 
del palazzo dell'ONU. Egli è 
giunto n bordo di una l::nga 
macchina scura ed è .stato 
fatto segno, come tulli c!z ai- 
tri ministri degli Esteri giun¬ 
ti succcssh'nmeiite, igfi f.p- 
plnu.si di henveniito del per¬ 
sonale tecnico drirONU. dnl- 
Ir finestre della ala de! Pa¬ 
lano dove .ti trova la sala 
della coiiferrnza. 

Dopo di lui. alle (piu,'ridi¬ 
ci e einquniiiacinqur è giun¬ 
to Ciu En-lni Sorridendo, 
egli .ti è dì buon grado pre¬ 
stato a po.tf/re per ì foOn/mf; 
che insirmr ai qiorna^'sti in 
circondavano da pre.sso. Il 


Scacco per i faziosi 


donate: la produzione e la Gruppo cristiano per. la. pa- queste armi. Non po.ss:a/uo nella Repubblica ungherese i La stampa ungherese, che ^ircoTidarono da pre.sso 11 
fornitura dei ti-attorj e dei ee •=, il rev. Kenneth Ra- permettere agli nomini diirecenti avvenimenti relativi in questi giorni va dcdican- minisi rn degli Esteri delì'i Rr- 

macehinari agricoli alle cam- wliugs, A. D. Bcldcn, fonda- commettere tale crimine •. aU’e.splosione delle armi ter- do largo spazio ai problemi mtbbìiea popnlórr rine.v che 

paglie vengono-so.stanzialmcn- lorc del mouiinciito interna- Il cardinole cattolico roma- monuclcari c la. prospettiva sollevati dalla minaccia della aspetto a.ssitì r;io- 

te aumentate, il che permei- zionale . Pax-Christi =, e altri no Griffiii dichiarò nella .stcs- di guerra di sterminio alo- bomba H, ha raccolto con canile era vestito di '.enrn 

terà di meccanizzare la prò- membri del clero anglicano .sa occasione: - Le orribili mieo, hanno avuto ima prò- grande rilievo l'appello lan- rnnnrlln nero rd e'a ac- 
duzione agricola in un grado hanno chiesto la messa al conseguenze di questa bomba fopda eco nell opinione pub- ciato da Togliatti ne! corso rnmnannntn da alcuni fu'i'io- 
ancora maggiore: le stazioni bando delle armi nucleari nel ci devono ispirare a un’azione blica. .suscitando un vasto dei lavori del Comitato een- . . . dea'ì r»fr- 

di macchine e dì trattori e cor.so di una manifestazione a intesa a raggiungere una j.a-j Biovimento popolare per la trale del PCI, sottolineando , ^ bina¬ 
le fattorie collettive e statali Trafalgar Sqaare. nel centro cifica .•soluzione delle contro-!'nterdiz,one di queste armi. 1 ^cezionale importanza del ^ “ nrioin'rrl l,o 

\engono rinfo.'-zale con qua- di Londra. persie internazionali. Non la-’Lalto clero ungherese, dat discorso del capo dei comuni- rordialmentc .r" aior- 


versie internazionali. Non la-jL’alto clero ungherese, dai discorso del capo dei comuni 


dri di agronomi, zootecnici. Parlando dal piedistallo (h'ilsciamoci ingannare daira- 5 'cr- rappresentanti della Chiesa .sti italiani. «Il icgrclario ge j • f„,,-;n,inri dei- 

operatori di macchine agri- monumento a Nelson, negli i inazione che la bomba allo .^sttolica ai protestanti, non nerale del PCI scrive , , i,n«no rìcew- 


!.'?orrL?n cnrdialìncntr *tl {/ìor-l 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Gl.NIA'R.A, zb. — Coloro 
che hanno assistito oggi alla 
nascita di questa contercn/a, 
sarà difficile che possano di¬ 
menticare le emozioni prova¬ 
te. I ino all'uitimo niamenio. 
tutto è sembrato inccTiO c 
compromesso: pcrsnio ''inizio 
della seduta inaugurt'e se¬ 
condo l’orario prcstab’lirc,. 

Notizie insidiose e voci .il- 
larmanti sono andate diffon- 
slendosi con un crcscen io op¬ 
primente. Bisognava .ivi.re i 
nervi ben saldi — riconoscia¬ 
molo — per resistere al pessi¬ 
mismo di fonte americina 

.Mancava ormai d'-co al¬ 
l’ora di apertura, quando, al 


oiJcr.Tu>ri ni maccnine agri- «iioiiui/ic/iio « ì*vjou/«, ncyn iiiu..iunc cric la oumuu uau.- - 'A " rnxtì ehr tn linnnn Tìeevn- i.- • . .. 

cole e altri >peciali.=:ti. Per obiti talari di velluto rosso e idrogeno è un arma di pace: ,na mancato di prendere posi- Szabad Eep ~ ha indicalo ^ 1 improvviso, e venuto ' an- 

incor.iggiare <> stimolare al acro, il Decano di Canterbu- può .scririre come terrt/ioraaco ® con somma chiarezza quali e- • .rjifncj r’rninìtn r ouncio dc.l’accordo r3--z;unto 

I,. ,vn,,pp„ dck ... narticoip,. K,„r„rao,.'''DX t 


SiaV crea i^eme^^^^^ ri leppi la bomba aWidroge- pna c.ssere solo m-jParlamento nei corso di una mento di forze pur i^litica- DuRc.s. Ed^n r Bidavi,. 

romhim-o -.-mnnin-smenti lo no- la roce dcl iioooli del ^labile e non duretolc. f>na |seduta del Consiglio naziona- mente e socialmente divcr.=:e.: 
ie<^en)e c"^^^ Grazie a Difla voce l^oluzioue deve e può c.v.serc j le della Pace dall'arcivesco- diretto a salvare la civiltà u-j # 

Uenli delia ‘ ponolazmnc iter della chie.sa ha già conr/aana- trorato. .Ma lo stato niiualeivo d, Eger. Monsi^or Cm- mana la stessa umanità — ^ 7 — — 

Iquanto riVirdV i questa terribile arma. » del mondo e.sipc qualche . o.saSP‘^„^d3l Bereczky. Gra^^^^^ uomini, m Co,,,.- e noto, i giorvch.sn 

. . t- ) il--' ; do/for Vnner iirocidoiifo rtp'ln L: w . ^ I A esponente dci tulto li mondo. vanno accor- non erano nmmcs.si m-bn ra- 

''t'o chieca metodista rArcifc-co-i^*” stato «• protestanti ungheresi. «Se gendo.=i di fronte a quale rea- ?a dei lavori ne lo .saranno per 

ile ma.eric prime ag: icole. ix/n • . • quanto bene tu-,qualcuno mi chiedesse — ha le e gravissimo pencolo cs.'Cjie xcdntc .swcce,s.sirp c p.'rciò è 

denuiicintn i terrifiranti pffet- l^uzionato esso fosse. Oggi c’.detto Monsignor Czapik nel restino espo.ste in conseguen> jimpo.s.sibile narrare con i -eci- 

— -- prodotti agricoli .suila ba-e di j .. . . Vriì. nV nes-n- uecessario nulla di meno che-corso di una elevata perora- za della affanno.ca corsa de- cjone r ricchezza di i.ur'ic-)- 

-luttività del lavoro e ai impostazione completa- r.ione contro le armi atomi- gli arnericani alla prepara- T„ri il modo come :i sono 

ba-.M costi di produzione. i ‘fi/ìm .-imDaonetfccetto quella clic può dare niente nuova rer.^o i problc-j®^®, *i'*®*^® ammipibi; zmne di una guerra atomica .-miti i lavori delia primi .sr- 

Circa 327 miha.-di d. .ontribui^^^^^^ à". fo-- '« sua mUsa fuori legge- mi della pare . ® vanno comprcnden- rfj q„r.sfa conferenza il 

-ono assegnati quest'anno per _' . _‘.‘I; ' po- ' .. ..... ®/fcs<>. Sarebbe_come se mi si do come ormai il tacere sia rni .vtr.t.so inizio .srnibra"n in- 


a Dìo la voce! soluzione deve e può c.s.sercjle della Pace, dall’arcivesco- diretto a salvare la civiltà u-l f Oft/v 

già condanna-'trovata. .Ma lo stato aiiuale*'® mana.^ la stessa umanità , . . . , 

bile arma. Illdel mondo e.siqc qualche t o.sa 'Ve.sc«^o Bereczky. Grandi masse di uomini, m Co,,,.- e noto. . «lon-rh.yt 
- , iiiifnro\-r>io ocnonnnt» jjei tutto li mondo. vanno accor- iion erano ammessi nel'i ki-\ 


-ono as^gna.i qiie.'i anno Pv- questi prodotti. Per selle anni — ha pro.se- 

.0 ìvnuppo dei. economi.» na- - ■i-.^/.u-nnen-o ftr.iiPuiio d Decano — l'Unione'. 

z.onale. Ciò significa die gli *■ tm* sovietica ha propostola 

compiti che .-.i pongono al no- pru/msio lu m..'. j 

, .'tro Paese esige che in tutti al bando della /nj-j 

I rami dell'economia nazio- ^ ' controllo d, tale 


investimenti nella econom.a 
nazionale vengono aumentati 


I.UC.A TKEVIS.ANI .chiedesse se io. sacerdote, divenui»» imi»".bic 


nazionale vengono auntentati'• '■"T - cleari e il conUoHn di 'ale 

lei ón «"t -t 1 OS 0 T-r,-. * "ami de., economia nazio- . ” lunnu.i'i io .h»v 

.le. ou .ispetio ,.i l.».a0. Una . Hnll-i decisione da parte del Const-i 

parte sostanzialo degli -tan- '• gUf, rfj .S’ictire"o • Ma il nc-' 

/..ameni! «ndra pe. inic- /. .-or.; mica di queste proposte c jn- , 

.-iimenli di capitale. , f.ibo. .ca ed in ogni cilmeiite individuabile- lai 

, . „ -.n ogni colcos e .^vco.<=, ;n ; . ' 

Le spese per i! finanz.air.en- Hi Mi-.r-r-hir./» ». stampa degli .‘Jtan Uniti seri-- 


: per i! fin 
e.'igenze 


*,<>gni .'tazione di macchine cT 
traf.firi. in tutte le Vio;tre|*7 


esplicitamente che 


certo finn a ieri .sera. L’avica 
fonte dì informazione ufiic'.a- 
le è costituita dalle rnnfrn-n- 

I diecimila lavoratori dell’ATAC ^,yuS 

chiedono I interdizione della bomba H Lmuem hanno tenuto .zp» m 

___ fine dei lavori: .vovi’f-r» c 

americani in due .tale’ d-l pa- 

Tutti I membri dé'i.a Coni-if'nè -. creino le condizioni diiper Cv/ncrrtizz,».< c .endero lazzo dell'ONU. inglt;i e 


Tutti 


.-u'.turaii del popolo sovietico ... “ -iz-n'-à improvvisa /jofrcbbej missione inzern.i az.enaaie, un,, \t-.-a di-tensione atta a loperante ì :ni/-.a:.\a. ;iranresi m mie .saie ce.ini 

-oro n-evis;e pe- il 1954 jk-*- 7 "f determina re una crisi ccono-j dcirATAC di Roma. ..pparte-! garantire la pace. ! li movimento ;z€r Iinterdi- .Maison de la Presse, a! —pTre] 

-o.-nma di oltre 141 mi- . i.'tconaiz.on.iio 3a®'TiP--j,„j(.n e oppi. In notizia di un', nenti a ogni organizzazione! ..Auspica che il governo ^ione delle arm. termonu- di Ginevra c a uot.’vo e (.'i- 

l. arrii d; rubli, pari aU'incir- e->.mpiti derivanti intervento in /«do-i'indacale. hanno insieme =*--j .luii.m». si renda interprete di ‘•‘^ari si va intanto e.-tenden- .stanza dal Palazzo deU'O.W.I 

cu „ *utte ’e «oe-e del bi-'^*^'‘ ecoriomtcì naziona- fatto salire le azioni lato e sOtlo.--critto la seguente q„e.-te p.'coccupazioni, che so- do in tutta Itali.i. Diamo qui Come era già accaduto a 

-nei. nei lOAO ni'.' °da bor.sa di Neic York. Errol l^‘*<?ra, che e .'lata inviata ai I ^0 genera'.', c che hanno avu- n® elenco dei picofli e medi .Berjino^ in conferen.zi stani-' 

-^inirt h: -V-Miinnr. doMW/^nn -'’tabiiiment; indiiMria.i. col- ^f,ve è il nemico della mes.sa I 'dente della Repubblica,'^,-^ finora autorevoli echi, nei comuni, i cui con.-igli muni-jp^ organizzata dada «le-e^n-i 
‘ ‘ ‘ ^ 'T f T c ® -siazioni di mac- bando delle armi afo-i'" pre.-identi celia Camera e ; m-es-i delle Nazioni perchèì^-'P^^'*zione sovietica è slatti la piu| 

m. a naz./inale de.l U.R.S.S..jchine e di tratto-: avanzati Sena.o e ai pre.'idenic dci'^ -, .-congiurato il pericolo di e.-pre.s-o \ot; unanimi ezon--, ni follata. Iliciov. il cao.i aeì- 


)ri dél-.i Coni-jf'nè 
rn.i az.ondale,-.in,. 


»reino le condizioni diiper Cv/ncrrt.zz,». < c .enaeroj larzo deliOAU. 1119 .tu cj 
t-.-^a di-tensione atta a loperante ì'iniz.at.ra. jfranrrsi in due .saie (felini 


4 determino re una crisi ccono-j dcU'ATAC di Ro'iia. .«pparte-! garantire la pace. ! li movimento jier rinierdi- .Maison de la Pres-e. a! -rpTre 

1 mi-i ^ . i.tconaizion.do E oppi, in notizia di un', centi a ogni organizzazionei ,. .\u-'p;ca che il governoldelle arm. termonu- di Ginevra e a noiozo e (li- 

pari aU'incir-i'r^'^^7 ‘''''^P;:*. derivanti intervento in /«do-i'indaca'.e. hanno insieme =*--j .uiii-.n». si renda interprete di cieari si va intanto e.-tenden- -stanta dal Palazzo dell'ONU. 

-ne-e d<»l Piani ecorioivitcì naziona -,fatto salire le azioni lato e sottoscritto la seguente riiie-te oreoccuoazioni. che 50-!do in tutta Itali.!. Diamo qui] Come era aià accaduto a 

.pe e aei DI =, .odottati. Aboiamo molti j,- Voc F.-cn lettera 


anelo st-at-aie ne. iHsy. lUstab 
r.tmo di sviluppo de;recono-.(-o<. 
mia nazù/naie dell'U.R.S.S..Ichin 


queste p.-ooccupazioni, che so 


governo Icelie arm. .ermonu-jui uinevra e a noiczij e ei- 
•prete di cieari si va intanto estenden-l-stanza dal Palazzo deU'ONU.i 
. che >o-!do in tutta Itali.!. Diamo qui] Come era già accaduto a 


tratto-: avanzati 


l , ez. - ;- , -, t ci.ii-c-sl -.■«a/'iooi pcrciie . -r 

j ucl ocnavO o <iì prc^icionlc uci ^ ,''.C 4 >n^;nir^ito il pericolo c.''prP5"t> 


-o \ot; unanimi con--,0^follata. Iliciov, il cao.a nei-, 
macvia d; sterniini 07 stampa dcl ■icnlstc-j 
(cnenz£): Sovi-i,.^ degli esteri dell'URSS, ha< 

« ^ * •rv/'k ^ «V 111 ^ ^ .9 


abbiamo anche 


monti che non asaoKono 


cìca'i -labili- bomba alVtdTogeno, tis 


Du-anv i n m r.nn ‘^he non aslohono j'-^a deve essere 

^ , -1 f ." " ‘ - loro compiti, producono mer-i . B tento iinpe 

del D Piano quinquenn...e. la qualitù. permet-i/'«»^'a/»»a P»a- 

n eduzione indu>t*iaiO c a^i- tono un impiri^o ecce 5 *‘i\o ^ enorìni 

nzentata del 45^1, con un au- material-; e d? denaro. Ab-l/l”®** scritti 
r.iento del 46 ''e nella nimfiu- biamo non pochi colcos e 9^ bombo 
.Tione dei beni strumentali e 'oveos che sono amministrati 
del 43''c nella produzione d»"*; 1® insoddisfacente. Al- },J ^irhiarato’ 

beni di consumo^ Il mnno^. avantr'Vbbiamó rifiutano di ere 

deg.i operai e de„li .mp.e- «mettere coraggiosamente in di quest arma : 

gat; al lavoro nell economia - Essi non si 

nazionale c aumentato duran- (Continua m 3 . paj. i, col.) guardare l’inco 


scrino; < Fuori lesi- cine 


on pochi colcos ekbe la bombo aìV idrogeno * sten Pae.- 
IO sono amministrati I Ea settimana scorsti torci- organi r. 
insoddi.sfacente. Al- York prqtcs.onte, tervenga 


ù : '• 7 **' Ige.-e i'.ntera umanità e tuiiej t oggiooris., o.naiunp e.spo.no il mo-' 

di .app.e.-en.anza dc.-jg conquiste della civiltà ». AKacasc.o (Lucca) ; come si .sono srolfi i invo-, 

ptando'‘ V-m-^a^^c le ^ doczimenlo è firmato da Vr4 ■della prima ^du:a e foi 

ipazioni dèi lavoratori Trusia- savrCr^ra^tS); SoVlera. Ra” rispo.sto alle numcro>e oo-j 

duramente provati da- varino. Carpi (Modena): Mar- ”'a»»dc che pii .«no sfa • 

nti dell ultima guerra, iV^anchi'tignaco (Udine): Sala Bolo- ^olte dai mornalisti. 

? ha significato la mor-^-i*®*^*® Bolza- gnesc. Guizza na, S. Agata Bo-l All accordo sulla u>,nden- 
imcrosi di essi e la di- Lui- jognese, Castel S- Pietro fBo- -a si è giunt: diiraufc un iti¬ 
le di depositi ed offi-| ‘j"legna): Canosa (Bari): Todi contro avvenuto «ramai.i i»a 

fa voti perchè il no-[ed A.essandro Marozza. (Perugia): Arrone. Baschi Eden e Molotov. E’ sMfo in 

e.-^e — e ^r esso i suoi’ Nel dare notizia di questo (Temi) : Seregno, Secrate questa sede che il ministro dc- 
rappresentativi — in- ge.-to a tutte le commissioni (Milano): Valselmo, Pusigna- gli esteri dell’URSS ha pro- 
;a autorevolmente per interne l«x:ali e a tutto il per- no. Alfonsine (Ravenna): Me- posto che alla presidenza si 


lEs.si non si limiteranno ajmonucleare nonché il con- che da ogni posto di lavoro nitico (Prosinone); Barletta oroposta è stata ix>t falla prò-\ 
) 'guardare rincomberc-di tale trollo sugli armamenti afiin- sorgeranno azioni unitarie (Bari). pria da Poster Dulles airini-; 


l.i zonfcrcn/j, piintualfcniL, ò 
n.iia. Gli ojtacoi; c.4c 'eniv.i- 
n.i dcfiait: :n>orniont.iH!!’, era¬ 
no dunque superit'. 

.M.i qujìi sono, quoii .jsx.i- 
co!i che per un fi.'o non .in¬ 
ni» messo in forse luito^ Sem¬ 
plicemente uno: quello della 
prc>:Jenyj. Secondo !.. te»i 
.imer.c.ina. si sarebbe dovuto 
stabilire, :n paricn/j. u cri¬ 
terio di d:scr;m!n.i/:one per ..u’ 
la Cina non avrebbe dovuto es¬ 
sere ammessa a tale uffic o su 
un piano di parità con It al¬ 
tre qu.ittro potenze. O'» •; '.i 
che fatto d: pres r 'e^e a 
turno i lavori di una cmieren- 
za come questa no.-i , .-ncorti 
alcun particolare privìicz o I d 
è c' -dente che la pre'i'.» de¬ 
gli Stati Un.t: aveva una ra- 
e-one .Se anda-.a t* d. ’à 
ilcil'aNpctto formale. S: Tratta¬ 
va, .1 'O'tanza, vi- --ii-Mstere 
li J.bat: IO a G nevra n nodo 
da 'naturarne l’essenza . com¬ 
prometterne l’esito. Im-t.-Jire 
a Ciu Fn-Lai d: pcd^Jcrc 
ilio 'tesso t.t»v’o d. Fo'ter Da’- 
les voleva dire C'senr'.’.menie 
impedire alla Cina, d '.onte 
a'i’s'P mone pub'olica n’.>nJ'a-j 
le. di partecipare alia '.•'ezio- 
ne de: grandi prob'emi n esa¬ 
me. \'oieva dire. :-oè o-snorsi 
a’!' insediamento de"j Cina 
a. posto che le spett» come 
grande poienza indine.i.lente, j 
per far f.i’iire in conseguenza| 
le prospetrive di una s* 'uzio- 
nc pacifica dei prohie-.'' as'a- 
ticì c mondiali. 

Che questa sia 'a po’itiea 
dcg’i Stati Uniti, non c' v uol 
molto a capalo I o vesso 
Foster Dulles non ha perduro 
l’cvceasione per farcelo sapere" 
rutto oueìlo che potevi fare 
prima dell’inizio Ji oue :i con- 
ferenza per render’a /-mposs’- 
bilc o per lo meno sieril:. Io 


ha fatto con una oVi.izz.on; 
c brutalità che hanno s-aperato 
ogni precedente. Occor-c torse 
ricordarlo? Mentre av reb’rero 
dovuto prepararsi ad intavola¬ 
re tr.iit.uivc di pace ci-.i Pe¬ 
chino, i dirigenti americani si 
sono invece preparati all’op¬ 
posto, lanciando contro ce. 
governo la minaccia di rap¬ 
presaglie atomiche ed cserc- 
tando'i agli espcimen"' dì 
bombe FI ne! Pacifico. F, co¬ 
me se non bastasse, hanniv 
spinto la loro trac»->tanza f-no 
a proporre un patto aggressi¬ 
vo per l’Lstremo 0'’ier =-, pro¬ 
prio quando l’opinione pub¬ 
blici era in diritto di i-fen- 
dersi esattamente il coiuraro. 

Non VI è dunq’ic da stu¬ 
pirsi se ! o'stcr Dulles ha tet¬ 
tato oggi di impedire a'ia 
Cina di partecipare da par: 
a questa conferenza. Questo 
è i'obietiivo esplicito del se¬ 
gretario di Stato americano: e 
ni»n VI è dubbio che eg’. io 
ha perseguiti» c continuerà 1 
perseguirlo con tutti : mezzi 
a sua disposizione. Qael’o c’ne 
Ci co’pi'Ce è altro. Que ”0 che 
volpisce è la ce.ità di cui dan¬ 
no prova : governanti amcr.- 
cani in tai: questioT. F.«5Ì 
O't.nano a non vo’cr r.iono- 
'..e.-^e a C:na da o.tre cinque 


.Ma .he LO-a pao 
una s:m;'e politica? 


LO-a pao \o’e> dire 
politica? Fa Cma 


e un.i rea.ta: non ricono-cer. i 
signitica n.vn fconosccrc li 
rea’tà es.'tenie. Lv'dcntcmente 
non pos'ono pen-are. qucsi- 
governa''*! amer-.inl. ..he 
k»r.» non-ricc'novcirnento - i 
sjtf.cicnte a d struggere o m.'- 
vl’ficarc 'a re.i'tà di fatto, f 
a'iora? C’è da eh edersi che 
cosa intendano fare. Come 
pensano di mutare il de¬ 
stine» di quC'ta grande na- 
z:c»ne l'ia: ..a? Con la for¬ 
za? E’ ass'urdo: de*' rebbero. 
limai saperlo dopo l’e-pe- 
r.enza coreana. Con l'intr.go 
o ’a minaceli? Dovrebber.'' 
aver cipito che è tempo r*ers.s 
■.nsktere su oue«:a via. 

Tutto inuti’c; la storia 'i 
è già pronunciata. La C.ni 
è una grande p>ote*iza e la 
sua attuale presenza a Gine¬ 
vra segna una data definit:'» 
per tutti. Qualunque cosa pos¬ 
sa d.re o fare Poster Dul'ev 
questa conferenza è l’iniz.o 
dell'incontro delle einq-ue gran¬ 
di potenze che l’opinione pub¬ 
blica mondiale è riuscita ad 
imporre. Invano il segrctar'o 
ili Stato americano sì sforze¬ 
rà di negarlo. I fatti $000 più 
duri di !oL 

RENATO MIELI 
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IL GOVERNO ELUDE 1 PROBLEMI DEL LAVORO E DEL TEN(»E DI V ITA DELLE MASSE 

tó- i&ri ■ 1 =-' 

case ei^i’ 


, ‘U'* ^ 


I vecchi “piani 


Vigorelli 



in Tribunale esaudnerà 

gli atti relativi ai SO milioni ^ 

di Scei ba a padre Bio ndi 

Il processo . carico del religioso truUatore rinviato al 14 maggio - U Ire islanae 
presentale dagli nwocati di Lo Coscio ■ Un intervento della curi, di Padova! 


La sola reazione del gover¬ 
no Scelba-Saragat al piu gra¬ 
ve avvenimento econornico- 
t-ociale di questi giorni (la 
1 ottura delle trattative inter- 
vonfcderali) è stata una nota 
utflciosa nella quale si rinno¬ 
vano le consuete minacce an¬ 
tisciopero. e si lascia già ca- 
nil'c dB qubIg pbvIg hB Inlun* 
/.ione di schierarsi 11 governo 
nella nuova fase di lotta sin¬ 
dacale che sta per aprii si. 
Questa lotta — resa inevita¬ 
bile dall’ostinato « no » pa¬ 
dronale alle ultime proposte 
conciliative della CGIL — 
viene ora preparata in una 
^crio di riunioni siudacalt. 
Ieri si è avuto un incontro 
tra le Camere del Lavoro del 
.. triangolo industriale ». 1 di¬ 
rigenti delle C.d.L. di Mila¬ 
no, Torino c Genova hanno 
concordato sulla necessita th 
una pronta ripre.sa dell azione 
.sindacale nei settori nevral¬ 
gici, azione che sarà coordina- 
Ui c'd inten.sincata nelle pro.s- 
.■.ime settimane. Oggi hanno 
luogo riunioni interregionidi 
tra le Camere del Lavoro del 
centro-nord, tra domani e do¬ 
podomani si riuniranno anche 
le C.d.L. del meridione c del¬ 
le isole. Iniine, il 4 maggio, 
avverrà la sessione straordi¬ 
naria del Direttivo confe¬ 
derale. 

Fino a questo momento, co¬ 
me si sa, la CISL e la UIL 
appaiono orientate per un 
proseguimento delle trattative 
con la Contlndustria, con la 
quale avranno un nuovo col¬ 
loquio oggi. 


clamato ottimismo, le centrali 
.scissionistiche non hanno mo¬ 
tivo di e.s.scro molto soddisfat¬ 
te della piega presa dagli av¬ 
venimenti; respingendo secca¬ 
mente le rivendicazioni delia 
CGIL, limitate ad un oumen- 
to medio nazionale del IO per 
cento, la Conflndustria ha Im¬ 
plicitamente risposto negati¬ 
vamente anche alle richieste 
più ampie (15^^' di aumento) 
avaiv/Jtle tie me.si fa dal¬ 
la UIL, e non si vede quali 
galli mortali potranno fare 
Viglianesi e compagni por 
giustificare un’eventuale c.a- 
oitolazioiie. Le stesse irrisorie 
rivendicazioni della CISL, del 
re.sto, .sono .stale giudicate 
eccessive dal doti. Costa! SI 
attende quindi con interesso 
il tenore della risposta che 
CISL e UIL daranno alla let¬ 
tela loro inviata dalla segre¬ 
teria della CGIL. 

Ma la levata di scudi antl- 
Bciopcio del governo Scelba- 
Saragat, costiluendo obietti¬ 
vamente un incoraggiamento 
all’ Intransigente resistenza 
della Conflndustria, viene n 
dare un sapore lutto partico¬ 
lare all’ attivismo «• sociale » 
che il governo stesso sta met¬ 
tendo in mostra proprio In 
questi giorni, piani per la di¬ 
soccupazione, problema indu¬ 
striale, case sono le tre diret¬ 
trici sulle quali si esercita 
ora la demagogia governativa. 
Tutti e tre questi argomenti 
sono all’ordine del giorno del 
Consiglio del ministri che s 
riunirà domani. 

Per mettere a punto 1 rcia- 


tar di sedare lo notevoli di¬ 
vergenze sorte In proposito 
tra I vari dicasteri. Ieri Sceiba 
ha presieduto el Viminale una 
nuova riunione preparatoria 
tra i ministri « economici », Vi 
hanno partecipato ’ 

Cava, Campllll, Roinlta, Tre- 
mellonl, Medici e il soilose- 
gretarlo Ferrari Aggradi. 

Secondo informazioni non 
ufficiali, sarebbe stato messo 
a punto il cosidetlo « piano 
Vigorelli contro Itt di.'' 0 ccupa- 
zione », che il piu appariscen¬ 
te tra i progetti governativi 
Ufficialmente, dovrebbe per¬ 
fezionare t’attuale sistema 
previdenziale e assi.stenziale c 


dovrebbe .servire ad avviare in imetallurgici de.stinati a far 
breve tempo al lavoro 300.000 da badilanti; dunque cl si 
disoccupati, in realtà, si trai- 1 preoccupa soltanto dei lavo-- 

* . * . ^r«4 11 ll'l) CritlA nPClin<lti 


ta solo di una rimisticaturn 
dei vecchi provvedimenti per 
cantieri di lavoro o per i 
cantieri scuola; di una ridi¬ 
stribuzione di fondi gU‘_ P'U 
volte slan/iali e rimasti pm 
iulla carta; di un elenco eh 
opere pubbliche già previste 


.'impostazione profondamente 
errata consistente nell’affron- 
tare la disoccupazione solo 
mediante lavori pubblici e 
non mediante investimenti In 
fondamentali attività indu- 
Istriali, tali da creare nuove 
occasioni di lavoro e di pro¬ 
duzione. 

Peggio ancora, il « plano 
Vigorelli» è particolarmente 
diretto non tanto ad assorbire 
gli attuali disoccupati, quanto 
ad assicurare il riassorbimen¬ 
to degli operai che l’inl e la 
Conflndustria vorrebbero 11- 
cen/iaro nel quadro della po¬ 
litica di « ridimensionamen¬ 
to ». Dunque siamo ancora oi 


Ifl 1 litui IV OUIWMMUVW 

sulla lotta per 11 conglobamento 


proposito di alcuni 
lenti della stampa go-; 


ratorl che oggi sono occupati 
ma die sono destinati a rim.t- 
ner disoccupati 

E’ tanto vero che il « plano 
Vigorelli ■> è solo una rielabu- 
razione di piani preesistenti, 
clic anello raccordo sul finan¬ 
ziamento è stato trovato, non 


commenti-... _ . 

vernativa sugli sviluppi 
della lotta per il congloba¬ 
mento e la perequazione 
dei salari neH’induslria il 
compagno Giuseppe Di Vit¬ 
torio ha fallo alla stampa 
le seguenti dichiarazioni: 

« Le proposte originaria¬ 
mente ■ presentate dalla 
CGIL per l’attuazione tlcl 
conglobamento e della pe¬ 
requazione comportavano 
come è noto un migliora¬ 
mento medio del 15V» sulla 
retribuzione totale attuale. 
Allo .scopo di facilitare un 
accordo con la Confindu- 
stria, tale proposta è stata 
da noi ridotta al lOG. 

Perchè ropinionc pub¬ 
blica comprenda il carat¬ 
tere della vertenza è bene 
che si sappia che la 
rima proposta della CGIL 



da vari dicasteri e ora rag- appena i ministri hanno co* 

gruppale .secondo diversi cii- statato clic i ilnanziamentl... pfima proposta della CGIL 
teri. Siamo ili fronte, non- esistevano già quasi tulli in p salari dei lavoratori dcl- 
que. ad una delle caratte- bilancio. Solo per le opere l'industria sarebbero rima- 
ristiche più tipiche di questo pubbliche da e.scguire in Li- gji ^i gotto del 50% del 
■ ministri socialde- «uria per occuiiare gli operar 


Contimia airiLVA <ti Bagnoli 
la lolla Bei lavoratori 

NAPOLI. 2(1 — Le foizu di 
pchzia .sono mtervcitute cotUro 
i lavoiiitoii che aLi-iinipagna- 
vaito una delegazione (leU’IL- 
VA di Bagnoli dal Prefetto. No. 
inostiinte (luc^to. il vice picfet- 
Ito ha ricevuto succeasivamente 
la delegazione, neono.ifendo le 
rcpon.sabilità della direzione 
dcll’ILVA la quale, come è no¬ 
to. ha so.spe^o arbilrarianientt’ 
tulio il pei stillale. 

A Bagnoli intanto i lavoi;.- 
toii continuano a iccai.-;i ut 
fabbrica, e ttggi hanno impedi, 
lo a due Iccttuì di tagliait- le 
'• tubit re .. degli altifornl. La 
duezione i i-uUii -ompi>‘ pivi 
isolata, mentre una larga cor¬ 
rente di simpatia .sta crescendo 
Intorno alla lotta dei lavorato 
ri. 


fondamentale 
Dai dncumenti 


prodotti e 


Giuseppe Biondi, il monaco 

benedettino che. con la —.- . • • 

pllclfà del scdiceiife conteL.},e jj tribunale ha accolti, ri 
Wronski e di tale Antonfriol^ulta infatti che nnpent» con 
Di Marco, nell’ottobre del ^-^‘/rabbando di derrate nitateu- 
truffò cento rniUoni alPinfiti-jj^rj, ai quale è slrettameutCf 
striale siciliano Liborio Loin truffa in d'inno 


Co.scto, poco dopo l’apar'ura 
della prima u(lien:a, e s’ato 
stamane rinviato al i4 maq- 
f/io. La decisione è stata pm- 
sti/icatn con in necessita, per 
il tribunale, di esaminar'’ at¬ 
tentamente le numerose n^'an- 
ze avanzate dalla parte ct- 
pile. 

Gli nnroeati del Lo Coscio 
hanno chiesto, fra l’altro, la 
acQuisizionc di tutta una se¬ 
rie di importanti docum zit'.i. 
In cifnrionc di una decina di 
testi e infine il richiamo del 
documento relativo al miste¬ 
rioso accreditamento delia 
somma di 50 7 niiioni. disoostl 
,in favore deirintraprcndentc 


del Lo Ca.scio, era stato or- 
aauiz;:ato dal Biondi aperta¬ 
mente in nome del 1 nficcmo, 
anzi, addirittura in nome di 
Sua Sontitù Pio Xlf. In data 
G agosto del 1040, infatti, la 
SAA.F.LC. (Società in a:cn. 
mandila alimentari forniture 
istituti e collegi) di Lodi in¬ 
dirizzava al ..renercndo pa¬ 
dre Cornelio Biondi per S. S. 
Pio Xll, Città del Vaticano »,, 


ImiZrto di Sviilioiiic 400 000 

lare. 

Il 28 agosto, don Toumteo 
Campo, abate del iiiotiastero 
benedettino di Sun Gi’J^iiti'* 
in Padova, da! quale il U’oti- 
dl direttamente dipeiulerfi, 
scrtuera allo S.A.A.F.l.C. dan¬ 
do atto di aver ricevuto le 
fatture riguardanti le due 
spedizioni e rinviato ie g'zran- 
:ic fornite con utin prec'tden- 
te lettera del iti ago.sto. 

Le derrate venivano nvvHt- 
tc ili Vaticano c da li poi ri¬ 
spedite nella Germania om-i- 
deiitttle dove, atiravcrso VAi¬ 
e-vescovado di Monaco di 
Baviera passavano al mcrcu- 


una fattura per Viinpnno di; io nero. Ad uu eerio mon,rn- 
ben C milioni e metto, Tela- io. il losco traffico, come no- 
riua nll'acqitisfo di HO .’oM'ei- binino già detto prece-icioe- 
latc dì riso. | mente, dovette essere Ronca¬ 

li 20 agosto successivo, lajo e fu allora che II ll-nudi. 


[stessa S.A.A.F.I.C. indiiizza- 
IpH, .sempre ni « reeercndo (Ri¬ 


governo: i ministri socintae- j,ueia per occupare 
mocralici, lungi dell’imprimé- dovrebbero essere licen- 
rc un nuovo indirizzo econo- dair/ln.saIdo, dair/Iun f* 
mlco oii’aziono governativa, si ,5 Giorgio, i ministri 

limitano a rinverdire progetti vanoni o Cava continuano a 
preesistenti e applicati solo in resistenza, 
piccola parte. Tra l’altro, ciò Tutta la questione dovrà cs- 
Infaslidisce vari ministri de-- ancora riconsiderata sul 

mocristiani, i quali temono di pjjmo tecnico in ulteriori rlu- 
vedersi sottrarre la paternità uloni. 

tu..: . . I ,„ettpre i nunto i rcia-idei provvedimenti «sociali». Qualco.sa di molto slmile al 

quio oggi. . 4 „ -i,.nn SiJi niwvedimcn’ti e per len- Resta immutala, comunque, Vigorelli» può esser 

Tuttavia, nonostante il con- tivi piov\edimcnii c pc_ detto a proposito del «plano 

Romita » per redllizla. Anche 
una utilizzazione di fondi re¬ 
stati Inutilizzati dai vari plani 
INA-CASA, Aldl.sio, Tuplnl, 
ecc., con in più una certa co¬ 
loritura meridionalistica (« at- 
Itacco» al Sassi di Matera, al 
99 |ba.<; 3 t di Napoli, ecc.). E’ da 
quattro anni — si osserva — 

--- . I- n* ^ governi d.c, pro- 

... I ‘I * Industriali di rircitze mettono cose mirabolanti al 

Una lettera al presidente dell Assutnuione iiinnsuiuii cavernicoli del sud e poi si 

-- - realizzaz.ioni 


la Pira condanna aspramente 

la Boiillca Pel "rWlmenstonameBte 


FIRENZE, 26 — 11 sindaco 
rii Firenze, Giorgio La Firn, 
m risposta alle polemiche ri¬ 
volte contro di lui dai din- 


lagire, ideare, infastidire se 
uccc.s.sario: aurebbe dovuto 


far da argine a questa marea 
ìcrescentc di smobilitazione. 
ocnti della Associazione In- L iiiuect h 
^«striali di Firenze, ha indi- 

ima lettera al presi- cimcnto^ 


lei se iie sta a con- 
cou cortese compio- 
[’armoniosa bellezza 

fi 

wjordaw gode di .V'»" 

„ia(i — SS; OT"sliidiososono di ccoiioraia 

•lE’w'sidiio olio limisi eoo „„,i,nìà e /oMlalezza 

ffi“;.Sro“^r’o„a ^ iT. 

“oSo'X "iteLia,..Olili? glosi olio di 0 C 0110111 Ì .1 liolilic. 
Onesto non comprendere la 
situa^ioue, il limite di soffe- 
reuza a cui la situazione e 
nervemiia, non c prova di 
Scamento che può essere 
foriera dì cose serie? »•- 
^ Tchiaiimteme^pr^ 

La Pira — nei vostri giormih 

indipendenti, .«elle vostre aj^c 

discussioni di 

munista bianco: me d jro- 
focatorc eh dissensi. Come i 
rertt rinvettiva deli Euonaclo; 
limmo occhi c non vedono, 
hanno orecchi c non 
dono.» Se fossero gli md»- 
striali licenzintori — .nc so 
invece tanti che ^o’*" 
inunionc con 1 loro operai. 
al posto dei licenziati; se tu 
essi fosse tolto lu .spcrniua del 
Sane di ogni giorno: come 
allora le cose verrebbero vi¬ 
de ?on altro occhio c con 

nonno, dirle una 
cosa — dice la lettera del 
sindaco, affrontando il punto 
ceni mie tirila polemica - 7 - 
itori vede lei che c proprio 
f uesta politica di 
di licenziamenti, la causa eie 
determina la progressiva rot¬ 
tura di tutto il ‘cssiifo .cola¬ 
le delle aziende industriali 
fiorrentinc? Spesso mi d c - 
non dovrebbe «fcrc Im " 


limitano a — 
le (Intende, della produttività, tutto marginali. 

Crede lei che con questi li- Quel che è più grave, il 
ceiiziamenti si procuri proprio a piano Romita» (un milione 
il risanamento delle aziende e 300 mila vani In otto anni, 
e il loro incremento produt- quando ne occorrerebbero 3 
tiyo? milioni solo por eliminare la 

« Caro conte — dice poi la piaga del tugurio) dovrebbe 
lettera — siamo al punto li- servire come maschcratuia 
mite della situazione: cosi alla riprcsentazlono del pro- 
ipiù oltre le cose non possono getto di leggo per l’aumento 
ritirare. Bisogna clic l’Associa-ricl f ' 


futi, if governo Sceìba- 


sti al di sotto del 50% del 
costo - vita medio ricono¬ 
sciuto per la famiglia tipo, 
Perciò la prima richiesta 
della CGIL risulta piena¬ 
mente giustificata, sia dal 
punto di vista sindacale sm 
da quello economico. No¬ 
nostante ciò la CGIL ha 
voluto dare prova di gran¬ 
de e consapevole modera¬ 
zione riducendo ulterior¬ 
mente le sue richieste al 
10 %. . ^ 

« Nessuno può affermare 
in buona fedo che tale pro¬ 
posta non sia pienamente 
giustificata ed accettabile. 
Coloro i quali acculano, la 
CGIL di condurre una azio¬ 
ne politica per ottenere lo 
accoglimento di una richie¬ 
sta cosi moderata e di ca¬ 
rattere così strettamente 
sindacale, mentiscono aper¬ 
tamente. 

«E* infatti nolo che nel 
caso di questa vertenza, 
che si prolunga’da 2 anni, 
si sono avute varie fasi di 
lotta sindacale sempre sulla 
stessa richiesta, quando non 
si palava ancora nè della 
CBI> nè di altre questioni 
olitìche oggi sul tappeto. 
Lppure anche allora si ac¬ 
cusava la CGIL di condur- 
i‘e una lotta sindacale per 
i solili motivi politici E 


IN COINCIDENZ A CON CAPPELLO DI SCELBA ALLE DESTRE 

La Luce chiede a CoTelli 

i vo ti del PHH per la C ED 

ripresa parlamentare - Il cliballifo contro la bomba Jl alla 
Camera - Domani il «referto» parigino al Consiglio dei ministì i 



_ . • f • guveiliu n viuaiv 

piccoli c medi industriali ri- prevedeva un aumento del 25 
|.<tpctto alla politica dell Asso- pej. cento del fitti ad ogni ca- 
ciazioiic. La Pira co.si termina; podanno. per quattro anni 
',1 Conclusione: cambiare rot- consecutivi. 
ta! La città non .sopporta piti 
oltre questo doloroso stilli¬ 
cidio di chiusure c di licen¬ 
ziamenti. Lei che e il 
riente c il responsabile della 
Associazione, ci pensi con 
impegno totale; su di lei pesa 
jion solo una responsabilità 
economica, ma anche e piu 
una certa responsabilità po¬ 
litica. Vede come le ho par¬ 
lato chiaro? Spero che la 
.situazione possa essere sbloc¬ 
cata e presto: ma non pensi 
che io sia uomo da cuocere 
nel mio brodo: sento tutta 
la forza legata alla mia re¬ 
sponsabilità e sento che con 
l^iuto del Signore io potro 
ancora difendere senza in- 
certezze, senza paura, senza ji Comitato di coordina- 
tentennamenti i diritti sacri jnenlo delle Federazioni e dei 
delle creature più nmilif Per- sindacati nazionali dei pub¬ 
iche il lavoro c, come la pre- bUcl dipendenti aderenti alla 
ghiera e con la preghiera, la cqIL, ha lanciato ieri un 
sostanza stessa in certo modo, yppeUo ai lavoratori del pub- 
dclla vocazione umana c cri- impiego per l’inizio del- 
stiana. I principi divini di grande agitazione per i mi- 
Aifnmn Snuth non esistono: -••bramenti economici e per 

lotta contro la Icgge-de- 


_ ^ w 

incomprensione padronale 
verso il bisogno vitale dei 
lavoratori e delle loro fa¬ 
miglie ». 


La Camera e il Senato ria¬ 
prono oggi i battenti, dopo le 
non brevi vacanze pasquali, e 
domani torna a riunirsi il 
Consiglio dei Ministri. Il ca¬ 
lendario politico è quanto mai 
denso. In Parlamento ripren¬ 
de il dibattito sui bilanci (con 
I lavori pubblici al Senato e 
le poste e telecomunicazioni 
alla Camera), un dibattito che 
non si concluderà verosimil¬ 
mente prima della fine di giu¬ 
gno. Ma le sedute della Ca¬ 
mera sono attese anche per 
altri importanti motivi: in¬ 
nanzitutto dovrà essere di¬ 
scussa entro questa stessa set¬ 
timana, per accordi interve¬ 
nuti prima che la Camera 
chiudesse, la mozione social ir 
.sta contro la bomba li e por 
una iniziativa politica del go¬ 
verno in favore di una inte.'a 
I internazionale per rinterdi- 
|zione delle armi termonuclea¬ 
ri. E’ facile comprendere l’im¬ 
portanza dì questo dibatUto, 


nel momento in cui sì svilup¬ 
pa impetuoso nel Paese il mo¬ 
vimento di opinione pubblica 
contro la guerra A. B. C- ■ 
All’o.d.g. della Camera figu¬ 
ra poi anche la elezione dei 
nove membri effettivi e dei 
nove membri supplenti alla 
assemblea del Consiglio di 
Europa, nonché dei nove rap¬ 
presentanti italiani nella co¬ 
munità del carbone e dell’ac¬ 
ciaio. Nel dicembre scorso, co¬ 
me è noto, la D.C. e il gover¬ 
no rimasero in minoranza su 
questo problema, che si ricol¬ 
lega sia pure in scala ridotta a 
quello della (TED e che coin¬ 
volge la questione dei rappor¬ 
ti tra la maggioranza quadri;- 
partita e i monarchico-fascisti. 

Le questioni della politica 
e.stera, accanto ai problemi 
sempre più acuti dell’indu¬ 
stria, della disoccupazione e 
del tenore di vita (fitti), sa¬ 
ranno ni centro anche della 
riunione del Consìglio dei Mi- 


por far frontp agii impegni 
presi co» i fornitori, si irtn- 
ciò II capofitto nelle più .spe¬ 
ricolate avventure c imFe 
truffe. Fra l’altro. secoiKW 
Quanto l’intraprendente fra¬ 
le ebbe a dichiarare ripeluta- 
meiite al Lo Coscio, e agii al¬ 
tri soci, della a Iiitcrnazioiial 
Film ». egli offrì a Scelba In 
.silfi colfabora:io»p pronietteii- 
1/0 la cattura rii GiulUmn. 
Quando .scese aU’aeroporio di 
Boccadifalco ed espres.\c ,l 
rie.siricrio rii e.sscrc accompa¬ 
gnato dii iiioiis. Filippi, allo¬ 
ra vescovo rii Monreale, pa¬ 
dre Biondi con aria misterio¬ 
sa fece capire che non di una 
semplice visita di omaggio .si 
trattava, ma di mi abbocca¬ 
mento della massima do'icn- 
tezza. 

Nei giorni successivi il fra¬ 
te fu ri.sto varcare, n bor io 
dcU'aiitoninbilc personale del 
Vescovo, il portone de”a ca¬ 
serma Bonsìyiiorc a Palermo 


nislri, dove Piccioni dovrà ri¬ 
ferire sull’esito dei suoi col¬ 
loqui parigini, in relazione al¬ 
la CED e alla questione trie¬ 
stina. Sia Piccioni sia De Ga- 

speri sono rientrali ieri òiUdove aveva sede il coniando 
Parigi. Interrogati cntrarnbi|^pj c.F.R.B. (Centro Forze 
dai giornalisti, Piccioni si e 
detto II soddisfatto » delle sue 


L-.'perienze nella Capitale 
francese, 0 De Gasperi ha det¬ 
to che il pensiero europei.<;tico 
progrccli.sce. e che « l’attua¬ 
zione seguirà fra breve, se; 
condo i periodi di possibilità 
pai-lamcntarc, gìacebè sono 1 
Parlamenti quelli che debbo¬ 
no decidere ». Subito dopo, in 
serata. Piccioni ha avuto con 
Sceiba un primo colloquio al 
Viminale. 

E’ però diflicilc credere che 
alla .1 soddislazionc > iifli-l 


UN APPELLO DE L COMITATO DI COORDINAMENTO DE! PUBB LICI DIPENDENTI 

Agitazione nazionale degli statali 

per gli aumenti e contro la “delega. 


una •' siiuiiisjii/.iwiiv ■' i.tii- ■ ivc'iiH stessa occasione, il 
cìale corrisponda una soddi-iBiondi parlò al Lo Cascia di 
sfazione reale. Lo stato dellaGj» accreditamento di 50 mi- 
questione triestina non è mai {jonj prc.sso la Banca d’f.'ntia, 
stato così critico, e il governo fjg Sceiba in suo fa¬ 
si trova dinanzi alla duplice Questo fu l’argoincntn 

prospettiva della alleanza mi-icjjc vìnse le ultime pcrpiessi- 
litarc balcanica e dell’ingressoI dcll'indii.sfarle jmlann,lu¬ 
di Tito nella CED. , no e che lo indusse a rila- 


Pcr protesta contro i provvedimenti antisindacali del governo, i lerrovieii 
decidono di ritardare di IO minuti la partenza di tutti ì tieni il I" maggio 


c.F.R.B. (Centro Forze 

Repressione Bandìtisnio), Con 

diabolica astuzia, più tardi, 

padre Biondi, quando si trat- 

n puroneislicoi*” pcr/erioiiarc la tritffn. 

php «Paitua-' tecc cadere .sotto gli occhi del 
che «1 attua . 

segretario particolare d'Ii'o- 
tiorcvoir De Gasperi. ailorn 
presidente del Consiglio, gli 
aveva affidato per recapitar¬ 
la a inons. Filippi. Nel doeit- 
viento .si accennava anpniitn 
ad affari di naftirn speciali' c 
delicata. 

Nella 


ne di sudditanza imposta dal 
fascismo con le leggi dele¬ 
gate del 1923 e ad aprire 
nuovamente la strada alla 
corruzione, al nepotismo e ai 
licenziamenti- 

« Pubblici dipendenti! 

« Con l’agitazione e la lot¬ 
ta condotta dalle organizza¬ 
zioni sindacali, noi siamo riu¬ 
sciti a strappare due mode¬ 
sti acconti sui miglioramenti 
attesi da circa due anni. Oc 


qualche richiesta di « aspet¬ 
tativa ». Per quanto riguar¬ 
da le sedi deiramministra- 
zione ferroviaria o demaniali 
occupate dai sindacati, il mi¬ 
nistro ha confermato il di¬ 
vieto emrriiato dal 


nistro, preso atto di quanto 
gli è stalo esposto, ha pro¬ 
messo di esaminare questo 
punto. 

Il Sindacato Ferrovieri Ita¬ 
liani ha invitato i ferrovieri 


CiorKio La Pira 


ma non aourcuuv i. . - . i no; 

difendere con i denti, come si „„ poco almeno si intendo- pira ». 
dice, la esistenza e il progres- _ n tessuto industriale _ 

y*rebbc essere lei n f.,™—"'” “1 ReHienis degli imputali 

.. idear. «W..CI.C .1, .. n, I 


mi agire, ad ideare affinane 
tessuto intero delle 
fiorentine non subitaJotUire 
aravi ed irreparabili. Pcn.':« 
?hc cosa significa di 
questo corpo delle a.iendc 
fiorentine le amputazioni ri: 

due arti essenziali quah sono 

la Pignone e la Richard Gì 

«Questa amputazione non 
porta forse 

di tanta parte del corpo. A on 
porta nell’economia fiorentina 
una falla che non si chiude? 
Lei avrebbe dovuto gridare. 


« Scusi, conte De Micheli 
.si è mai po.sto lei la domanda 
cosa sarebbe avvenuto nelle 
aziende fiorentine e nell co- 


prezzi verificatosi dal 1950' 
in poi. gli stipendi e le pen 
sioni dei pubblici dipendenti 
hanno subito una riduzione 
.reale del 15%. Oltre duecen- 
5 candalo|to miliardi di lire sono sf^t® 


Adamo Smith Tion_ esistono, oijovamenti economici c 
esìste lina economia che si ? . ■ - •- ’*■ 

proporziona nirnomo c che , 

è fatta per procurare a tutti pubblici dipendenti.’ Le 

col pane r col lavoro, la si- condizioni di vita so-__ 

carezza f no stale ingiustamente peg- corre unirsi e lottare perchè 

’r’rtn»; Dfl^cl^ oeci R giorate. Numerose categorie sia respinta la minaccia in- 

nane auSa^f’ -d personale non raggiungo-combente della legge delega 
nostro pane quotidiano. — m mensili. . e venga subito concesso il mi- 

« In seguitò aU’aumenlo dei giioramento delle retribuzioni 

*'**" e delle pensioni, con Tattua-; 
zione de! conglobamento dì 
tutte le voci fìsse della retri¬ 
buzione, con la n’ormalizzazio 
ne degli scatti dì anzianità c 
con le altre rivendicazioni 
avanzate dalle singole cate¬ 
gorie. 

« Il prossimo Primo Moggio 
.segni rinizio della ripreso 
deila nostra agitazione! Par- 

.. Non mi pongo sul terreno gion acii lut-èiaiu »*— ^la ai cui somuuu * ,tecipìamo 

dealt operai licenziati (tanto A degnano nemmeno di pre- dipendenti, fin dal giugnoini/e-staziom del Primo Mag 
è zavorra! vede l’immortale .^ntarA in udienza per Ciscrc jg 53 impegnava il governo, gio « rU 
^orfiicipio della legge ferrea interrogati, approfittando del unanime, a pre$en-i nostra r 

dei salari!). No: mi pongo sul latto di trovarsi a piede libero, urgenza un prowe- 

terreiio degli industriali, del- Gli imputati che vengono a volto ad attuare il 

deporre si trincerano ‘‘<5° conglobamento C il do^mto 
una sene di reticenze, invo- ^jaiioramcnlo delle retri 
cando a volte perimo il vincolo ^ 

del ..segreto professionale-. «ovemo, però, ponen- 

aott. Giallombaido deve svoh dosi «nt™l^a stessa ^lonia 
sere ogni giorno una «ra bai- del Parlaraent , 


. Consiglio’j, protestare contro gli anzi- 
dei ministri. Egualmente èjdetti provvedimenti c ha di- 


. _ Il processo per Io ,vr —- . 

iiomia fiòrntina. se la Pigno- della valuta ristagna. I pnaci- sottratte alle nostre famiglie, 
nc nrc.s.se chiuso dnrrcro? Se pali imputati, dai quali è le- aggravandone il disagio e le 

jo_ nonostante VAssociazio- cito attendersi dichiarazioni ristrettezze. 

ne Induìttriah rii Firenze — interci.auli, atte a scoprire i « n Parlamento Italiano, n- 
noii avessi come ho operato? finanziatori e i profittatori mag- conosciuta la grave ìngiusti- 
.. Non mi pongo .sul terreno gion dell’iUegalc traffiw. non ji cui soffrono i pubblici 
_i. __ /tntitn S.I Hrcrnann ncmmcno di pre* fin dal ciusnc 


stato conici niato l’amiulla- 
mento di qualsiasi facilita¬ 
zione di carattere ferroviario. 

E' stato invece consentito 
che le CommLsioni interne 
dei vari servizi possano usu¬ 
fruire nello zone comparti- 
mentali dei locali già da esse 
occupati c i componenti del¬ 
le Commissioni .stes.se potran- 
1 K> e.ssere autorizzati a par¬ 
tecipare alle riunioni per il 
funzionamento delie Commis¬ 
sioni. 

Circa poi il divieto di riu¬ 
nioni a carattere sindacale 
e politico nei locali del do- 


sposto che nelle 24 ore di 
sabato primo maggio, ogni 
treno dovrà ritardare la par 
lenza di 10 minuti e tutti gli 
operai degli scali ritardino il 
lavoro anche essi di 10 mi¬ 
nuti. Inoltre dalle ore zero 
del 3 maggio alle ore 24 del 
giorno 8 dì detto mese, tutte 
le categorie e qualifiche del 
personale applicheranno in¬ 
tegralmente nel loro lavoro 
le norme che regolano il ser¬ 
vizio, senza prestarsi ad al; 
cuna deroga o a prestazioni 
diver.'C da quelle regolamen 


poiavoro ferroviario, il mi- tari. 


L'appello milanese di Sccl- 
ba alle dcstie per la crea¬ 
zione di un vasto schiera¬ 
mento per varare il trattato 
ha coinciso con un lungo col¬ 
loquio svoltosi fra l’ambascia¬ 
trice americana Luce e l’ono¬ 
revole Covelli, segretario ge¬ 
nerale del PNM. Oggetto del 
colloquio ò stato ovviamente 
raddolcimenlo dei monarchi¬ 
ci nei confronti del governo 
su una questione cosi impor¬ 
tante come quella della CED. 
e a ciò è dovuto rinusitato' 
riserbo dì Covelli a proposito 
del discoi so di Sceiba. 

Non prive di fondamento 
appaiono dunque in quest’at¬ 
mosfera alcune voci secondo 
le quali Sceiba procederebbe 
verso giugno a un rimpasto 
dì Gabinetto per immettervi 
alcuni democristiani molto 
sensibili alle istanze menai 
chiche. 

La progettala Unione na- 
Joiiale del PNM. del MSI 
della destra d.c. ha comincia¬ 
to nel contempo a fare i pri¬ 
mi passi. Un morómento po¬ 
litico omonimo è già nato per 
iniziativa di mons. Ronca (su 
ispirazione di padre Messi- 
neo' e deH'ex senatore Lauro. 
Fra breve vedrà la luce « La 
voce d'Italia organo quoti¬ 
diano deiriinione. la cui di¬ 
rezione è stata affidata a Bot¬ 
tai dai finanziatori di esso, 
che sono alcuni prestanome 
di Lauro. Cafieio. Messineo. 
Ronca e B'»ttai stesso. 


UNA GRAVE PROVOCAZIONE POLIZIESCA 

Arrestato a S. Biagio Platani 
il de putato Calogero R usso 

APRlGENTO ‘'6 — Il com-]ad adojjcrare metodi più ci- 
AGtUGt«i> ry.-o .-ni c parole pm urbane, il 

pagno deH'A'^em- brigadiere rispondeva con 

blea^’re^onale Siciliana cifrasi che oltrepassavano i h 


_ riaffermiamo in esse la 
nostra volontà collettiva e ri¬ 
soluta di lotta contro la leg¬ 
ge delega e per il dovuto mi¬ 
glioramento delle tiostre re 
frìbnzioni’ Vira riinitò d’azio 
ne di tutti i pubblici dipen-| 
denti d’Italia! ». 

Il comitato di 


:erc ogni giorno una \xra oai- * -- 

taglia per raccogliere briciole presentare il 
di elcmenU. Egli, tuttavia. pr<^ richiesto, ha ^ 

cede con serenità e con insi disegno di legge ,deleg^ ap 



cui nome è stato più volte maltolto e vengano concessi 
fatto nelle precedenti udienze, j rniglioramenti economici che 
il dott Giallombardo ha invi- Iq^-o spettano, 
tato il Tribunale ad ordinare , La legge delega che xilo¬ 
li loro accompagnamento in imporre il goX’Cmo rappre- 


tamenle nel carcere di San; 

^’jf'grave arbitrio poliziesco 
c aw'enuto in seguito a un 
comizio tenuto dallon. Rus¬ 
so a S. Biagio Platann . 

Il locale brigadiere dei ca¬ 
rabinieri Carruba imponeva a 
un certo momento la chiusura 
del comizio e successivamente 
insultava il compaio Russo 

c il mandato, parlamentare 

di cui egli c investito. Al o 
invito del deputato regionale 


^ ^ ____ .'1 loro cici.-oi«*K**»*****‘'-***'' , • IC imporre ii 

ìnTiV dèlia decenza suscitando'quia a mezzo della for» pu'o- senta una grave minaccia per 

• -- 'blica. La sua Istanza c stata condizioni di xita nostre e 

per ora ris^ttata, ma si spera nostre famiglie 

che gli imputati, sollecitati aal* gjessa garanzia dì 
la minaccia di un simile pro\- --onrio oosto 


stato arrestato ogg^ ad Agn-JmmdeHad^^^^ ^ - ^ ^ l'a^^lìc'cè'ndirioni di’ xita nostre e 

»iiq ^«a DubblicalLa provocazione aveva la sua 


Oggi il doli. Sepe deciderebbe 

snlla rtoswMflziowft di Wllmq Mo ntasi 

Non è stalo compiato ieri il sopralnogo a Tor Vaiapìca - Uarrivo di Macaggi 


sto del compagno Russo ap¬ 
pena ritornato ad Agrigento. 

Mentre gli avvocati di So¬ 
lidarietà democratica hanno 
avanzato richiesta di con¬ 
cessione della liberta prov; 
visoria, una delegazione di 
parlamentari si è recata dal 
Prefetto di Agrigento per 

E rotcstaro contro il sopruso. 

fn o.d.g. di protesta è stato 
votato dal settimo coi^rcsso 
della Federazione dei PCI di 
Agrigento. 


e per 
conser- 
la- 


la minaccia di un simile prov- .j posto di 

cedimento, si decidano a com- ii propriu hu 

‘’.S’udicnza di ieri sono sta- «"^del'ega." li 

u sottraesse a qualsiasi controi- 

del Pariamento sa- 

{Riti i problemi che assfiiano 
di slraS rimportatore Ca- le nostre categone e che rn- 
mlllo Benso Nencini e tale teressano centinaia di mi 

Giuseppe DragonetU. di origl- gliaia di Jn « dlèraccatì è 

no egiziana, amministratore di termini la ìegge . «erò convenuto di esaudire 

lUiia società a lui intestata, Ide a ripristinare la situaxio F® 


meato degli statali ha anche 
inviato una lettera agli ontv 
revoli Sceiba. Saragat. c Vi- 
gorclli con la quale è stata 
rinnovata Fenergica protesta 
contro gli attentati alle li¬ 
bertà sindacali. 

Nella lettera — fra TaUro 
— viene rilevato come le de¬ 
cisioni adottate dal Consiglio 
dei Ministri, relative alle se¬ 
di sindacali e alle facilitazio¬ 
ni di servìzio accordate smo 
ad ora ai dirigenti, abbiano 
posto neirimpossibilità dì fun¬ 
zionare normalmente i sinda¬ 
cati. 

Una situazione particolar¬ 
mente acuta a questo prop«>- 
sito si è determinala fra 
ferrovieri. 

I rappresentanti dei ferro; 
vìerì sono stati ricevuti ieri 
dal ministro dei Trasporti. 1 * 
i ministro ha confermato in 
pieno le disposizioni anlisin- 
dacali per quanto riguarda i 


. Ieri m.ittina, contrariamen- 
coordìna-ite alle previsioni, il dott. Se¬ 


pe non si è recato a Tor 
Vajanica do\;e avrebbe dovuto 
procedere airinterrogatorio di 
numerosi testimoni. L’inter¬ 
rogatorio si sarebbe dovuto 
svolgere nella casa del cac¬ 
ciatore Tullio Zingarini e f:n 
dalle prime ore di ieri mal- 
jtìna testi e giornalisti sì era- 
ino dato convegno nell’ab'.ta- 
zione. Ma la loro attesa è sta¬ 
ta inutile. L’altro ieri sera ai 
testimoni, in un primo tempo 
convocati, erano, infatti, giun¬ 
ti dei moduli di rinvio dello 
incontro a un altro non defi¬ 
nito giorno della settimana, 
portati da un cancelliere ac¬ 
compagnato da due cara'oi- 
nieri. 

Il magistrato, nei suoi in¬ 
terrogatori, avrebbe dovuto 
accertare se effettivamente, 
come è stato più volte affer¬ 
mato. dal naso della povera 
Wilma Montesì uscisse un 


interesse perchè è noto che 
quando i cadaveri vengono 
restituiti d.al mare non han¬ 
no tracce di sangue, poiché 
l'acqua salata nc cancella 
ogni presenza. 

Un altro accertamento che 
il magistrato avrebbe dovuto 
compiere è quello relative 
all’ affermazione dell’ operaio 
Ziliante Trifelli, che tempo 
fa affermò di aver incontrato 
la sera del 10 aprile del 1953 
una coppia, giunta in auto¬ 
mobile. ai margini della te¬ 
nuta Capocotta, nel punto 
ove c’è la capanna del 
< Guardapasso ». La deposi¬ 
zione di altri due testi. Gior¬ 
gio e Augusto Manzi, riguar¬ 
derebbe, invece, direttamente 
la tesi del « pediluvio *. 
Manzi sostengono che è im¬ 
possibile che il cadavere del¬ 
la povera Montesi abbia viag- 
viato per mare da Ostia a 
Tor "Vaianica, perchè, data la 
presenza nella zona di gran- 


luràr saniuorun slmile par-l^»- ' “tré 

licolare sarabbe di grande vere avrebbe dovuto avere 


no c clic Io indusse a rila- 
.sciare le famose cento cam¬ 
biali ria tot milione ciascuno, 
che poi il monaco truffator,- 
consegnò ai suoi creditori, in 
pagamento delle derrate clic 
gli erano servite ad aumen¬ 
tare il contrabbando con la 
Germania occidentale. 

Appare molto chiara per¬ 
ciò, a questo punto, l’eitrema 
importanza che ai fini pro¬ 
cessuali riveste l’istanza re¬ 
lativa a questi 50 milioni, 
istanza che Vavv. Nino Gae¬ 
ta ha avanzato stamane al 
tribunale. La lettera con la 
quale il presidente della Cas¬ 
sa di Sovvenzione e Rispo*’- 
mto fra il personale della 
Banca d’Italia, in data 9 no¬ 
vembre '49, comunicò al 
«mqlfo Tcuerendo » padre 
Cornelio Giuseppe Biondi lo 
accreditamento dei 50 milioni 
è molto oscura infatti. E’ ne¬ 
cessario' quindi che riano ri¬ 
chiamati gli atti ed i docu¬ 
menti relativi alVoperazmne. 
La lettera dice: a Vi confer¬ 
mo che sono state oggi ver¬ 
sate lire 50 milioni con istrit- 
\zioni di pagamento a vostro 
favore, sotto la data del 31 
dicembre ’49 e con ViniPcguo 
di irrevocabilità del versa¬ 
mento stesso fino al’-n data 
stabilita per il pagamento. Le 
eventuali richieste di pmrn 
ga potranno e.’ìscrp fatte di 
cinque giorni in cinque git,-- 
nt a cominciare dal 31 dicem¬ 
bre e fino al 30 acnit'i'o ■'50 
come termine massimo » 

Chi aveva ver.sato i 50 ;.ii- 
lionì? Quali erano le istru¬ 
zioni di pagamento? Furono 
vagati effettivainenje i 59 mi¬ 
lioni o le condizioni ogoi ri¬ 
chieste (cattura di Giuliano) 
non si avverarono? Queste so¬ 
no le domande a cui .^ioltanlo 
gli alti richiesti daìl’avv. Gae¬ 
ta potranno rispondere. E le 
rispo-ife sono assolutamente 
indispensabili per inquadrare 
nello sua giusta luce la figu¬ 
ra del monaco truffatore. Sul¬ 
la i.Aanza. il tribunale dovrà 
ancora pronunciarsi. 

Il tribunale dovrà deciderà 


d: 


addosso un gran numero 
questi piccoli crostacei. 

E’ atteso, intanto, per oggi 
al Palazzo di Giustizia, il piu 
illustre medico legale d'Ita¬ 
lia. il prof. Domenico Ma- 

df^l*èdic 5 na"?egale’di'Geno"Ì'" 0 ''''‘’ s«ila iamnro oraiiralo 
sicme al dott. Sepe, se è op-i*.'^®* ^ 

portuno riesumare o no iljriva alia cita.wnc dei testi 
cadavere di Wilma Montcsi.ichc possono chiarire i r,;p- 
Se si deciderà di non riesu- porft che CTistecano fra po- 
mare il cadavere, il prof. Ma-'jR'® Biondi. I obate 

-• • • -Campo, e due prelati del Va¬ 

ticano, mons. Roberti r mon¬ 
signor Brunello, sempre in 
rapporto al traffico delle der¬ 
rate alimentari. 

GIUSEPPE SPECI.ALE 


caggi compilerà una « peri¬ 
zia » sulla base della necro- 
«copia compiuta il 14 aprile 
del 19.53 dai proff. Carrella 
e Frache. 

Sembra che una perizia 
simile a questa sia stata ef¬ 
fettuata nei giorni scorsi an¬ 
che dal prof. Caravani, pri¬ 
mario di ginecologia. Il prof. 
Caravani dovrebbe incontrar¬ 
si oggi con il prof. Macaggi 
nello studio del giudice Sepe. 

Quest'ultimo ha avuto ieri 
sera un colloquio con l'’'liu- 
stre medico legale prof. Atti¬ 
lio AscarclU ^ 


Una .scossa sismica 
ieri nel Veneto 

UDIXK. 26. — La SC 06 ?* di 
tenemoto registrata lerseia nel¬ 
la regione veneta ha provocato 
nn po’ di panico tra la popola¬ 
zione di parecchi centA trlular.l. 
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« L'UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romeà 


Telefono diretto 
numero 685.869 


CON IL VOTO UNANIME DEL CONSIGLIO GENERALE 

■' __ 

Un 0 . d. g. snl Piano regolatore 
appr ovato dal Sindacalo cro nisti 

lì (locinnenlo canse^nuld ieri nuitìuni nelle inani del Sin- 
daca — Le misure da applicare in attesa del nnoon Piana 


1 rcippi fU'l Siiidaca- 

tf> Cronisti Romani hanno lon- 
'■l'Knato ieri maltina al Sinda- 
fo la risoluzione appiovata rial 
ConsiKlio Kfcuerale rie! sinria- 
i ato suU'orriine rie! nini no pei 
il nuovo Piano legolatoie rii 
Roma di cui iipoitiamo la pal¬ 
tò principale: 

1 ) convinti che un l’.H. |a i 
la città che si awia .u suoi 
tre milioni rii abitanti unii 
possa ossei e costi etto e inol- 
lificato in esmui conlini tcin- 
toiiali, auspicano un IMI. apol¬ 
lo nello spazio eri inrietermi- 
nato nel tempo 


tavia, coii.irieiano il classico 
lentio «lolla citta come la Ro¬ 
lli.i 11iiriiziuiuile, aitistica, niu- 
nuinoiitale. K peitanto, nella 
opoi.i rii th'oentiamento si rio- 
vr.i toner presente anche ai li 
MI «hri liaifico futuro questa 
c.u att«M ist ica ileiraiitica c no¬ 
bile cou'lii.i (lellii cittii rielinii- 
t.it.'i c laccliiusa dalle mura 
Avm-li.ino, eri ili della eeicbui 
s* )>iopimi' rii nulla più toccii- 
10, bensì rii passine ini un’ope¬ 
ra «li iijnistmo e rii «iqiuli- 
tura • e rii risaiianionto cosi ria 
ripoiio 111 luce, \icino alla Ro¬ 
ma 1 oinihblicana e imperiale. 


2) convinti, altresì, che il olla Roma «lei àOO, «lei Riiia- 


fenomeno deirurhaiioMino non 
-la in alcun mollo rielimitiriulc 
p«'r una capitalo «■ iicoitlan- 
(lo «he Hoiiiii conta iipjiomi il 
t,.=i c; «Iella intera popolazione 
nazionale, nicritie ;«Uic metio- 
poh (PatiKt, Londra, Stmcob 
ma, ccc.) contano lino ;il :tll ' « 
(Il abitanti nei confi unti della 
intiera popoltizione del ti'rri- 
lono nazumiile. consulei ano 
necessario cic;in' i presuppo¬ 
sti per indirizzare «>;:iu ovon- 
liiale acciescimento proRressi- 
vo della popolazione nel coi so 
defili anni v«‘ntiiii ;ivendo il 
precedente P.R.tL del llKll di¬ 
mostralo appunto che il non 


aver pievisti'i una Roma qiialel ragione avvicinabili 

■ • ■ - iriiilla invadente architettura 


scimeiito, «lei Raiocc«>, di'll'tlOll 
iiltresi la Roma del medioevo, 
qtiiisi totalmente scoinpaisa 
.sotto le NOVI.isti ut tuie che i 
si'i'oli c rinculi.1 «Infili uotiii'ii 
\i iiceiiniuliirono (si ari«lita -■.( 
csenifuo hi vi:i «i«‘i Corona:'! 
«■lu- fu j)iim«» «'«uso rii Roniii 
m-1 ’dlHl ) ; eri in tali zone, le-e 
co'ifo! levoli ri;i luteuii lieo- 
stiuiti .secondo hi teciiic;« mo- 
«l«‘rii;i, ripone in luce le an.i- 
cìie vestiRi.i c le soavi aichi- 
tettuie ; 

11 ) auspicante la creazione v 
l.'i firotezioiie rii zone nich‘'c- 
lofiiclic «' pae.sisticl e c la pro¬ 
tezione «Il quelle esistenti, pei 


oRiii, a venti anni di «listaiiz.a, 
esiste, «'* stata hi caii.sa piu im¬ 
mediata «lei disagio e«liliz.io e 
«lei di.sordini flelhi cosuletta 
edilizia abusiva vei ilìciitasi 
ncirimmcriiato riopoRucrra; 

2) ammaestrali «la passato 
espeilenze che l:i vitti» h:i |)e- 
nosamente vissuto c soppoita¬ 
to, i cronisti romtvni si ìiuru- 
rano che tra i primi compii: 
che saranno affrontati daRli 
studiosi del nii«iv«> P.R.ti. vi 
sia quello deiralloiitaiiiimeiito 
delle caserme militari dalh« 
fitta, .sia per deccntnirc la cit¬ 
tà 't«-.s.<a, sia. .sopiattiitUi. per 
porre a di.sposiz.ion«' «lei «Ic- 
maiiio conuiniile aiec piez.io.se 
ai lini del .sorRcrc rii ninni 
Lomples.si abitati; 

tl a tal line cliierioiio che 

10 Stato, .s«lcmanializzan«lo le 
piojirie arce, lo co«hi ii titolo 
«Il prelaz.ione ;il Coniunc «Ir 
Roma c le piissi tri pnviiti sol¬ 
tanto dopo che il C.'omunc le 
avrà rdiutate. e ciò per faci¬ 
litale la creazione di un am¬ 
pio dem<irti<tiComuiv»ltf<he pufi 
offrire al Connine i mezzi eco¬ 
nomici per favorire il nccc.ssa- 
lio e urRcnte incremento del¬ 
la «idilizia popolare cd econo¬ 
mica ; 

5) in tal. senso auspicano 
che. nella creazione «li nuove 
strade c piazze — che «Ichboiio 
precedere c non .scRuire le abi¬ 
tazioni — il Comune, per la 
nuova leuRe del P.R.G., venga 
autorizzalo ad c.spropriarc i 
marRÌni fino ad una profondi¬ 
tà di cinquanta metri lineari 
e utilizzi gli strumenti IcRisla- 
livi esistenti (T.U. Kd. Pop 
art. 415 c 47 - Legg. P.R.G. arti¬ 
colo 10); 

6) considerato, inoltre, clic 

11 fenomeno dcll’inurbancsimo 
crea nella citta di Roma sem¬ 
pre maggiori esìRcnze di lavo- 
lo, i cronisti riimani racco¬ 
mandano particolare attenzio¬ 
ne alia creazione di una o più 
zone industriali e.sprimcndo il 
convincimento che il .sorgere 
di fabbriche ed officine uclla 
arca prevista da un P.R.G. 
aperto nello .spazio non turbi 
ne il panorama della*città im- 
la sua caratteristica monumen¬ 
tale. poiché appare paedicj 
che sul suolo e nel retroterra 
di Roma non possano sorgere 
indu-strie pesanti né alti forni, 
hen^i mdu-strie speciticlm c ti¬ 
piche accompagnate «lai piu 
^a.'lO numero pu-'^ibiie -ii ìa- 
boralori C botteghe artigiane; 

7) rifcrentlcsi airaiitica c«l 
illustre tradizione dcIPartigia- 
nato romano c laziale i croni- 
'ti vedono in essa uno dei si- 
.'tcmi per offrire motivo di vi¬ 
ta c di attività allo attuali bor¬ 
gate periferiche che nel nuo¬ 
vo P.R.G. intendono conside¬ 
rare mercè graduali trasfor¬ 
mazioni. d’altro canto poco co¬ 
stose. in autentiche citta-giar¬ 
dino ; 

8) tali borgate, collegatc 1-: 
«ine con lo altre e tulle con 
il centra abitato e con i t:r- 
mini orientativi per la espan- 
'lone della città (Castelli, ma¬ 
re, nord di Roma, zona paic- 
strinesc), sono da considerarsi 
come i capisaldi delle future 
zone residenziali della citta 
^he. intendendosi a costruzione 
e.'lensiva e soprattutto ricche 
di verde, di fiori, ni parchi, 
potranno estendersi lino ai co¬ 
muni fìnittmt; ed in tal sen~o 
e auspicato un P.R.G. di ca¬ 
rattere eminentemente intcrco-' 
munale. che tenga tonl«> del 
piano di coordinamtnto regio 
naie; 

9) fa parte, tale coiisidera- 
zmne, della riconosciuta esi- 
Rcnza di decentrare la citta 
non già creando zone specifi¬ 
che (citta mini.steriale. citta! 
delle arti, ecc.) altrimcnii si’ 
incorrerebbe nel p«TicoU> di 
creare nuosi problemi di traf¬ 
fico là dove oggi i.«jn_ c'istono. 
bensì con un sano criterio di 
decentramento die smi.sti in 
diverse zone direzionali il traf¬ 
fico che oggi graiiia .su un 
piccolo cd insufficiènte centro; 

IO) convinti che tutto il ter¬ 
ritorio del cosiddetto « ambien¬ 
te romano-, che .-n r.-rier.oc ol- 
- ire i limiti confinari del Co¬ 
mune e abbraccia altri c nu¬ 
merosi comuni' sia sui coll: 
«'he sul mare che sui laghi, sia 
archeologicamente c paesistica¬ 
mente prezioso, per-contenere 
e custodire le vestigia del pa.s- 
-ato; convinti, altj;esi. che tal? 
peculiare caratteristica della 
citrà .'ia confermata, oltreché 
nel centro cla.ssico, anche nel¬ 
la piu lontana periferia di Ro¬ 
ma, I gioinalistt cronisti, tul- 


inoderiia e cui con criteri di 
clii.'iia .'■ovciita; 

12) c«l uiiitiimetrie a«l c.sst' 
v:islo zone a palchi, cosi come 
si conviene a«l una città come 
Roma, che per i .suoi giardini 
ofi 1 sum iiatchi aiulo famosa 
n«‘i nuuido. 

13) SI augurano, infine, che 
gli .studiosi «l«‘l nuovo P.R.tf. 
rii'ltiiio altic.si le possibilità 
t«-«'niche per lo sfi uttamciito 
«lei .sottosuolo di Roma ai fmi 
«Iella ciea/ioiie «Il aiiloihitti, 
im-tiiqailitaiie, pavclicRgi sot¬ 
terranei. (lassaggi pt.-«Iotiali. non 
cssciulo pcr«!om>hile che io un 
P.R.G. iiuideino «• squisitamcu- 
t«- (uiizuiiialc si «iniettano tutti» 
le possibilità che ravv«-niro 
risei va .-«l traffico, «'osicch** non 
d«>vi:i appaine fuor «li luogo 
resame «Il zone «la eoiisideiai.si 
stazioni acicc per cIicoIIitì e 
cosi I iizioiii con dipoi ti .SUI fa- 
■’tigi ; 

14) con.siih'ialo d.i ultimo il 
pi obli-ma «h'ilc aice i «'rouisti 
auspicami il utoiiio alla legge 
Giolitti jmia e semplu'o come 
giovevole per impedire ogni 
ullonore «lepreeahilo specula¬ 
zione «• alla iigorosa applica¬ 
zione detraiI. 7 «Iella Legge 
per il P. R. IIKII «li Roma eman- 
dato con n. !.. 24-3-1932. 

Coii<*liisi«iu* 

Pur convinti eh«' uno studio 
p«'r un nuovo P.R.G. comporti 
incalcolahile tempo i cronisti 
romani, tuttavia, si augurano 


«he si possa giuiigeie nel mu 
breve termine possvhih- alla 
compila/.ionc «li «letto piano e 
licr li raggiungimento di tal 
fine, prose in esanu; h- varie 
soluzioni piospettati', essi eou- 
sidi'iaiio coiiu' la imi v;iliria «' 
nello stesso teni|)o l.i piu af- 
fim- al valoic uniceisale «lì 
Roma In .soluzione di un con¬ 
eoi so mici iiaziuiiale aperto a 
tutti gli uomini «lei mondo, 
.\dli‘ mo!'<' «lell.i ciaborazume 
del nuovo P.R.G. si auspica: 

a) il rigoroso coiitiollo del 
iilasrio «Iella lui-nza di costru¬ 
zione senza tuttavia formale 
l'imziativa edilizia; 

b) rapiilicazioiie rigid.i «Iel¬ 
le leggi esistenti sr.i per quan¬ 
to ugualità i «-«uitributi di mi- 
glioiui .specifica, generica e 
speciali iirevisii «bilia legge 
P. II. 1931, .sia piT (|u:mto con¬ 
cerne le ))(>ssibilità di espro¬ 
prio delle' aree ai fini di jnib- 
lilica utilità, alleile in conbule- 
razione del iicecssano «• urgen¬ 
te iiieiemento «Iella eililiz.ia po¬ 
polare e«l economica. 


Delegazioni di cittadini 

oggi olio tom^ di Gramsci 

Esposti al pubblico i libri e i ricordi deireroe 


Nella ricorroiizii del v'iicias- 
settcsinu» antiiveiburio della 
inurto di Atiloniii Giani.sei, 
ome dpll’jintifa.scisnio o catto 
dri lavoratori italiani, quos'ta 
mattina, allo «no 11, una «lo- 
loRsizionu «ti comitauni i-i n»- 
chorà a rondoio omaggio iti¬ 
la tnmbii dol in;irtir«', 

L,i «lok'Riiziono tiiirtirà «bil- 
l:i Fondaz.iono Gramsci. Nu- i 
morose altro di'loga'/.imii di 
cittadini .si roclii'i aimo .«Ibi 
tomba «li'U'oroi' che ó o«*:.1a 
noi cimitero de' ’!’«»-tait io. 

Durante riiitei.i guii'n:i*.;i 
saranno o.sposti al oubblico i 
libri o i ricordi di ,\nts'nio 
Griimsel. raecolti nri'.sso la 
Bibli(ric«*,'i della Fombi'/.ion«.‘. 
in via Marei'lbi '2. .'U’.r.-\ven¬ 
tino. 


le fuse, vili finiio«--co « ri- 
spi 

Da ila l-rniic«v.co fi.-pi « mi 
Romagiiii. a caiLsa «lei laioii .-im- 
tliiU In «111 l.omliavtlUi la iiiu'u 
(«53» segutrà il pi'uoi-o \iu 
l.UlliUisl. \lu llouCi)llip.iv;ni 


La gara di diffusione 
degli Amici 

La «litlusloiie sirieiiiiii.uila «li; 
uuuiero «lei 2.S apu «• .la oiti'- 
iiuio luiolit rl.silltali Pimti lenta 
ino la clas.slll«'a p!*i«\i-oi.a «U- 
le -sf-zlonl. «lut-e pei -i-Uoi! m 
ut.se ut IlUlliei'4| (Il copie .neiio 
tale. 

; scttoic; fuiiiiuiel 1 l'unte 
Piirioue. I.mloii.si. li -s'Uoic 
l orirignaltiira, ( « iitix'eii.- \ppio. 
(jllnriiuro, fioithaiu. I* .Magoni.e. 

1 UsCotalio. Ihene-luii. i,a'.iiaiio, 
(juartic<loto, Pietia ala M.inieri 
(ano; IV -eltoiC' IhisIimh- Ilt- 
it:Hu. PrIiiiavaUe. P \li «i«i. « a- 
«utleggeii Mazziui l iionnue; V 
.si'ttoie; «i«iil«i(e. a. (> «Miniina. 
Poitueii.se. .Magiiaiia <•-:.!« lido 
a. Faoi«i. .telila. 

(.a ('uiu coiiiiiiua t-iii la oiifu- 
.s 1011 e «tei t. maggio t «oncnisio. 
n«* te iiiigtioii se/iotii -aiutino 
luemtul»'. com «• m.to. con le 'ZI 
copte del nuuicio -tiaouiiuail»». 

« .'53 ) e « .*58 « «eiitinnn rl|irt.stl-|dedt(ziio ui XX.\ «!«• /I nitn. iii- 
lUite iier «la delia Meicetle, vlalniutc dal «'ompagmi '!o.;haU'. 1 


Ripristinato ii percorso 
per le linee « 53 » e « 58 » 

I. Y1 \f eonuiiiU'a elle a ilceor- 
reic (la oi,gi eon l ultinia- 
/.joiio (!«’! !a«oii <]| 1 ijiaiazioilc 
«Iella fogna «li « la dei.a .Meicc- 
rie <5 < oiisegm-Mo uiipcrttmv al 
tratlleo deil.i «la .ste.s.-a. le linee 


OsH ertalorio 

Domanfle a Mosco 

Il (?i««\s'tore Mtiaco non Ini 
iitivrlit Inu'Cd .\ul provuentuno 
intercfiitu (ìolhi pohzia con¬ 
tro i ctttudiiii (ti Ostili riuniti 
pi’r edebraro l'iiuuiih’rritriiì 
ih'l 2.) nprile. Oli ni’erninr, 
i-liicsiii ili darci sjni’«/(i;inni 
snl riiiiipiiriiiiiiciito del cori- 
inissi/rpi che hii (/(rio l'ordnic. 

VoUlmiUO mllolulciirr che 
riniorrento delle Joi;»- di 
)>olr.iil Ini sorpreso tlitin In 
pt>)'o!(i?i(iiU' (inelie per <1 (UO- 
inento nel (/nnle e arri nido. 
/ prilli' sCf/iii d: iiiso(lcrci::<i 
d.i iiiirir dcilc •• furie dell'iir- 
dw' SI .sono iiiiliili i/iiiiiiili) 

l'oi.itorr. lirr. Cni'tiìieri, lui 
ro eeiiiiiito iillii eri). 1.0 .se(o- 
{iliiiienlo «• iirieiinlo nel uni- 
fi.l'idi» III CUI ('iti'itlien Ini eii- 
ii'iiienilo (I rinire il «/iseor-o 
l/l ( /’onti'/iee sii/te nrnit (er- 
ni.iiineli «Il I.' l. linone i/ellli 
poi';.Il iijijliii'e (|ltin(/i issoln- 
Iniiti Uh- (ii.spii'p lixle. Il I,lenii 
eie non M.i spdii inotieiiln 
ili' ’iijeninne i-lie le pinole 
ih ' /‘.ijKi .1011 po'.soiio l'-.seri' 

I ifi hit,- i II pnhiil ICO 

Chieiliiinio. ipriiili. piT In 
• I I oìiihi rollìi II I l|lll■^•tOl e. ilir 
!'»■ Il Ini spinto il eoinHit\'nino 

II 1 il eri Olii pere In iiinililestd- 
;ioi'e ‘ hniene eiih che il 
l'i.iiiiiii s-.i no iibhiii eoinpilllo 
un nUii leijnle ‘ .■Mleinliniiio 
r po-l I 


IL PlIQCESsSQ PLR L UCCISIONE DI DO lN PLSSIiNzV 

Oermano Nieeolini riafferma 

di es sere completamente innoc ente 

« L'iiu sempre proclamalo c non mi slaiiclicrò di proclamarlo 


ancora 


f 


li proce.s.so prosc|/;nc noll'ndic)r/,a di (picsta mattina 


1 ciimpiigni Germano Nicco- 
lini cd Elio Ferretti -sono com- 
par.si ieri mattina dinanzi ai 
giutiiei «lelbi II .'^c/.ìone della 
(*«)rt«» d’-‘\.'"i.se d’.\ppello di 
Uoma. 

Lu loro doloros-i vicenda è 
noia; Nieeolini o Ferretti, c- 
l'oici eombattiMUi della guerra 
di Liberazione, furono ingiu- 
.stamente aeeu.sati (lell’as.s'as- 
.siiiio di don Umberto Pes.sina, 
p:in'oeo «li San lilartino di 
C’oi'i'oggio. avvenuto la sera 
di'l Ut giugno ItlKì. 

-•Vrre.stati :i ben otto me.sl 
«li di.staiiza «lai delitto, dopo 
iiidaRini compiute in un clt- 
iiia arroventato di repressione 
.mtipartigiana da un tifncin- 
,'e dei C.’.C. nolo per la stia 
bizio.-ità, I no.stri compagni 
tiirono rinviali ;il giudi'zio del¬ 
la Corto d’-\.s.si.se di Pcnigin, 
celebre in tutta Italia per la 
larghtv/.a con la «male ha as- 
.soUo gerarchi lascisti impu- 
t.ili dei più gravi crimini. La 
Corte .accogliendo in pieno le 
aoc'-i.-c di .‘\ntonio Prodi, un 
uomo dai nervi scossi e debole 


di mente, che fece otto diebia- 
razioni l’una diversa dall’al- 
tra, di.sdiccndo.si c ritrattando, 
rondannò il Nieeolini. quale 
mandante dcil’assa.ssinio, a 
ventidiie anni di reclu-sione, il 
Ferretti e H Prodi, quali auto¬ 
ri materiali, a ventuno e « 
venti anni. 

La Corte d’AiipcUo di Uo- 
nia conlcrnu) riniqun aentenzu 
di Perugia. Nel febbraio scor¬ 
so — quando ormai Nieeolini 
e Ferretti languivano in cai- 
eero <l:i .sette anni — l.i Cono 


lare c. levaiuloai nella sua al¬ 
ta pel sona, ha dichiarato con 
voce dignitosa e deura: «« De- 
sidcicrei i-sere interrogato 
per inelU-re m chi.uo alcune 
cose che po-.'ion«) kfciarc om- 
hi'o imi miei riguardi. Nulla 
ho da dire ,-u quanto concerne 
li nuivente del delitto, perche 
IO .'Olio iniiocenle, l’ho sem¬ 
pre lu'ot'lainato e non mi stan¬ 
cherò di prorbiMiarlo ancora. 
Sono .stato :iccusato da perso¬ 
ne che iiileridevano colpire at- 
trav«>i'.-o 1,1 lillà persona il 
di Ca.s.sazione ha dicliiaiatoì politico al qiU'ile ho 
nulla hi .senlenz.;i di cond.'iii-» di appartenere »>. 

na per mancanza di moliv.i-l Dopo tiyer rnmiclato il .suo 
/ione. Secondo la Ca.s.'azionc,itl' ufheiale dell escr- 
non vi .sarebbero dubbi ..,uUai *’tl't-'tmiaiidante partigia- 


colpevolezw'.a dei iio.-tri coni- 
o.igni, ma vi oiuio gr.ivi omis- 
hioni nelle precedenti sCiiten/e 
Ieri mattm.i, il Presidente 
della 11 so/ione dell.i Corte «li 
As.si.sC d’.'\p))cllo. doti. D’z\- 
mario, ha fatto una ri'Uiz.ionc 
minuzio.sa dei fatti relativi «ai 
precedenti procedimenti pe¬ 
nali. .Succe.s.sivamento Germa¬ 
no Nieeolini ha chiesto di par- 



DOPO L’ARRESTO DELL’AUTORE DELL’ EFFERATO ASSASSINIO DEL TASSISTA 


I presunti complici del pregiudicato Orlando Ubaldi 
trasport ati a Rieti per essere interrogati d alia P.S. 

Anche il Jraietto Tlotandn saspellafa di comptieifà - .Uaiirixio .sca^'io/ffi/o dalle 
accuse - / lunerali di Lniiii D'Allini) non potranno aoer Ino^o prima del IO magp,io 


Danny Kayc. Ktunin a Roma Ieri raltro. si r trattenuto nella 
nostra città solo per poche ore. All’aeroporto é stato salutato 
d.i alcuni attori italiani fra «-ui era Anna Marrani, rhr ap- 
p.irr nrlt.i foto insieme «'Ol« popolare attore americano, 


al Consiglio provinciale "lUnedilesi sfracella al suolo 


Que.-'lii -sera si iiiinirà al'.e 
20.30 li C'on-igllo provir.cia.le. K' 
fili ordine del giorno. Ira l'altro, 
una mozione. prChcntata da tul¬ 
li 1 founiglleri «Il \an gruppi. In 
«HI '•1 fiiuuji «oti «btltnenè li 
Porlamciuo Italiano riciiicda a 
tutti I goierni e ii'.l ONU die 
r.ian«t itic-''.st al twndo ;e armi ter-| 
moiiucjeari o tutte le mire armi 
di .--tcrmlnio c sia reuiizzata una 
«oiirrctu. generale e controllata 
riduzione degli «rmainenli». 

.M’.c'.ie 11 fonsigllo comunale 
=1 riunirà que.^ita seni, alle '21. 


preci pitando da un terzo piano 

(jliip.sfci nuova mortale .'sciagura .sul Javuro 
(• accaduta ieri nel Comune di ITa.scati 


Una mostra cinematografica 
alla Fiera di Roma 

Fra le manife.stazioni che si 
stanno organizzando per l'iin- 
minente edizione delia Fiera 
di Roma, viene annunciata una 
mo-sfra della Cinematografia. 

La mo.stra che, attraverso 
grafici, fotografie, ricostruzioni 
ed altro pre.senterà la cinema¬ 
tografia in lutti gli aspetti che 
vanno dal lungometraggio al 
documentano, da: mezzi tecni¬ 
ci alle vane fa.si di lavorazione 
lino agli a'^petti pubblicitari, 
è già in cor^o di allestimento 
al primo piano del palazzo 
delle Scienze all'EUR. 


l.a cronaca odierna, regi.stra, privi di parapetti, ma .sono an- 


piirtroppo, un altro infortunio 
mortale .••iil lavoro. 

La vittima è un muratore, 
tale Valerio Nobili, di 27 anni, 
coniugato c padre di un bimbo, 
fi Nobili nel pomeriggio di 
ieri .stava lavorando su un cor¬ 
nicione in un edificio del can¬ 
tiere della impresa Rocchi al¬ 
la imboccatura della via Tu- 
scolana. ni Frascati, quanih», 
.sbilanciandosi, ha perduto 
requilibrio, e rosi, non e.sscn- 
dovi alciin riparo di protezio¬ 
ne, é precipitato dal terzo pia¬ 
ni. andando a sfracellar.*! al 
suolo. Portato aU'ospcdalc di 
Frascati, il poveretto vi c de¬ 
ceduto alle 18-30. 

Non è la prima voRa che 
cade e muore un edile. Que- 
.sti lavoratori, tanto benemeriti, 
debbono .sobbarcarsi a lavora¬ 
re, a ri.schio della vita, .su del¬ 
le impalcature senza protezio¬ 
ne alcuna. Non ,«olo i ponti 
nei quali gli edili lavorano son 


MENTRE SPENNAVANO UN AMERICANO 

Potaccari In automobile 
arre stati della pol izia 

P. T iro'.'.eggiarc a'-.cguata-ido del brigadiere Mannt. stava 
mente l'inva'ioT.e dei turistiIpcrlustrando Lungolcs-ere Mar- 


neJla nostra citta i * pataccari », 
gii -.mbroglmni e i truffatori in 
genere avevano escogitato u.v 
nuovo si'tema; dopo aver affit¬ 
tato una macchina .n una quai- 
sia.'i autor.mc.-sa gb intrapren¬ 
denti individoi mettevano 
intorno ai luoghi piu frequen¬ 
tati dagli 'tranicri e li pazien-f 
temente attendevano. Qua ndo 
SI presentava «ramernano» i 
truffatori si fingevano esperti 
ciceroni tanto da indurre que¬ 
sti a salire sulla loro auto per 
vedere * Rome by night Una 
volta sull’auto i turisti veni¬ 
vano * spennati » 


zio. All altezza di Castef S. An. 
gelo ecco lo straniero, c dietro 
la macchina, che cercava di 
-adescarlo». Gli agenti lascia¬ 
vano fare e fermavano la mac¬ 
china solo quando, in via dei 
Coronari, lo straniero stava pei 
es-ere truffato con il noto si¬ 
stema degli oroìogi similoro. 

I due truffatori in compagnia 
delio straniero, certo George 
Robert Seller nato ad Ottawa 
(USA). 23 anni fa, venivano 
tradotti m Quc.sturrf a bordo 
della loro stessa auto. I due 
mancai: truffatori venivano 

idennfirati per il siracu.sano 


Per .«troncare q'uesto genere‘Salvatore Guzzardi di 33 anni 
di truffa, la Squadra del Traf-je per i! napoletano Mario 
fico c del turi.smo, capeggiata' 


da! doti. Morlacchi, ha organiz 
2at<'« un’intelligente servizio a 
bordo di mot«>cicletie, che ha 
dato buoni Tìsultati. 

Ne* pomeriggio di domenica 
infatti una pattuglia al coman- 


Grancia di 31 anni, già ricer¬ 
cato per una condanna a 5^5 
anni per un’altra truffa. L’auto 
una «1100» nera, di proprietà 
di «erto Vincenzo Greco di 27 
anni, ria Siracusa, è stata po¬ 
sta sotto sequestro. 


che strettis.siiiii, per cui basta 
perdere minimamente l’cfjiii- 
itbno per cadere e far la fine 
del disgraziato Nobili. 


Confermata In Cassazione 
la (oiwfa nna di un omicida 

I.H l sezione «Ic-i’.a Cori»? di 
Ca.-v.'HBzionc ila esanimato Ieri il 
ritxir.so pre.sentAto ria .\uzu.sto Va- 
lerlanl, oonriatinato a \enUquat- 
iro anni di reclusione jier ater 
ucci.-io. nei po.ucrlggio rie; 12 di- 
«?embre 1049. .America (liuitaiil, 
COI» ia «juaio a«e\a «’.uto rap¬ 
porti nniorosL II Vaierlani coipi 
!a donna con dodici colpi rit pu¬ 
gnale, In \ia N'o:nentaiia 309. 
negli uffici «iella OBB, .-ocietà j>er 
11 doppiaggio e il noleggio dt 
tiiri'.. pres-so la «luaie t due prr>- 
tagoni-jt: del a tragica «icenda 
erano occupati. 

L'omlcKla dic.iiar<j di c-tsere 
-tato .spirito ed iifcKJere dal fai- 
jto c.ie .\menca Utuliant. In pro¬ 
cinto di Contrarre matrimonio. 

1 Dieta r'>:r,}>ere la relazione con 
lui. Egli «■ ricor.-^» presso la Cas¬ 
sazione. f<er ottenere li riconf»- 
sct'.nento de.la serr.iniermttà 
n»enta!e e 1 attenuante di non 
ater prcrr.etittato -1 delitto; n.a 
la Ca-ssaztor.e, udite le arrlr.gr.e • 
del «Jifer-'-orc dei Valenann av,. 
jRizzo. e del patroni dt Parte ti- 
’viie. avvocati Surr.rr.a e Ber.in- 
gieri. ha respinto 1! ricorso. 

Nozze d'argento 

I comp3gn> Giuseppe Vizzinia 
e Candida Carlitto. della sezione 
TOrpignattara, celebrano oggi ri 
loro venticinquesimo anno di 
matrimonio. Auguri affettuosi 
della sezione e dell’Unita 


1 pi esuliti ««iiiiplici «Il Oi'laii- 
do Ubaldi, rassus.siiio «leirjui- 
tista Luigi D’zMtino, tratto 111 
arresto sabato mattina a Roc¬ 
ca Sinibaida, sona .siati me-ssi 
a di.spo.sizionc della polizia di 
Rieti. Si tratta di quel Qrtino 
Pinciaroli, «li Holamlo Ubaldi, 
fratello dell'a.ssassino, di colui 
che vciulotte la pi.riola .il gio¬ 
vane rapinatore c «li allic per¬ 
sone sulle quali grava il so- 
.spctto «U favoreggiamento o «li 
correità ncircffcrato delitto. 

La polizia, sulla ba.ce di 
«tuanto «' l'isultiUo lit.oia, 
avrebbe, inv«'c«', ««'agionalo 
«|uol tal « Manuzio ». «ii 'r«»f- 
fia, sul «luale. in un pi uno 
tempo .si «‘!.«’i«i appuntati i 
maggian .«o.-*petti. 

« iVIaiirizio », pur e»seiirio al- 
tivainenle ricercirio, •-i iitiene 
che non abliia partecipalo alla 
lapitin. Sospetti piu gravi pen¬ 
dono invece sul « aim «li Rolaii- 
«lo Ubalrii. fiatello del giovane 
assa.ssino «li S (ìiovanni Rea¬ 
tino. 

Rolando Ubalrii. infatti 
avrebbe p«ituto esseri- li «'««ni- 
pugno «li viaggio «lei gntvaiic 
flelinqueiite e culiii il qiiah* 
avreblie .aiutato Orlanilc a lai 
perdere i«- propiii* li acce. Ri»- 
ianrio Ubalrii venne visto .spe.*- 
so in compagnia «lei fiaielh», 
(pianrio questi era «Icilito ail 
una intensa attività lariri”.«'a. 
.specialmente a Ridi. InNH'nie i 
due fiatelli vernicio vi'-ti re¬ 
centemente anche nella nostra 
citta. 

A favi»rc «li Riilanth» Ubahti 
giocano, pero, alcuni fattori 
inip«»rtanti. Kub infatti non 
viene .sdmalo «apace di spar¬ 
ger del .sangue e non vanta' * 
una carriera criminale come 
«niella «lei fiatcJlo. Come c no- 
t«» Orlando Ubaldi esortli come 
fuorilegge fin dall’e.statc del 
cinquanta, « on un tentato orni- 
ciilu» a scopo «Il rapina. In se¬ 
guito subì due condanne pei 
furto ed era ricercato per un 
altro furto compiuto ai danni 
del signor l’ietro Fusacchia, 
CUI aveva rubato merce per 
ottantamila lire e una cost«>sa 
calcolatrice. 

Per quC'to motivo, la que¬ 
stura di Rieti aveva chiesto 
alla questura dì Roma, fin dal 
sette aprile, «he venissero ini¬ 
ziale le ricerche de! giovane 
delinquente, che veniva defini¬ 
to pericoU'so. 

Purtropp'*. i familiari di Lui¬ 
gi D’Attino non sono ancora' 
riusciti ad ««ttencrc il nuli.* 
osta per i funerali del loro 


.iiqiai li'iii'v .1 il II'.Mdno, *1 so-1 
no ^«'iiiili I i-|»i>iuli'i«■ «'he 1 ri'- 
sli «li'll’in l'isii ili>\i.iMiiii iiiiia- 
iit'ii' .1 rii^pO'U ioni' ih'i pt'iili 
«/«•Il'Lt II (ito «Il .Meriti (II.I legah 
aiicoia per due *<‘11 lin.'iiie. 

\tl«ri -l'i.il.» Ili .«'Il i) li;. M.i- 

glio/zi. iii‘l!.i (111.1(11,1 Mii- 

liile. 1 I iCi.ito «l.tjl.i Vi-tloi.i 
• i« ll'.m'i t.i lJ’.'\;tli) I. Il II tini' 
.M.tgliozz.i .'•«cVa «'..ji e uii.i )«•- 
(1.- « 1.» «r-il.i a\««.i (ic".' '«•«))>()] 
(".I lente il 1 .('•ilio l'iliu Ilio ili, 
<|U« t.i la |)ai te Ut II.» lioniia 

n,i CIO SI può f.it'ilmenh; .nr-' 
■gi>i:i' che L« polizia .ihbi.i cse-j 
!M:.to 'Icgli impili tanti (Cimi 
fi.i i «inali fnr «.• .<i tiov.i il 
coiniiliit <iLira"a» i.’ii) Oriaiulo 
Uinlu I 


Con 11 il iiiur.M) ra.siiiu 
luo/./a lina inailo i 

Un ii-):iei.r> mipi o« M-.ii:ncnte | 
i"ri>rzz.'ii nlo, ;m gluot'uio uni 


anni. (In S .Migea» Roniann. Erii 
Il Bellini intento a legare 11 .suo 
itMlio. In unii teniiUi. loCn'.ltà 
(•onte, ic«t «eis'i le lue I.à. ()uhu- 
<li>, ri lnqiio; « ISO. 1 ; paziente (|tm- 
(lui|tc(kj 'gli Hit n/znnniii»* In iim- 
nr» .slnistrn pioriucemlfz tratlii- 
le. lei Ile e innptttfiztoni glndleii- 
te '-’iiariblll in .10 'giorni al l’o- 
.!< Unico 

I K' niurta la sartina 
colpita (la iualoi’o 

)•,' ,1101 la li li alle '20.10 la .-al¬ 
la Hl'iri.eUa l.oniml). ri) 24 anni, 
naiii li noma e senza fL—u dimo¬ 
ia. coipliit dit nmloie il '»lc»ino 
)."> r.iii.. «rie 'ire 1.30. m una 
siatizii «telili pen.stonc <«’l rcsc.sa 
Pi l«»lo » 


Travolto da un filobus 
delia linea « 36 » 

Una iftliiie m-iiazione i.a '.ho- 


lìomenic»;» Bruno, «n 58 unni, «thl- 
tenie in «la. Porta .Santa 17.4 
.\11«' oio l) «Il leil mallina II 
Bruno. .->«1 invilo de; .sig. Krancc- 
sciitn.. Il quale non rliuclva a 
mettere In ruolo la Mia « J400 ». 
targata Roma 174.52). .»! presta¬ 
la a spingere la macchina t>fn' un 
l'X'l tiitUo. e «iiiamlo tinaliiiciue 
r.iut*! -s: e nie-r,it la molo, il 
pi>\c‘r’uom«>. sr.ariiv.nC'.ile. Uii al- 
tva’.ciMito la .strada. a''',ilii->lhn- 
do.-'l l:i giubliit aa'Je»-,.so 

In quciri.stante però sojnag¬ 
giungeva un n.iri»ii-> di'..a linea 
3fi, guidalo «la Marino Di Giu- 
Uo, e targalo fiOOl.' n«?r «'tri il 
Brmw veniva lnve^,tlt^J in pieno. 
e.s.scndo IriiiiosHlblie atruut'.stii 
deli’.AT.tC manovrale la gio->a 
vettura, jier -a/varr li m.i.’capl- 
t«to pedone 


mini»» tiro a! ?,iio p«idi-one ii vi>catu ieri un mortitie incidente 


() z z c* 


i.ia«vinnte .M'.redo n«-|lii»l. «li .54 (stradale, di cui « i i.nasio '.ittnnai&’o- Auguri 


1) nostro collega dt lavoro Aii- 
tomo Cusano .si r sposato ieri 
con la signorina Graziella Giu- 



Primsiicciissoall’leriistiiliH 
luiii 1 iica i zianiani rey mail 

Un provvedimento intollcrnbile alla sartorìa Cappucci 


Il 2R frbtìiain ''«,«vo nn'nut't 


L.i lotta de..e trecenio lavo- 
niiitcì •■f'-l. ■'.\en)'iaUt«i» ha ol- 
u.-iiui'» 11 !: prm.o Importante 
,'ii«ies-r,. 1 iicenzlamentt. che 
.ivrebD'i«» «<>;pil'« oltre un terzo 
vie.ie n.acMranz/i della notti fat>- 
brica «li lairficadute, ,«ono stali 
rcv«-ra?l. Rimane, tiitlavia. In- 
deUniio e o-curo i'avvenlre dei- 
r«/ip:.(U ijoirbr- 1 licenziamenti 
.-tali rcv«/cati in «egulto 


tniesti mia flnima lìrilnnita- 

reme eh, «/, ff.» anm «• « /«Mu la l’.rs-zznazmne di nuove coni 


dell', .Setil'f .V !'>rrn:e Iji ram¬ 
ila. thè M'sii (' un 'a;»;K>ffo 
ii'r'i e enl-uia un par/ fh pnn- 
Infiile ii«-r<-. / ',«« rii rp,in¬ 
via. urlata ifnìì'aiit'’ » «■- 

mia sr arai rvtatn per terra le 

)er,1r- rip'/ttate riaii't ie/f'iete. 
lieto II toliyi prò. (./ • vf«<7;/i 

«/l'fiiTòi alla (l'diini. ;ier < ic, a 
rleitania rii lauri/ '/•rr.jri. aìi'nr 
’/'j'/i ella ii'iti ha > la/ r/iii'* rt'/ la 
prtinili’a liie>rli!a nirntnie »'«;/- 
pilo ria uria t'ite l'ne'n (fi 
amnesia, la rl'iiina aiej-r’a rii 
non n'-nrtiare v r‘natrtr <ini- l'ro xia .♦» 
ha o Mano I«' • « ’ii |-.enercti pr 


n.e—o da patte del governo. In 
realtà con.e aràilamo ijià avuto 
r/Cca.-io:ir «li n--servare, u pr«>- 
innira «Jeìi « .\erosialica» potrà 
or.''.'l'ararSI avviato a soluzione 
-'».«» con .a ripresa dt tipi diversi 
«ti p:c»(luztone che non dlfienda- 
:.o e.g;;ii.-iva’r.e.ite dalle ordlna- 
zi«/ni go'.crnatl'.e. .-altuarle e 
p:« cane 

Per e'a::.i:.are le poa-ibililè 
';i ariarzarc la .-‘.era di produ¬ 
zione de»; « .Aerostatica » c nta- 
t«» annunciato un nuovo ir.cOTi- 
ro tra > parti, che avTa luogo 
«e-'.-n«> 


Culla 

I fTo.r.jitigm Gianfranca e .An¬ 
drea I.enzi sono stati allietati 
dalla nascita di un vispo ma¬ 
schietto. Maurizio. .Auguri af¬ 
fettuosi de».a sezione Vescovio 
e de < l’Unità ». 


Revisione annuale 
delle liste elettorali 

Sino a! 30 aprile corrente .sa¬ 
ranno depositate prfesso UUlflclo 
e;ettora;e, in via del Carchi 6, 
■«e li-ste generali rettificate e uni¬ 
ficate. trgsleme eon gli elenchi 
della revisione annuale approvati 
da’.;a CVin.ml.salone e'.etiora'.c 
i mandatcenta'.e. 


congiunto. Tanto i figli del! «*' «onov'iufo. iz «''in.*'», «- prr- ; U:Jt vertenza di ana;«(go rlli»- 
(assista assassinato, che il pre-j rjai'/ rii tele,r,vare alia vetta j-.osi è acres* alla -.artona «Cap- 
sidentc della cooperativa cuil .segreteria rii lerta.ioie | nucci». do'-c unid'.ci lavoratriifi 

Aono -state iicenzlMCe rpezcìvè 
avevano reciarr.ato ti pagamento 
i di quattro -sctti.-r.ene d: salario 
1 arretrato. 

i: .'tr.dacato unitario è Ininte- 
dlatamente intervenuto per ot¬ 
tenere '.a revocn dei piovvedl- 
n.er.to che s: eegnaìa tra le rap- 


f*lcCOl€f ei*OU€tC€t/ 


IL GlOnlAO 

— <ICCi, martelli 2t aprile 

• l17-248>. S. Zita. Il sole sorge 
alle ore 5 20 e tramonta alte 19.22. 
I9J7 - Muore Antonio Gramsci. 

— Bollettino demografico - Nati: 
maschi 43; icmmine -17 - Morti: 
maschi 27; femmine 21 - Matri¬ 
moni trascriiti 64. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 7.4. 
massima IT.S. Cielo nuvoloso ; 
oreciDitazioni sparse. 

VISIBILE E ASCOLTAB1LE 

— Teatri: » li bugiardo » al Ri¬ 
dotto dcirEiisco. « Controcorren¬ 
te > al Quattro Fontane. 

— Cinema: < Ultime della nollc > 
aH'.àlhamhra. < L'isola nel ciclo » 
all'Alba. Orfeo. * Lucf della citta » 
aU’Artston e Fiamma. < Cronache 
di poveri amanti > airAttualità e 
Moderno Saielta « Viva ZapaTa » 
alJ'Aurco. « Ma ballato una sola 
estate > al Delle Maschere. Mo¬ 
dernissimo B, Trieste. « iji «ete 
dell'oro» aU’Edelweiss. «Attn tem* 
Tirreno e Manzoni. «Gli uomi¬ 
ni che mascalzoni » aR'nduno. 
» Un giorno in Pretura » aU'Ode- 
scalcht. « Documentari intenazio. 
nali » al Planetario. « La coiiqui. 
sta dell'Everest • al Ptaza. < La 
mondana rispettosa > a) Salone 
Margherita. « Tempi nostri * al 
Trevi. 

ASaCMBLCE E (INFERENZE 
L— Ai.PRO.MO.RE (Via Milano, 


72i - Alle ore IK, i e,la sala del- 
risfitutr, di Patologia del Libro, 
l'avv. t,i«,rgio Di Domenico par¬ 
lerà sul tema: - L l:.cr.r>om:a ra¬ 
zionale per un.» giusta remune¬ 
razione del lavoro •. seguirà un 
libero dtbattit>^. 

— Circolo romano di riiltiira iv. 
Emilia. 2ji - Alle ore liZìO il 
prof Bernard l-avergne. della 
Sorhona. parlerà su' » L'opimone 
pubblica iranresc c i problemi 
de» Unita europea. 

MOSTRE 

— li. M F..O. «V Mcruìana 248» -i 
Esposizione d arte giapponese, i 
rompreiidcr.tc sToflc c statuette -1 
ritratto della c<.llezione privata» 
di M. Charles Arscnc-Hcnry. J 

— Galleria titosl «v. del Babui- 
no. ',0» - .Mostra di opere di Ar. 
naido foresti 

CORSI E LEZIONI 

— fiala di Canta Cecilia (v. del 
Greci 17 a» - Ore 18.30. prima 

— Ijczior.e ' del M o E'erruccio Vt- 
gnanelli sm «Clavicembalo» con 
esempi musicati. Ingresso libero. 

VARIE 

— Tomeo ENAf. di ralclo - I Di¬ 
rigenti del CRAL e Società Spor¬ 
tive che desiderano iscrivere le 
proprie squadre alUVlIl Torneo 
Provinctale LNAL di Calcio, sono 
invitati ad inviare la prescritta 
adesione entro e non oltre il 3 
maggio p V. Il Torneo avra iiiuio 
entro la prima quindicina dt 
maggio. 


presagite piu lr.to;»er»r,i:t de: 
jiadroi.ato Una defc^azior.e di 
lavoratrici ha impegnato i fun- 
zjoi'.ari delUufficio di co'.foca- 
i mento ad interesaarsi presso IO 
spettorato del lavoro ai fine di 
effettuare una ispezione neria 
sartoria .Anc’.ie U. capo di gabi¬ 
netto de; prefetto. «J.itt. Poppi 
ha assicurato ai'.a delegazione il 

Isuo interessamenlo 
» 

! 


cuncnlarl, •Sul srvtirro rlci/lt 
animali (UKSh). /-•* pctif «o/dal 
e II ladro di paralnlntiut (Fran¬ 
cia |, lojnìino (US.A ). Il ru'U- 
lo e tl merle, (URSS), Ccmic/iC 
di Char'ot ( U’ fc .A ). 


Il (arleilone pubblicifario 
alla fiera di R oma 

Unaìlr.» :»r>vjtA uiiiiut.ciu 
rejativainenie a.la pro-.-.i.T.a Fie¬ 
ra «Ji Roma. Si tratt.a di un Sa- 
.or.e dei rarteilone pubb.icitano. 
già in a'..caTinvento 

.Al &a'.or.e c a-s-icurata la par- 
tecipaz.ione dei .n,ghori 
ionivti italiani. 


Lutto 


Icr; fittiria r dececl'.ito ini 
prov vi-ar.'.eiite. a] Po;ic.in:co, ?,l- 
•orc Bravi, dopo un lun^o n.a.* 
r.arigno. A. flgUo .Aldo r.or.c.ic 
ai fra'Cili .An.cdeo eri .AffreJj. 
in i|uesto m.o.T.ento <i. sCor.;.-.r- 
t-o. gi'unzar.o le vive c>jr.do 2 ..ar.- 
ze «lei,'L'iuta, i Junera.; avranno 
luogo oggi arie ore 16 30. parten¬ 
do da. a camera mortuaria. 


Stasera il eonprcsso 
della sezione Mazz.ini 

Qufc-Ta -sera s: lr.tz:*n«z i .ave¬ 
ri «Se; cor.gresvso de..a sezione de. 
P.C.:. Ce. .'luartiere Mazztnt. li 
Comitato teCera.e .-a.à rappre¬ 
sentato da, «m.'rr.pazi.o r'-r. v;o 
Jacch;a 


no, tro \olt(' lorito in coinhal- 
tiniontfi. p! riposto per l;i nic- 
ii;i/tli:i ci’.ii'f’oiUo ni valun'' nu- 
lit.'iK', Nieeolini lui jii'ccisato 
nk'iuu' tpio-livini iv'hitive alln 
«'«'iidit:i (Ji eriv.'illi «h procf.i 
belile.I, il CUI eienvàlo — con 
il Ijencph'icitft del Prefetto e 
del C'.L.N. provinciale — fu 
devoliitf» ,ii reduci «'' ai parti- 
(ji.ini malati e h)-,of;no,si. Tale 
tni«'‘stioiu' fu oRoetto da .uarle 
di don Pe,.-,ina di un’accli.sa 
di appro|):'i.'i/j(>ne indebita 
loosxi al Nieeolini. i] quale 
l'onqiarvc poi'cii» dinanzi al 
Ti'ibvuuilt' niihtai'o tli Bologna- 
«■he Io a.ssol'-c. 

II proees.-'(j uro.scguc stamane. 

Convocazioni di Partito 

Albtrgu c nenij « . i,np. 

t *1 li ' ..' I S . »'. t l,.jj 4 ... 

>'• ;;• I I' !• -»- V . 

Slitili « ,11,.’ I.1. ' 

>!•!:■ -Il «»■ ■ . - 

•1 w ■ 

Vtsdilori imbulinti. "jj. i'!»» •>-» 

•’V '» ('••.’• 1' ' - » r aj il'l i .• 

n ' l'n •' • »... an. 

Arliqiiiii. l,•tT‘.t..t^/ li r •.--»• 3•(»*• 
!''n ■ i( p::n n ' 1 ■- ir.j], s c'»i».-»- 

I' l'.'e ij‘ _'•> 

Ficcbini; Il .n»i ,« . p, «■•n;'iiv 
1. ' . 1 »•„ 1 ». < I.T 1 K- I :ìc ’ 

Talli le itiiiai peijiao de) pome- 
ri()()ia di oiji 11 redereiione per ri 

tirile aiqinie cialcrutt riitvpt. 

RIUNIONI SINDACALI 

Chinici .! (MI . a».- ,1). e. 
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CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

07 P i ptcìidiali •',. : i-.'.o II) 

V I' lC)3Ìji:. JJ. 

ESPULSIONI 

11 Comlita iiderile he ntilicat* i 
pranediiatiili di ttpahiont illitirtti 
dille riipctliTe celiale coatra Bvkilti 
CiDitppe, celiala S. Heria della Pitta 
itila Seiioae Monte Mano, per sppir- 

taaiino e ladegaiU palifica nei coa- 

trcnti del Partita e caotra Fretit Fian- 
ceica, celiala ATAC della Jiiieae Per- 
laaaccia, per ìcdcgaitA palifica nei caa- 
Irantì del Parlila. 


—Radio e TV— 

PHOCHAMMA .NAZIONALE — 7, », 

I :. fi. I».jma 1 la- 

• — <: 'la-.B- «i-. nx'.l.ao —- 

• l:4»-j-i .-..a ' ia,>t - ‘.la- 

« v. —■ :.I • t aoiu — 

’’ Ij II! * ;• .' wiu!« — 

M'i'rj «.j -...a -4. — 

O-rh r'tj. I — : ! Usia na- 

» ci.« — !'» ■•.*; L- ',J. «i-.'J.'- 

•»!:.» — f'i.i ' b i. zy.*^ — 

M fi K-jr;. — ’.'i.J). • 

J-' u J 1 . » — :A. '«tVr.ax dri- 

■» — 1- Ifi.s;.» c- 

»'_-i '.r-n,»» — l-.U' P-.-rcri^i > 

c .-ri- — I-i r.,v*) c.. 

)j. — •-1. IL-• 1 !.'jt-ra — 

;> Kj! -y- — i' c'-'j 

,! — 2.' Ui- ■—5»- 

«... - 2:'.V t. Ti-.in»:- 

t • - i.i s ir ’c- : I d .',» — '_ 5. l 
» z 

SEtXNDO PROGRAMMA — ' ;.''K 
r. •' «• . fid.. — 9 li 

. , 4 ' — '• 7,) V.—. 


Festival dneiiialografiro 
|ier la gioie alM 

Da. 2 a: m.azgi7 .'1 tc.-re» *fi 

nr.cn'.fc Ri».'.o. in via CJvuttra 
Novembre, un fe^riva» ci.ue.m.^to- 
grafico per l giovani, p»tr«x:tr.»- 
to Csì Co.nitMto per t’MdUcazlon.» 
democra: ic* «ci giovAnysimi «a 
dal Clrco.o romano de; Cinema 
Le proiezioni avranno j-uogo 
ogni do.nenira 10 e 11 Wgiwt- 
lo d’ingresso — d* «cquistàrsl 
pres.s -1 11 bottcg’.rino del cinema 
— costerà 80 '.ire oer 1 ràfàzz) 
e g;t adulti 

Saranno proiettati i lungome- 
ttag?i: n dragone del Castella 
(ingnliterra). JtSO fita'.ià}. Bian- 
thcgqia una refa (URSS), resti- 
lal di Walt Pisney 1953 (r.S..\.). 
ÌACtung, bandii,! (Itàiu); • i do- 


SOLIOARIET.A' POPOLARE 

Dii padr e à (ing ue bimbi 

R. P. e ui giovane panettiere 
disoccut/ato padre di cinque 
bambint- Le rnisere condmont 
fi CUI viveva trt Sardegna le, 
hanno spinto a venire a Rom^ 
alla ncercs di un qucfaia»! 
lavoro. 

.Voti scendo trorato nulla fi¬ 
nora. eqlf sf rtroige a chiun¬ 
que possa aiutarlo a trovare 
una occupazione che gli con¬ 
serta almeno di provvedere al 
suoi figli. 


Oggi al Quarto Miglio 
si inau gura la cellula 

Oggi al Quarto Miglio, in via 
.Annia RegilU 4. ta tna-ogura la 
sede di una ce.lu'js della sezio- 
uè Capannerie. Interverrà in 
rapprteenianza del Comitato 
Federale il «compagno Mario 
Mammuccari. membro dei comi¬ 
tato C;enirà;c de: Partito. 
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(OlORO (HE ROM SI SOM 
PROVVEDUTI IN TEMPO 

Si -filettino! Pongano Co 
Prtrte le rijlite inceriozze c 
rechino -ubito. SENZA PER¬ 
DERE TEMPO, tn V;a Po’. 

In Via Po 39 F. il nvagnifi-.o 
negozio d: Supeiubiio (che 
tiovd e'»tirtmente a..'angolo d. 
V.a Siir.et'ri. dispone di un ma¬ 
gnifico a-iottimenio di abiti 
estivi per ’jomo e gtovaneit:. 
pront: e au musur.i, giacche 
pc.nuloni; Atofio pettinati fre¬ 
schi. popeLne, gabardi ne d elle 
miglio: 1 marche IL TUTTO A 
PREZZI eccezionalissimi. 
Sartoria di classe. Vendita an¬ 
che a RATE- Si accettano m 
pagamento buoni Ftdes. EcU. 
Enal. E p o V a r. DOMENIC.A 
ESPOSIZIONE» 
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Martedì 27 aprile 1954 


L’impétnoso sviluppo eeonomieo dell’ URSS 


nel discorso del Presidente del Consiglio Malenkor 


luce cd eliminare risoluta- 
niente le delìcienze. l’arretra- 
Iczza e la negligenza che ab¬ 
biamo ancora in vari settori. 

1 risultati del primo trinic- 
.stre di que.st’anno dimostrano 
che nel complesso rindustria 
ha realizzato con successo il 
piano trimestrale. Alcuni mi¬ 
nisteri non lianno tuttavia 
realizzato il piano per varie 
voci importanti. Sono tra ossi 
i mini.'-ieri dell’industria del 
ferro e deiracciaio, dell’indu¬ 
stria petrolifera, dei trasporti 
e dell’industria meccanica pc- 
.<anto, dell’industria del le¬ 
gname ed alcuni altri mini- 
.stori. Molti ministeri realiz¬ 
zano mediocremente i piani 
per le costruzioni edilizie e 
non assicurano la tempestiva 
entrata in funzione di nuove 
capacità di produzione. 

E’ chiaro a tutti che la lea- 
lizzazione dei piani economici 
nazionali presuppone la pie¬ 
na ed eflìciento utilizzazione 
(li ogni giorno, letteralmente, 
poiché non c facile recupe¬ 
rare il tempo perduto. La 
mancata realizzazione in tem¬ 
po degli obiettivi, o in par¬ 
ticolare il mancato adempi¬ 
mento dei piani statali di 
questo o quel settore, causa 
interruzioni nel funzionamen¬ 
to degli stabilimenti indu¬ 
striali e danneggia in gran¬ 
de misura l’economia naziona¬ 
le. Con nostro rincrescimento, 
abbiamo ancora parecchi di¬ 
rigenti che sono andati abi- 
tuando.si al latto clie lo im¬ 
prese statali aflldatc alle loro 
cure lavorano a scatti e non 
realizzano i loro piani. Mol¬ 
li ministeri proceiJono troppo 
lentamente e con pesantezza 
ncirorganizzare negli stabi¬ 
limenti industriali una pro¬ 
duzione di merci sistemati¬ 
camente co.stante durante tut¬ 
to il mese. La più sollecita 
eliminazione de! funziona¬ 
mento aritmico delle fabbri¬ 
che, delle oflicino, delle mi- 
nieic, dei cantieri edili, del¬ 
le ferrovie e delle linee di 
navigazione, la stretta osser¬ 
vanza giornaliera del pro¬ 
gramma di produzione c di 
funzionamento nelle imprese 
è il compito fondamentale di 
lutti gli operai delle indu.stric 
e dei trasixirli. 

Una grande deilcienza nel 
funzionamento deirindustria 
è pure la non osservanza del¬ 
la disciplina tecnica di pro¬ 
duzione presso molti stabili- 
menti. Ciò spiega con preci¬ 
sione perchè molte fabbriclie 
c stabilimenti producono 
merci di qualità inferiore, 
non rispondenti alle norme c 
alle esigenze doi consumato¬ 
ri. Ci(> non si deve jjiù tolle¬ 
rare. I ministeri debbono in¬ 
trodurre più rapidamente l’or- 
dino nel funzionamento de¬ 
gli stabilimenti che violano 
la tecnica di produzione, deb¬ 
bono as.'Jicurare la produzio¬ 
ne da parte di ogni stabili¬ 
mento soltanto di beni di al¬ 
ta qualità. 

E' nolo che il massimo au¬ 
mento delia produttività del 
lavoro è il requisito princi¬ 
pale e decisivo per rultcriore 
progresso e sviluppo deU’eco- 
nomia nazionale. Da quando 
il metodo socialista di pro¬ 
duzione ha gettato le radici 
nel nostro paese, abbiamo un 
notevole aumento nella pro¬ 
duttività del lavoro in tutti 
i settori deircconomia. Gran¬ 
di successi sono stati regi¬ 
strati neirutilizzazione delle 
capacità di produzione indu- 
.•-triale in seguito alla rico¬ 
struzione tecnica degli stabi¬ 
limenti. alla messa in fun¬ 
zione di nuovi stabilimenti 
attrezzati con gli impianti più 
efllcicnti ed anche a causa di 
una migliore organizzazione 
del lavoro. 

Itegli ultimi anni, tuttavia, 
vi è stato un seno ritardo ncl- 
l'aumcnto della produttività 
del lavoro in molti settori 
deireconomia nazionale. Nel 
1953. per esempio, gli obiet¬ 
tivi per Taumento (iella pro¬ 
duttività del lavoro non sono 
stati raggiunti da molti sta¬ 
bilimenti dcirmdustria metal¬ 
lurgica. da un gran numero 
di impianti dei ministeri tec¬ 
nici. da opifici dcirindustria 
dei cotonati e da stabilimenti 
di molte altre industrie. La 
situazione per quanto riguar¬ 
da la realizzazione dei piani 
per rclevamento della pro¬ 
duttività del lavoro è insod- 
oisfacente nelfindustria del 
legname, nelfindustria del 
carbone e in particolare in 
quella delle costruzioni. 

Le direttive del XIX Con¬ 
gresso del Partito prevede¬ 
vano per il 1951-1955 un au¬ 
mento della produttività dei 
lavoro del 50 per cento circa 
neirindustria. del 55 per cento 
nelle costruzioni e del 40 per 
crento nell’agricoUura. Per as¬ 
sicurare la realizzazione del¬ 
le direttive del Congresso sa¬ 
rà necessario lavorare inten¬ 
samente in tutti i settori del- 
redidcazionc socialista nei 
restanti due anni del piiino 
quinquennale in corso. 

L’economia nazionale della 
URSS ha ora tutto il neces¬ 
sario per assicurare un rapi¬ 
do aumento della produttività 
del lavoro. Il nostro Partito, 
sotto la guida del grande con 
tinuatore della causa di Le¬ 
nin, il compagno Stalin, è 
riuscito a ^rre Veconomia 
nazionale dell URSS su una 


tura per più di 60 miliardi. 
Aumenta ogni anno il poten¬ 
te nflUlusso di impianti e mac¬ 
chinari die rende possibile di 
risparmiare o alleggerire il 
lavoro o di elevarne la iiro- 
cUittivilà. 

Per assicurare l’iiUcrioie 
.sviluppo deirindu.strìu pesan¬ 
te, quale spina dorsale della 
intera economia nazionale c 
della iiutenza del Paese, ò ne¬ 
cessario continuale a svilup¬ 
pare in cgni modo la costru¬ 
zione di centrali elettriche, in 
modo che una putente fonte 
di energia, .^ollo forma di 
energia elettrica, costituisca 
hi base di ogni settore della 
produzione, iiidii.sa la produ¬ 
zione agricola. V. 1. Lenin os- 
.'-ervò che « l'eleltrincazionc di 
tutto il lhic.se è quella indu¬ 
stria che. sviluppata .su larga 
scala, corrisponde al livollo 
della tecnica più moderna ed 
è capace di riorganizzare la 
agricoltura ». Di con.segucnza, 
.>^1 pone a noi l’importantis- 
simn compilo economico na¬ 
zionale di continuare a pro¬ 
muovere releltriflcazione con 
un ritmo e .su una .scala tale 
che l’aumento dello capacità 
produttive di energia .superi 
gli altri settori doiroconoinia. 

L(‘ esigenze dell’ulteriore 


sviluppo della produttività del 
lavoro ci obbligano ad au¬ 
mentare considerevolmente la 
introdiiz.ionc di una vasta 
meccanizzazione, tenendo pi e- 
■seiite che essa abbraccia non 
.‘■oltaiito i principali proccs.-ù 
produttivi, ma anello ogni 
sorta di processi intermedi e 
sussidiari, in cui spesso è im¬ 
pegnalo un numero maggio¬ 
re di persone clic non nei 
proces.si produttivi principali. 
La questione di fare un uso 
pienamente enicicnte degli 
impianti disponibili è molto 
acuta in tutti i settori della 
economia nazionale, nell’in¬ 
dustria, nei trasporli e iielld 
agrieoltiirn. Non di rado in¬ 
contriamo dirigenti di .stabi¬ 
limenti industriali e persino 
di certi settori dell’industria 
la cui iniziativa è unilaterale. 
Essi .sono pieni di fervore 
quando pre.scntano allo Stato 
richieste di attrezzature tec¬ 
niche per le imprese loro atlì- 
datc, ma poi manifestano lo 
atteggiamento più dìsorganiz 
zato c negligente nei con¬ 
fronti degli impianti che ri 
covono. A questo riguardo 
dobbiamo reclamare .seria¬ 
mente nei confronti dei mini¬ 
steri delle industrie del car- 
Ibone e del legname. Nel pri¬ 


mo trimestre di quest’anno, 
come l'anno scorso, più del 
40 per cento dello macchine 
combinate per il carbone e 
delle macelline per il taglio 
del carbone, circa la metà 
dello niacchiiio per caricare 
il carbone o più del 30 pei 
cento delle macchine per ca¬ 
ricare la roccia non liamio 
lavorato nell’industria carbo¬ 
nifera. Nell’indu.stria del le¬ 
gname fino al 40 per cento 
dei macchinari c delle attrez,- 
zature .sono inoperosi perchè 
messi fuori u.so. mentre gli 
impianti in buone condizioni 
non vengono utilizzati in pie¬ 
no. L'utilizzaz.iuiie degli im¬ 
pianti è ìiisoddisfaccntc anclie 
in molti .stabilimenti mecca¬ 
nici. Dobbiamo porre fine ai- 
l’attcggiamento di trascura¬ 
tezza nei confronti degli im¬ 
pianti e dei macchinari del¬ 
l’industria. nei trasporti c ncl- 
rngricoltura. I nostri ammi¬ 
nistratori ccoiunnici, gli in¬ 
gegneri. i tecnici e i capi- 
reparto. tutti i dirigenti della 
produzione debbono mostrare 
maggiore interesse per un nt 
teggiamentu responsabile nei 
confronti degli impianti a lo 
ro (li.spo.sizione o debbono mi¬ 
gliorare in ogni modo pos¬ 
sibile la loro utilizzazione. 


I successi della scienza 


potente base tecnica. Soltanto 
negli anni postbellici, l'indu¬ 


stria ha ricevuto nuovi im 
pianti e macchinari per un 
totale di più di 150 miliardi 
di rubli, i trasporli per 50 
mili ardi di rubli, c Tagricol- 


Importantc cundizioiie per 
rulteiiore, rapido aumento 
della produttività del lavo¬ 
ro è la vasta applica7.ione 
del successi della scienza e 
della tecnica nella produ¬ 
zione industriale ed agricola. 
I popoli del nostro paese 
sono oigogliosi dei successi 
della scienza sovietica che 
aprono nuove e vaste possi¬ 
bilità per il progresso tecni¬ 
co. L’uso sempre crescente 
dell‘enorgi;i atomica sia negli 
interessi della .salvaguardia 
della sicurezza della nostra 
Patria, sia |>er pacifici scopi 
industriali, è un grande ser¬ 
vigio reso dalla scienza so¬ 
vietica. (Fragorosi opplaitsi). 
E’ necessario elevare ancora 
di più il grado di utilizza-j 
?.ione pratica dei successi 
della scienza e della tecni¬ 
ca. rafforzalo i legami degli 
scienziati e delle organizza¬ 
zioni scientifiche con la pro¬ 
duzione. Non vi può essere 
dubbio che gli scienziati so¬ 
vietici daranno un nuovo e 
importante contributo al raf¬ 
forzamento della potenza del¬ 
la nostra patria, alla realiz¬ 
zazione del compito deU’ul- 
tcriore aumento della pio- 
duttivifà del lavoro sociale 
(Agglausi). 

Perciò il compito è di per¬ 
fezionare cosi in ogni modo 
la tecnica della produzione 
sulla base deireleltrificazio- 
ne, di applicare nella pro¬ 
duzione su scala ancora più 
vasta i successi della scien¬ 
za e della tecnica, dì intro¬ 
durre in misura ancora mag¬ 
giore la meccanizzazione ge¬ 
nerale in tutti ì campi della 
produzione, di ’ faro un uso 
più completo dei macchinari 
e delle attrezzature disponi¬ 
bili, di osservare rigorosa¬ 
mente in ogni stabilimento 
la disciplina nel proces.so 
tecnico di produzione, di mi¬ 
gliorare in ogni modo la 
qualità di qucst'ultima. 

L'aumento dei mezzi tecni¬ 
ci della nostra economia na¬ 
zionale è inseparabilmente 
legato allo sviluppo cultura¬ 
le e tecnico dei lavoratori. 
Non è lontano il tempo in 
cui liniera giovane genera¬ 
zione. sia nelle città che nel¬ 
le campagne, entrerà nella 
produzione con una istruzio¬ 
ne media. (Applausi). Più di 
9 milioni di operai e colco¬ 
siani studiano ogni anno nei 
vari settori deU’istruzìone su¬ 
periore. Ma nella formazione 
professionale degli uomini e 
ancora diffuso il lavoro arti¬ 
giano e gli enormi fondi as¬ 
segnati (Jallo Stato per que¬ 
sti scopi non sono finora 
usati sempre razionalmente. 
I diligenti dei ministeri c 
dei dipartimenti debbono 
prendere nelle loro mani 
questi grandi o importanti 
compiti e mostrare quotidia¬ 
no interesse per l'ultericjre 
progresso culturale e tecnico 
dei lavoratori. 

E’ impossibile ottenere un 
importante aumento della 
produttività del lavoio nel¬ 
l'industria, nei trasporti e 
neiragricoltura senza Tulle 
r;ore miglioramento dell'or¬ 
ganizzazione della produz’o-; 
ne. A'obiamo ottenuto certi 
successi in questo campo 
Tuttavia, in vari settori dei- 
l'economia e in molti stabi¬ 
limenti vi sono ancora ^ non 
pochi ingorghi la cui eli.ni- 
nazionc assicurerebbe una 
considerevole espansione del¬ 
la produzione e un aumento 
della produttività del lavoro 

La giusta distribuzione 
delle risorse di mano d’ope¬ 
ra acquista grande impor¬ 
tanza. E' noto che Tunico 
legittimo principio di orga¬ 
nizzazione di qualsiasi ap¬ 
parato nella nostra società 
sovietica è il principio dcl- 
Tuso e<mnomico, pratico e 
parsimonioso del lavoro so¬ 
ciale. Pure, i ministeri e i 
dipartimenti violano di fre¬ 
quente questo principio, per¬ 
mettono il pletorico ingros¬ 
samento delTapparato am¬ 
ministrativo e direttivo, che 
nuoce allo sviluppo della 
produzione. Nonostante il la¬ 
voro fatto per ridurre Tap¬ 
parato amministrativo e di¬ 
rettivo, esso è ancora di di¬ 
mensioni eccessive. La pro- 
Do.'Zionc esistente tra il nu¬ 


mero degli operai occupati 
direttamente nella ^^iroduzio- 


ne e il numero delle perso¬ 
ne occupate nella direzione 
u noi servizi richiede ulte¬ 
riori rettifiche dn favore del¬ 
la produzione materiale. 

Assieme all’aumento dei 
me/,/i iH.ìicriali e tecnici del- 
Teconomia nazionaio, all’au¬ 
mento del benessere del po- 

f iolo e al .suo progrc.sso po- 
itico, culturale e tecnico, 
aumentano anche le esigen¬ 
ze della disciplina nel lavo¬ 
ro. La cosa principale a que¬ 
sto proposito è che la di¬ 
sciplina socialista del lavoro 
pre.supponc neces.sariamonte 
In enuilazione dei migliori 
modelli di lavoro produttivo, 
un alto livello di iiroduttività 
nel lavoro, un’alta qualità 
della produzione. 

Avendo presente princi¬ 
palmente la nuova es.senza 
della di.sciplina del lavoro 
nella società sovietica, Le¬ 
nin parlava della disciplina 
della •- azione c iniziativa 
indipendente >. I.e grandi 
idee leniniste trovano vivi¬ 
da o.spressione nel movimen¬ 
to degli innovatori c degli 
operai d’avanguardia nella 
produzione. Non e’è dubbio 
che migliaia e migliaia di 
persone Impareranno sempre 
di più dai succes,sl dei no¬ 
stri gloriosi operai d’a.ssalto 
per il massimo aumento 
della produttività del lavoro, 
che le file degli innovatori 
e degli operai più avanzati 
aumenteranno giornalmen¬ 
te. In questo è una delle più 
potenti • molle • delTulterlore 
sviluppo della nostra intera 
economia. (Applausi). 

Un grande vantaggio del 
nostro sistema socialista è 
che abbiamo tutte le possi¬ 
bilità di sviluppare Tecono- 
mia nazionaio su basi .stret¬ 


tamente scientifiche. Gli e- 
normi successi del sistema 
sovietico di pianificazione 
sono universalmente noti. 
Tanto più grande deve esse 
re la nostra risoluzione nel 
Tellmlnare le deficienze nel¬ 
la pianificazione che Impedi¬ 
scono la piena utilizzazione 
di lutti i vantaggi di un si¬ 
stema pianificato. I nostri 
oiganismi di pianificazione, 
assieme alTelaborazlone dei 
compili principali, spesso 
cercano di fi.s.sare dal cen¬ 
tro un’infinità di minuziosi 
indici di attività economica 
degli stabilimenti indu.stria- 
li, dei cantieri, dello ferro¬ 
vie. delle fattorie .statali, 
delle fattorie colletlivc, de¬ 
gli stabilimenti commerciali 
e delle altro organizzazioni. 
Ciò viene fatto senza la ne¬ 
cessaria conoscenza dello di¬ 
verse condizioni e potenzia¬ 
lità locali, e di conseguenza 
senza una competenza adc 
guata. E’ del tutto evidente 
che una tale pianificazione 
crea difficoltà nel lavoro pe¬ 
riferico, inceppa l’iniziativa 
degli organi locali. 

Il Governo ha preso n..- 
suie per ridurre l'olonco 
degli obiettivi approvati nei 
piani annuali sia per l'indù- 
stria che per Tagilcoltura. 

Ciò ha già dato risultati 

f tositivi. Ma le esigenze del- 
a economia nazionale per 
quanto riguarda la pianifi 
cazione aumentano e diven¬ 
tano più complesse. Perciò 
i nostri organismi pianifica¬ 
tori centrali, il Comitato sta¬ 
tale per la pianificazione in 
primo luogo, devono con¬ 
centrare la loro attenzione 
principalmente sulle questio¬ 
ni economiche nazionali fon¬ 
damentali — lo stabilimento 
di giuste proporzioni nello 


sviluppo dei singoli settori, 
l’eliminazione degli ingorghi 
di lavoro, la massima utiliz¬ 
zazione delle riserve dispo-» 
nibili nelTeconomia nazio¬ 
nale in modo da ottenere i 
maggiori risultati con i mi¬ 
nori investimenti di capi¬ 
tale. 

Migliorando in ogni modo 
11 funzionamento (ìegli sta¬ 
bilimenti ihdustriali, dei can¬ 
tieri edili, dei colcos, dei 
.soveos. delle stazioni di 
macchine e di trattori, delle 
ferrovie, delle linee di na¬ 
vigazione, di tutti i .settori 
della costruziono socialista. 


nomia socialista è necessario 
perfezionare costantemente il 
lavoro degli organismi gover¬ 
nativi cd economici, di tutti 
gli anelli delTapparato stata¬ 
le. Le esigenze che si pon¬ 
gono a que.st'ultimo aumen¬ 
tano continuamente; in con¬ 
formità con queste esigenze, 
dobbiamo costantemente mi¬ 
gliorare Tapparato, applicare 
più accuratamente i principi 
che il grande Lenin conside¬ 
rava come 1 principi basilari 
delTapparato statale sovieti¬ 
co: i legami con le grandi 
ina.ssc. Teconomia, l'incorag- 


Quanto allo sviluppo del com¬ 
mercio con i paesi capitali¬ 
stici esso viene o.stacolato dal¬ 
la politica di discriminazione 
imposta dai circoli dirigenti 
americani. L’esporicn/a ha di¬ 
mostralo che la politica di 
discriminazione è cieca e ir- 
lagionevolo. c che essa ha 
ariecato considcicvole danno 
a quegli .Stati che sono subor¬ 
dinati alle imposizioni ame¬ 
ricane. Il fallimento della po¬ 
litica di discriminazione è evi¬ 
dente. E se, ciò nonostante, 
certi ciicoli americani si av¬ 
vinghiano ancora ad essa, 
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dobbiamo condurre ancora 
più energicamente la lotta 
per un aumento della pro¬ 
duttività del lavoro e per la 
riduzione dei costi di pro¬ 
duzione, per l'esercizio dì una 
rigorosa economia, per Teli- 
minazione di tulle le irra¬ 
zionalità, per un genuino 
conlrollo finanziario. E’ do¬ 
vere di tutti i nostri quadri 
economici, dei dirigenti del • 
la produzione, trovare ri¬ 
serve in tutti i settori della 
economia nazionale, porre 
queste in funzione e otte¬ 
nere i massimi risultati con 
la minima spesa. 

Por fare un uso più com¬ 
pleto delle enormi iwtenzia- 
lità inerenti alla nostra eco- 


giamento della iniziativa 
creativa c la lotta contro la 
burocrazia in tutte le sue 
forme e manifestazioni. 

La questione del serio ele¬ 
vamento della responsabilità 
di ogni funzionario dell’appa¬ 
rato governativo ed economi¬ 
co noi confronti del compito 
affidatogli acquista uno spe- 
cinlc significalo nella situa- 
ziuiic attuale, in cui il par¬ 
tito ha fissato il compito di 
assicurare in un breve spazio 
di tempo, in due o tre anni, 
un rapido progresso nella 
produzione (lei generi alimen¬ 
tari e dei beni di consumo 
sulla base delTulteriore svi¬ 
luppo dell'economia del paese. 


Uaspirazione dei popoli alla pace 


pionamenttc cuesistere in una 
pacifica competizione econo¬ 
mica. Guidati da questa con¬ 
siderazione, noi perseguiamo 
una coerente politica di pa¬ 
ce 0 di rafforzamento cucila 
cooperazione internazionale. 
Tuttavia, se i circoli aggres¬ 
sivi, fidando nelle unni ato¬ 
miche, fossero cosi paz:^' da 
cercar di saggiare la forza c 
la potenza delTUnione So¬ 
vietica, non vi è dubbio che 
gli aggressoii verrebbeio 
schiacciali con le .-stesse ar¬ 
mi: una tale avventura si 
concluderebbe inevitabilmen¬ 
te con la 1 ovina del .sistema 
.sociale capitalistico. (Frago¬ 
rosi proluaguti applausi). 
Que.sto (> o.'attamcnte (pianti) 
hanno chiaramente dimostra¬ 
to le lezioni storiche della 
prima e della seconda guei ra 
mondiale, in conseguenza 
delle quali il capitalismo ha 
visto con.sicierevolmcule ri¬ 
dotta la .sua .sfera di predomi¬ 
nio; è nolo a l Itti che, in se¬ 
guito alle due gitene mondi:i- 
li. più di un terzo della um,i- 
nita ha già rotto per sempre 
con il capitalismo. (/Prolun¬ 
gati applausi). 

Nelle circostanze attuali, 
sorge la questione: quarè il 
principale compito delle loize 
amanti della pace'.’ La glande 
missione di tutti colmo che 
lavorano per la pace è cpielia 
di sventare i piani dei ciicoh 
aggressivi, di realiz.zarc una 
ulteriore riduzione della ten¬ 
sione internazionale, di pio- 


niuovere al massimo la nacilì- 
ca coopcrazione tra le nazioni. 

Gli interessi vitali delTuma- 
nità richiedono la soluzione 
del problema della interdizio¬ 
ne delle armi atomiche. Ren¬ 
dere impossibile Tuso della 
grande .‘•coperta del gonio 
umano, Tenergia atomica, per 
Tannientamento in massa del¬ 
la popolazione civile, per la 
distiuzionc delle grandi citta, 
dei centri della industria, del¬ 
la cultura e delia scienza — 
que.sto è il compito. Il Gover¬ 
no sovietico .si sterza di assi¬ 
curare una effettiva soluzione 
di cpiesto problema. Al tempo 
stesso, il Governo sovietico è 
.stato cd ì‘ pei’ una genoraitì 
e .sostanziale i iduzione degli 
aimamcnti e delle forze ar¬ 
mate. 

E' cliiaio a tulli che ne.ssun 
ulteriore lilassamento della 
tensione internazionale può 
(‘.ssoie ottenuto se non viene 
assicurata la normalizzazione 
deTo relazioni tra le grandi 
potenze. Ci() implica, prima c 
soprattutto, Tabbandnno della 
politica di di.scriminazionc nei 
confronti della Repubblica Po¬ 
polai e Cinese. La linea per¬ 
seguita dai circoli aggressivi 
nei confronti del grande po¬ 
polo cinese è una sfida a tutti 
i popoli delT.^sia. Questa li¬ 
nea è legata al desiderio dei 
circoli aggrc-ssivi di soffocare 
il possente movimento di T.- 
berazione nazionale doi popo¬ 
li orientali. 


La 


per 


sicurezza 

^Europa 


Oggi, mentre conduciamo 
una lotta per la rapida rea¬ 
lizzazione dì compiti vera¬ 
mente storici, mentre ogni 
giorno deve essere un gior¬ 
no di lavoro veramente frut¬ 
tuoso, un grande sfoi-zo è ri¬ 
chiesto ai nostri quadri di¬ 
rigenti. ai funzionari delle 
organizzazioni governative ed 
economiche. Dobbiamo sba¬ 
razzarci risolutamente della 
indolenza, di tutte le infra¬ 
zioni della disciplina statale, 
dobbiamo disfarci di ogni at¬ 
teggiamento irresponsabile, 
formale, nei confronti dello 
assolvimento doi compiti sta¬ 
tali. 11 senso del dovere nc: 
confronti del Partilo e dello 
Stato deve essere costante¬ 
mente elevato tra tutti i no¬ 
stri operai. 

11 nostro partito sta con- 
diicendo una decisa offensiva 
contro Tarretratezza e la ne¬ 
gligenza che esistono in di¬ 
versi settori della costruzione 
socialista, e non possiamo tol¬ 
lerare che l'atteggiamento ir¬ 
responsabile e burocratico di 
certi funzionari nei confronti 
dei loro doveri ostacoli la 
azione per elevare il benes¬ 
sere del popolo. 

Per aumentare la respon¬ 
sabilità dei ministeri, per ot¬ 
tenere una maggiore cfficen- 
za del loro lavoro e per as¬ 
sicurare la tempestiva solu¬ 
zione dei problemi economici, 
il Governo ha sostanzialmen¬ 
te esteso i diritti dei ministri, 
dei capi divisione e dei capi 
degli uffici centrali dei mi¬ 
nisteri. Questa misura ha già 
dato indiscutibilmente risul¬ 
tati positivi e ne darà ancora 
di più. 

Non possiamo non notare, 
tuttavia, che vi sono non p<)- 
chi esempi in cui certi diri¬ 
genti di ministeri e di dipar¬ 
timenti, Invece di prendere 
misure e di decidere sulle 
questioni che sorgono, inizia¬ 
no una corrispondenza non 
necessaria, cercando di sl»- 
razzarsi della responsabilità 
e di riversarla sugli altri. E' 
chiaro che dobbiamo rapida 
mente eliminare tali anorma 
lità e far si che i ministeri 
(^iapo una migliore c giù con¬ 


creta guida agli stabilimenti 
e alle organizzazioni, risolva¬ 
no tempestivamente le que¬ 
stioni che sorgono, assicurino 
Tcliminazione delle deficien¬ 
ze esistenti, superino i ritar¬ 
di e dirigano in maniera con¬ 
creta l’applicazione nella pro¬ 
duzione dell’esperienza più 
avanzata e dei successi scien¬ 
tifici e tecnici e la loro po¬ 
polarizzazione. 

In tema di attività dei mi¬ 
nisteri, vi sono alcune co.^e 
che devono essere dette. 

Come sapete, un anno fa 
abbiamo fuso vari ministeri. 
Ma successivamente ci siamo 
conv’inti che la fusione crea¬ 
va certe difficoltà nella gui¬ 
da concreta degli stabilimen¬ 
ti, specialmente quando i mi¬ 
nisteri dovevano controllare 
direttamente la realizzazione 
dei nuovi grandi compiti po¬ 
sti dal nostro partito. Ecco 
perchè siamo arrivati alla 
conclusione che negli interessi 
dei compiti da assolvere, oc¬ 
corre apportare le necessarie 
modifiche alTorganizzazione 
dei ministeri, attenendoci tut¬ 
tavia strettamente alla linea 
di condotta di ridurre ulte¬ 
riormente le spese per il 
mantenimento dell’ apparato 
statale. 

Il Comitato Centrale del 
Partito e il Governo chiedo¬ 
no eh*» tutti gli anelli dello 
apparato statale sovietico 
tutti i funzionari, svolgano 
le loro attività sulla base del- 


della classe operaia e delle 
masiC colcosiane, nello .svi¬ 
luppo della economia e delia 
cullura in ogni modo, nello 
instancabile rafforzamento 
delle difese dell’Unione Sovie¬ 
tica e nella garanzia deH’iil- 
tcriore e rapido elevamento 
del tenore di vita del popolo. 
(Fragorosi applausi). 

Sotto la guida del nostro 
glorio.'io Partito comunista, il 
popolo sovietico conseguirà 
nuovi o decisivi successi nel¬ 
la edificazione della società 
comunista. (Fragorosi ap¬ 
plausi). 

Compagni deputati, nello 
esaminare la questione delle 
relazioni intemazionali occor¬ 
re innanzitutto tener presen¬ 
te il fatto che negli ultimi 
tempi si è avuta una certa 
distensione. Questa distensio¬ 
ne è indubbiamente il risul¬ 
tato della attiva lotta condot¬ 
ta dalle forze pacifiche con¬ 
tro la politica aggressiva dei 
gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti e di coloro che sosten¬ 
gono tale ^litica. 

L'aspirazione dei popoli al¬ 
la pace è divenuta la vera 
potente forza motrice dei no¬ 
stri tempi. Essa è la base 
delTimportante processo che 
caratterizza la vita di molti 
oaesi dell’Europa e delTAsia: 
il processo di unificazione 
dello forze sane delle nazioni 
per difendere la nace c la si¬ 
curezza dei popoli. 

L'umanità progressiva vede 


la più rigorosa osser\'anza | o .'a elio gli sforzi delTUnione 


della lecSe. che essi proteg¬ 
gano i diritti del popolo so¬ 
vietico. 

Quanto a onci funzionari 
che .si permetteranno azioni 
arbitrarie ed illegali nei con¬ 
fronti di cittadini sovietici, 
essi continueranno ad essere 
rigorosamente puniti, quab 
che siano le persone e il loro 
rango. (ApplausV. 

Compagni 

la politica interna del no¬ 
stro Partito e del Governo 
consiste invariabilmente nel- 
Tulteriore rafforzamento del¬ 
ia potenza dello Stato socia¬ 
lista. della crande amicizia 
dei popoli del nostro paese 
della indissolubile alleanza 


Sovietica, della Repubblica 
Popolale Cinese c delle De¬ 
mocrazìe popolari hanno avu¬ 
to una Darle importante nel¬ 
la riduzione della tensione in¬ 
temazionale. (Applausi). La 
oolitica delTUnione Sovietìca. 
intesa a raf^’erzarc la pace 
te ha guadagnato la grande 
fiducia dei popoli pacifici. 
Questa fiducia è per noi sa¬ 
cra. Noi sappiamo che essa 
costituisce un prezioso capi¬ 
tale morale. (Aoplausi)- 
Una grande influenza nella 
attuale situazione intemazio¬ 
nale è esercitata dal fatto che 
t’ìnviolabile amicizia delle 
Unione Sovietica, della Re¬ 
pubblica popolare cinese e 


delle Demociazic popolari si 
è sicuramente affermata su 
una enorme zona del globo. 
(Fragorosi. prolungati ap¬ 
plausi). ’ 

Una nuova pagina nella 
storia del grande popolo ci¬ 
nese si è aperta nel 19.53. La 
Repubblica popolale cinese ha 
iniziato la realizzazione del 
suo primo piano quinquenna¬ 
le per il progresso e la rico¬ 
struzione della economia del 
paese. Gli eroici sforzi del 
popolo cinese sotto la guida 
del suo glorioso Partito co¬ 
munista sono una sicura ga¬ 
ranzia che il piano per la in¬ 
dustrializzazione della Cina 
sarà realizzato con successo. 
Il popolo sovietico è fiero di 
sapere che sta dando un cer¬ 
to contributo alla realizza¬ 
zione di questo compito. (Fra¬ 
gorosi applausi). 

L’Unione Sovietica, la Re¬ 
pubblica popolare cinese e le 
Democrazie popolari dell’Eu¬ 
ropa orientale stanno dando 
un energico appoggio al po¬ 
polo fratello della Corea nel 
risanamento della sua econo¬ 
mìa devastata dalla guerra. 
(Fragorosi applausi). 

L'amicizia del popolo sovie¬ 
tico con la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca è divenuta più 
profonda e più forte. Il si¬ 
gnificato intemazionale della 
esistenza della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca quale im¬ 
portante fattore per il rista¬ 
bilimento delTunìtà nazionale 
del popolo tedesco e per la 
trasformazione della Germa¬ 
nia in uno Stato pacifico ap¬ 
pare ogni giorno più grande. 
(Fragorosi applausi). 

L’Unione Sovietica attribui¬ 
sce grande importanza allo 
s\ùluppo del commercio este¬ 
ro e delle relazioni economi¬ 
che. L'anno scorso il nostro 
oacsc ha commerciato con ol¬ 
tre 50 Stati, con 25 dei quali 
sulla base di accordi commer¬ 
ciali annuali o a lunga sca¬ 
denza. Il volume del commer¬ 
cio estero delTUnione Sovie¬ 
tica è aumentato di ouasi il 
125 «Tc fra il 1948 ed il 1953. 
11 nostro commercio con le 
Democrazie popolari è au¬ 
mentato coosiderevolroente. 


ignorando le lezioni oggetti 
ve della storia, soltanto gli 
Stati Uniti d’America ne su¬ 
biranno conseguenze negative. 
L’Unione Sovietica intende 
proseguire lo sviluppo su lar¬ 
ga scala del suo commercio 
estero con tutti i paesi, che 
mostrano un corrispondente 
vicendevole interesse 
Come sapete, il Governo so¬ 
vietico ha compiuto una serie 
di pa.s.si per assicurare ami¬ 
chevoli relazioni con tulli i 
paesi suoi vicini. 

Questi sforzi hanno avu¬ 
to certi risultati positivi, 
sebbene non abbiano incon¬ 
trato un’adèguata risposta 
nei circoli ufficiali di alcu¬ 
ni paesi. J circoli turchi, per 
esempio, agiscono come se 
la Turchia fosse meno inte¬ 
ressata all’istituzione di re¬ 
lazioni di buon vicinato di 
quanto lo sia l'Unione Sovie¬ 
tica. Il principio della reci¬ 
procità è la ba.se della poli¬ 
tica di amicizia c di buon 
vicinato. L'Unione Sovietica 


Ma non è o.-a di compren¬ 
dere che una grande solida¬ 
rietà va guadagnando terre¬ 
no in oriente tra i popoli a- 
manti della libertà, in lotta 
contro i tentativi delle forze 
aggressive di fare (leli’A.sia 
una -zona di eterna uppiCa- 
sione e schiavitù coloniale? 
I fatti hanno convinto Tuina- 
nità progres.si\a che la Re¬ 
pubblica popolare cine.se è 
guidata da combattenti del 
progre.sso nazionale, della pace 
mondiale e della amicizia li a 
i popoli. Il riconoscimento di 
lutti i legittimi diritti giuri¬ 
dici della Repubblica popo¬ 
lare cinese è oggi un urgente 
problema mondiale. (Ap¬ 
plausi). 

La più importante con¬ 
dizione per il rafiorzainemo 
della pace è la creazione di 
durevoli e salde garanzie di 
sicurezza in Europa. E dicia¬ 
mo precisamente durevoli c 
salde garanzie di sicurezza 
perchè, durante tutta la pri¬ 
ma metà del XX secolo, il 
suolo d'Europa è stalo ba¬ 
gnato troppo abbondantemen¬ 
te del sangue dei suoi popoli. 
I popoli europei non possono 
e non vogliono permettere che 
l’Europa continui ad essere 
trasformata ogni venti anni in 
una arena di stragi e di di¬ 
struzioni. 

In certi circoli d’oltremare 
è oggi dì moda di-sprezzare 
l’Europa: essa è. non vedete, 
mortalmente malata e in de¬ 
cadenza. e il solo mezzo per 
guarirla consisterebbe nelTot- 
tenere la rinuncia di molli 
Stati europei alla loro indi- 
pendenza nazionale. La teo¬ 
ria, permettetemi rii dire, al¬ 
la moda, la quale dice che 


è sempre stata e sarà gui-“ v pa.-- 


data da questo principio 
II popolo sovietico agisce 
con equilibrio nel valutare 
la situazione internazionale 
Oggi esso deve mettere in 
guardia contro il pericolo di 
sopravalutare T importanza 
dei risultati conseguiti nel¬ 
la lotta per la distensione 
poiché gli avversari di una 
durevole pace non hanno ab¬ 
bandonato le loro intenzioni 
aggressive, alimentano la 
corsa agli armamenti, pro¬ 
vocano un allargamento del¬ 
la guerra in Indocina, costi¬ 
tuiscono basi militari e bloc¬ 
chi militari. I militaristi del. 
la Germania occidentale co¬ 
minciano a sentirsi a cavallo 
e agiscono sempre più non 
come una forza potenzial¬ 
mente aggressiva, ma come 
una reale minaccia per la 
sicurezza europea. Nel frat¬ 
tempo, il Giappone viene 
energicamente organizzato co¬ 
me forza d'urto per una 
nuova aggres.done imperiali¬ 
sta nell’Asia. 

I circoli aggressivi stanno 
artificiosamente mantenendo 
un (dima di isterismo belli¬ 
co, minacciando il mondo 
con la bomba alTid*'ogeno. 
elogiando apertamente la po¬ 
litica di forza e il prolun¬ 
gamento della guerra fredda 
ed osano ricorrere ai meto¬ 
di della minaccia e -leT’in- 
timidazrone. 

Che cosa si può dire in 
proposito? 

Innanzitutto questo. E’ no¬ 
to che un’atmosfera di otti¬ 
mismo. di fiducia e di pa¬ 
cifico lavoro costruttivo re¬ 
gna nell'Unione Sovietica. 
(Prolungati applausi). Negl: 
Stati Uniti, d'altra parte co¬ 
me ammettono gli stessi cìr¬ 
coli ufficiali americani, la 
atmosfera è av\*elenata da 
un senso di paura, di con¬ 
fusione c di scoragg'amen- 
to. la quale è il risultato ap¬ 
punto. della politica di mi¬ 
nacce e di intimidazioni. 

II Governo sovietico è sta¬ 
to ed è fedele alla convin¬ 
zione che i sistemi caoita- 


sata, è la più grande perver¬ 
sione della verità. No. Torà 
degli Stati >ovrani non è pas¬ 
sata. anzi è nel suo rigoglio. 
E chiunque leverà la mano 
contro la sovranità dei pae.'i 
europei e cercherà di rimo¬ 
dellare a suo modo il siste¬ 
ma di Stati, storicamente .svi¬ 
luppato e storicamente giu¬ 
stificato. delTEuropa, creerà 
un pericolo per i vitali inte¬ 
ressi della sicurezza europea. 

L'Unione Sovietica annette 
fondamentale importanza al 
rafforzamento della sicurezza 
europea. Qualsiasi Stato eu- 
roi^o che persegue lo stesso 
obiettivo può contare sulla 
ferma amicizia delTUnione 
Sovietica, sulla sincera com¬ 
prensione delle sue esigenze 
nazionali. 

La sicurezza europea potrà 
divenire una realtà soltanto 
come sicurezza collettiva de¬ 
gli Stati sovrani delTEuropa. 
Si tenta di convincerci, tut¬ 
tavia. che vi sarebbe un al¬ 
tro modo di salvaguardare la 
sicurezza europea. Quale mo¬ 
do? Risulta trattarsi del ri¬ 
stabilimento del militarismo 
tedesco e della formazione di 
un blocco militare della Ger¬ 
mania occidentale, della Fran¬ 
cia. delTItalia, del Belgio, del¬ 
l'Olanda e del Lussemburgo. 
Si può immaginare un atteg¬ 
giamento più oltraggioso per 
i vitali interessi dei popoli 
Europei? Che cosa impedi¬ 
rebbe, infatti, a; militaristi 
tedeschi, di impadronirsi del¬ 
l’intera Europa occidentale, 
se, oltre a ricevere larghi sov- 
venzionamenti per sviluppa¬ 
re le loro forze armate, e.ssi 
comandassero a tutti i fini, 
le forze armate della Fran¬ 
cia. delTItalia e degli altri 
paesi appartenenti al suddet¬ 
to blocco militare? Potrà ciò 
essere imi^dito dalle cambia¬ 
li distribuite dagli uomini po¬ 
litici di Bonn, che si esibisca¬ 
no o^ nel ruolo di sostenito¬ 
ri di una « Europa Unita »? 


listico c siKialistico po^ono 


curup('i prevedevano anch’e.s-* 
si r» unificazione » delTEuro- 
pa attorno al » nucleo di ac¬ 
ciaio ciell'e.sercito lcde*co )»'-* 

E’ una deliberata ipocrisia 
dire clic grazie alla « Comu¬ 
nità europea di difesa », il 
mìlitari.smu tedesco può vi¬ 
vere in pace con la Francia, 
la quale dovrà essere privata 
delle .sue forze armate nazio¬ 
nali. In realtà, l’intenzione 
è di consegnare totalmente la 
Francia ai revanscisti della 
Germania occidentale. Come 
.scatenarono, i fascisti tede¬ 
schi. la seconda guerra mon¬ 
diale iicH’Europu occidenta¬ 
le? Invasero la Danimarca, 
TOlanda. il Belgio e la Fran¬ 
cia. E’ lungo questa stessa 
vi a eliè i promotori della 
« Comunità europea di dife¬ 
sa )• stanno ora avviamio I 
inilitari.'.ti tedeschi occidenta¬ 
li. Il militarì.smo tedesco non 
riuscì a rendere schiava la 
Francia con la guerra. Ora. i 
costruttori della « Comunità 
europea di difesa » intendono 
portare i revanscisti tedeschi 
alla vittoria sulla Francia 
senza una guerra. 

La pietra angolare della si¬ 
curezza europea nel dopo¬ 
guerra fu posta con il trat¬ 
tato anglo-.sovietico del 194‘2 
e con il trattato franco-so¬ 
vietico del 1944. Questi do¬ 
cumenti sono stati sigillati 
con il sangue dei migliori fi¬ 
gli del popolo stvietico, di 
quello oi’itannlco e di quello 
francese. Oggi i promotori 
della .< Comunità europea di 
dife.=a )« sono decisi a snatu¬ 
rare il reale significato del 
trattato anglo-sovietico e di 
quello franco-sovietico. 

Di fronte a ciò, non sono 
pura e semplice ipocrisia tut¬ 
te le chiacchiere secondo le 
anali la « Comunità europea 
di difesa » verrebbe costituita 
per scopi pacifici, non aggres¬ 
sivi? Coloro che fanno rivi¬ 
vere il militarismo tedesco 
pensano evidentemente non a 
rafforzare la pace. ma. al con¬ 
trario. a indebolire la sicu¬ 
rezza europea ed a preparare 
un’altra guerra. 

Il Governo sovietico è pro¬ 
fondamente convinto che la 
Proposta da esso avanzata al¬ 
la Conferenza di Berlino per 
un trattato generale europeo 
sulla .sicurezza collettiva pòs¬ 
sa servire come base per una 
reale soluzione del problema 
della sicurezza europea. La 
adozione della proposta so¬ 
vietica si concilierebbe con t 
fondamentali interessi del 
rafforzamento della pace in 
Europa, e con gli interessi 
nazionali dei jxipoli europei. 
Ciò vale in eguale misura per 
il popolo tedesco, II trattato 
generale europeo per la si¬ 
curezza collettiva si dimostre¬ 
rebbe anche una garanzia de¬ 
gna di fede per la sicurezza 
delia Germania, rientro i cir¬ 
coli tedeschi aggressivi stan¬ 
no cercando di perpetuare 
la divi.stone della Germania 
e di trasformare la Germania 
occidentale in un nuovo fo¬ 
colaio di guerra, il trattato 
generale europeo di sicurezza 
collettiva contribuirebbe alia 
restaurazione deU’unità na¬ 
zionale del popolo tedesco ed 
alla trasformazione della Ger¬ 
mania in una nazione pacifi¬ 
ca e democratica. 

Non abbiamo l'intenzione di 
isolare gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica dall’Europa. Non vedia¬ 
mo ostacoli ad un trattato ge¬ 
nerale europeo di sicurezza 
collettiva in Europa che re¬ 
chi anche la firma del gover¬ 
no degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. A sua volta, il Gover- 


E chi non sa che i piani dii 
iHitler per asservire i popoli (Continua in 5. pas. l. col.) 
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il discorso di Maleokov 
e qaello di Krosciov 


(C'uiKinua/ioiie dalla 3. iiastna) 

no sovietico .si è dichìaialo 
pronto !i negoziiire riidt‘.siuno 
alla M Organizzazione del trat¬ 
tato nord atlantico », una vol¬ 
ta create le condizioni oppor¬ 
tune. 

La politica cslcr adeU’Unio- 
nc Sovietica è coerente ed im¬ 
mutabile. 

Davanti all’intera umanità, 
il Cìovcrno sovietico ha avan¬ 
zato e .sostiene proposte la 
cui attuazione creerebbe le 
garanzie di una pace dure¬ 
vole e della sicurezza dei po¬ 
poli. 

La politica sovietica di laf- 
loizamento della pace na.sce 
.lolla convinzione che nelle 
condizioni odierne è la pa¬ 
rifica coopcrazione tra le na¬ 
zioni, pixiscindendo dui lou) 
sistemi sociali, quella che può 
e deve determinare lo svi¬ 
luppo delle relazioni intema¬ 
zionali, che può e deve :..s- 
stcurare la continua e pio- 
gressiva riduzione della ten¬ 
sione internazionale. 

Che cosa è quindi neces¬ 
sario per il successo nell a 
icalizzazlone della pacifica 
ioopoi azione? L’ necessario, 
prima di tutto, che gli Stati 
mostrino eguale desiderio di 
cooperale sulla base dell'o.s- 
scrvanza dei principi della 
uguaglianza e del non inter¬ 
vento negli affari interni de¬ 
gli altri Stati, e della incon¬ 
dizionata lealizzazionc dogli 
impegni assunti. 

Noi siamo del parere che 
nella presente situazione le 
questioni internazionali con 
tioverse debbono e possono 
es.serc risolte nell’interesse del 
1 afforzamento della pace, 
luiichò vi sia la buona volon¬ 
tà delle parti intercs.satc 
siano tenuti in considerazione 
gli interessi reciproci. 

Tutti gli amici e i parti¬ 
giani, della pace possono es 
scie sicuri che l’Unione So¬ 
vietica continuerà ad attuare 
la politica di rafforzamento 
della pace e deU’amicizia tra 
i popoli. (Prolungali applausi). 

Compagni, 

le elezioni al Soviet Supre¬ 
mo dell’URSS sono state una 
nuova splendida manifesta 
zinne della forza c della so 
Iidità del nostro plurinazio¬ 
nale Stato socialista, della gc 
miina e fiatcrna amicizia di 
tutti i popoli deirUnìonc So¬ 
vietica c della indistruttibile 
alleanza della cla.ssc operaia 
e dei contadini. 

Le olezioiji hanno dimostra¬ 
lo ancora una volta che il 
nostro partito gode ra.s.soluta 
fiducia di tutto il popolo so 
viotico. (Prolungati applausi) 

L’esperienza degli ultimi 
anni ha convinto il popolo 
che il suo amato Partito co 
munista. che si ò sviluppato 
e temprato .sotto la guida del 


fifcf AVVEÌVIÌUEÌVTt SPOETIVI 



Il compagno Krusciov 


geniale capo e maestro dei 
lavoratori — l’immortale Le 
nin, c del suo compagno di 
armi, il grande Stalin — ser¬ 
ve costantemente e fedelmen¬ 
te il popolo. {Prolungati ap-j 
plausi). j 

Il Partito comunista, arma¬ 
lo com’è di una chiara con- 
.^apevolezza del compito che 
.“jì pone al Paese nella poli¬ 
tica interna e nella politica 
csteta, e guidando il grande 
sviluppo creativo del popolo 
.sovietico, conduce il nostro 
paese di vittoria in vittoria, 
verso il trionfo del comuni¬ 
Smo. (Prolungati, fragorosi 
applaitsi che .si tramutano in 
un’ovazione. Tutti si alzano 
m piedi). 

Gli stessi temi interni cd 
e.-leri contenuti nel discorso 
di Malenkov sono stati ri¬ 
presi nel pomeriggio davanti 
al Soviet dellTJnione dal com¬ 
pagno Krusciov, primo se¬ 
gretario del PCUS. in un di¬ 
scorso che, come quello del 
Presidente del Consiglio, è 
.'tato frequentemente inter¬ 
rotto dagli applausi dei de¬ 
putati. 

Krusciov ha proclamato, al 
pari di Malenkov. la Tìece.s- 
.-sità della cooperazione e del¬ 
la pacifica emulazione fra .«i- 
.stemi diversi, attaccando se¬ 
veramente coloro che a que¬ 
ste sagge prospettive di con¬ 
vivenza oppongono una con¬ 
tinua politica di odio fr.i i 
popoli. 

Fra costoro e.gli ha anno¬ 
verato soprattutto il Segreta¬ 
rio di Stato americano Dul¬ 
ie.-. « Mentre l’Unione Sovie¬ 
tica — ha detto Krusciov — 
dedica grandi sforzi a disten¬ 
dere una situazione del tutto 
ingiu.stifìcaia, di mutua sfidu¬ 
cia. il signor Dulle.s .sembra 
ammalato di una .specie di 
furore. Xei .«uoi numeroci in¬ 
terventi viene .so.«tenuta una 
politica di forza bruta, ven¬ 
gono seminati l’isteria belli¬ 


ca. l’odio e il disprezzo, ven¬ 
gono profferite mipacce con¬ 
tro interi popoli e In parti¬ 
colare contro l’Uulone Sovie¬ 
tica, la Cina popolare e i pae- 
.>,i di Democrazia popolare ». 

V E’ sciocco pens-are che i 
popoli, i quali hanno infranto 
per sempre le catene della 
.schiavitù capitalistica, vor¬ 
ranno riprenderle volontaria¬ 
mente solo pcrehò ciò fareb¬ 
be piacere al signor Dullc-s e 
ai suoi simili... Per la causa 
della Ilare sarebbe molto me¬ 
glio .se Dolles e gli altri c.spo- 
nenti degli Stati enpitalislici 
fo.sscro meno avventati nelle 
loro dichiarazioni. 

Noi compì cndiaino bollissi¬ 
mo che gli uomini del tipo 
di Dui Ics non nutrono amore 
per lo .stato .sovietico e, tanto 
meno, per il Partilo comuni¬ 
sta. Anche noi non abbiamo 
rintenzione di manifestare una 
qualsiasi simpatia per il capi¬ 
talismo, che sfrutta spietata¬ 
mente la cla.ssp operaia, asser¬ 
visce i popoli e crea condi¬ 
zioni di vita insopportabili 
por milioni di lavoratori. Non 
inteiveniamo. però, negli af¬ 
fari interni degli altri Stati. 
Ma il nostro popolo, corno 
centinaia di iiiilioni tli uomi¬ 
ni in tulio il mondo, ha mani¬ 
festato e manifesta simpatia 
per i popoli che conducono 
una lotta di liberazione contro 
i colonizzatori, contro i con¬ 
quistatori imperialistici, e au¬ 
gura ai popoli oppressi un .suc- 
ce.s.s'o completo della loro lot¬ 
ta emancipatrice ». 

Dopo aver ribadito le posi¬ 
zioni sovietiche in favore del¬ 
la coesistenza tra il mondo del 
capitali.smo c quello del .socia¬ 
lismo. Krusciov ha conclu.so 
con un nuovo accenno a Dul- 
les: « E’ noto che un uomo 
preso dal furore diventa fol¬ 
le; ma conviene forse ad uno 
statista formulare la politica 
estera di uno Stato quando è 
ubriaco di ira e di odio ver¬ 
so nitri popoli? L’odio cicco è 
cattivo consigliere ». 

Un altro emigrato 
ritorna in URSS 

BERLINO, 26. — n governo 
della R. D. T. anmmoia che 
il capo di una organizzazione 
di emigrati ucraini La chie 
sto di rientrare ncirURSS 
dopo 35 anni di «aitiva lot¬ 
ta » contro il regime sovietico. 

Si tratta di Josip Kruti. re¬ 
sidente a Monaco di Baviera, 
nella zona americana il quale 
ha consegnato, come già l’e.v 
dirigente della N. T. S., Tru- 
snovich, importanti documen¬ 
ti sull’attività antisovietira 
degli emigrati ucraini. 

Il Kruti era partito dal¬ 
l’Ucraina nel 1919 e parteci¬ 
pò nH’attività del tuoruscili 
ucraini in Romaniat Austria. 
Cecoslovacchia e Germania. 

La Svezia curerà 

gli intereasi dell’URSS 

in Australia 


CANBERRi^ 26. — L’fnca- 
ricato d’aflari svedeve A. B. 
E. Ro.s ha annunciato, in una 
nota inviata al ministro per 
gli alTari esteri interinale 
australiano sir Philip Me 
;Bride, che la Legazione s\m- 
desc a Canberra da oggi 
prende cura degli interessi 
sovietici in Australia. 

Si apprende intanto, che il 
governo australiano ha con¬ 
cesso i visti di uscita a tutti 
i membri deirambasciala so¬ 
vietica che, molto probabil¬ 
mente. partiranno su un 
« Costellation » della BOAC 
il 10 maggio. 

la sfilata <fel 1. m^'o 
viet ata a Pa fkii 

PARIGI. 26. — La tradizio 
naie sfilata del Primo Mag¬ 
gio attraverso i quartieri 
orientali di Parigi è stata vie¬ 
tata dal governo francese 
«per evitare turbamenti del- 
l’ordine pubblico >. 

In seguito al divieto impo¬ 
sto dalle autorità, le organiz 
zazioni dei lavoratori hanno 
indetto per il Primo Maggio 
un grande comizio nel parco 
del Bois de Vincennes. 
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I “puri,, italiani vittoriosi 
sul pugili 'tedeschi (12-8) 
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Il dettaglio tecnico della riunione 

PESI MOSCA: Spano (I.) B. Friedrichs (Q.) «i punti. 
PESI GALLO: Poxinli (I.) • SchwMr (Q.) Pari. PESI 
PIUMA: Mohllng (Q ) B. Froschi (I.) al punti. PESI LEQ- 
OERI: DI àasio (I.) B. Kurschat (Q ) al punti. PESI WEL¬ 
TER LEGGERI; Cavnilieri (I.) B. Waan*r (Q.) al punti. 
PESI WELTERS: Heidmunn (Q.) B. Bollato (I.) ai punti. 
PESI WELTERS PESANTI: Strina (I.) 8. WaMor (Q.) ni 
punti. PESI MEDI; Finilùtti (l,> • Wamhonar (Q.) pari. 
PESI MEDIOMASSIMI: Westphnl (Q.) B. Motxoln (I.) al 
punti. PESI MASSIMI; Boxxnno (I.) B. Lahr (Q.) al punti. 
PUNTEGGIO FINALE; Italia batta Qarmaniu 12-8. 
ARBITRO; Mathiau Grandsngnas* (B«l«lo). 

GIUDICI; Brambilla (I.) « N«u»sg«n (Oarmnnia). 


terzo Mrtrroln — iiiulomilo i 
MIO; riolcitli .siiiislri — c sdito 
.viiperiito dnì furtom /ìiui'c ur' 
meiliocris.timo ledevo U’i’st- 


ina il gU'Iloin.S'o ilovroblic e-ì 
Stic sii 111 .mionl» MI i.iinpo 
Tulli l bioncr),»//ui I i sono 
’U'tili.iU ni liuoiu* loiuli/iom il.i 


GLI SPETTACOLI 


pliat. Infine Hozzano^ ro» un ' Ei'i i .11 .t sin ilnll.i nuv/.inoUi 
round finale veloce e net ui**-j(li (ioincniiii; m.mcaviino solu- 
(fcsiiiio rigoroso. <ci e dt-iiniMilo Vivoln c .Si'ntinu'’ili V 

iiio.ttrato superiore a Liihi. 1 ..a ipuili .MltiMo li.i i-im 
tedcscone sul tiuinlale di ;>i-so.iin.i s|u'( i.ilc lucnr.i Vivoin i- 
c/u’ Cuti!» un sneee.'i.-ti} sul no. Kuaiito i* (lonu-iiu.i Kioclii-t» si- 


slro ficlopt* - Friso, 


I rui .inii'iilr. 


siti. 


(Dalla radaxlon» mllanas*) 


L’Unione sovietica 
aderisce aU'OIL 

GINEVRA. 26. — L’URSS ha 
aderito all’Organizzazione in 
lemazionnle del Lavoro. 


Gli operai delia Fiat chiedono 
racco nto agii a nowsti 

TORINO 26 — Si è riunita 
oggi. preSsO la FIOM provin- 
vialc, ra»5<inb!ea dei membri 
di commissione interna de; 
comple.'.so plAT, por discutere 
la situazione aziendale, con 
partiiolare riferimento a una 
nuova risposa negativa della 
direziono FIAT alla richiesta d; 
un acconto di L. 3i)00 mensili 
sui miglioramenti che dovr.»n- 
no derivare dal conglobamen¬ 
to e dai'problemi salariali ad 
es.«o connes.'i. : 

La direzione della FIAT avc-l 
va demandato la richiesta ai ! 
Consiglio di amministrazione, 
che ora si è dichiarato con¬ 
trario. 

Di fronte al rinnovato rifiu¬ 
to della direzione di accogliere 
le rivendicazioni dei lavoratori, 
le Commi.ssioni interne hanno 
deciso di rivolgersi direttamen¬ 
te. con un O.d.G., alFassemblea 
degli azionisti FIAT, che si nu¬ 
mi à domani per la discu.s.sione 
del bilancio dell'anno 1932''à3. 


n<in un.'i (■ 11111,1 f)i rnvi 


MILANO, 2(1. — Il jic.so iiki.s- 
siiiio ligure Bozzauo, con il .suo 
successo colto iipU’iiltimo iniilrh 
della serata contro il corpulfii- 
to tedesco Lahr ha portato alla 
vittoria la squadra jiugilislica 
italiiiuu. Difatti il risultato fina- 
le dell’ntlc.so confronto .soollosi 
ieri sera sul ring del •. Nazlo- 
Icha l'IlaUa vittoriosa 

sulla Geriuuiiin per 12-8. In ol¬ 
ire parole gli -.azzurri.. si so¬ 
no presi la rivincita sui tede¬ 
schi dai quali alcuni mesi fa, 
a Wicibadcii, erano sluti scou- 
jìtti per 12-S. 

Nel complesso, tinello di sta¬ 
sera. sialo un confronto inte- 
reasante fra due squadre fìsica- 
metile bene preparate: gli ita¬ 
liani più agili ed eleganti, sono 
apporsi fra le corde anche 1 più 
iiitelligeuti cd abili. I tedeschi, 
come sempre dotali di una 
straordinaria vitalità, hanno, in¬ 
vece, boxato in maniera piutlo- 
sto confusa c non sempre cor- 
rcflo. Il migliore dei germanici 
è .sembralo il campione euro¬ 
peo dei medi Wcmhoner: il peg¬ 
giore il leggera Kursebat. un 
elemento clic non sa nemmeno 
cosa sia il pugilato. Dei nostri 
ammirevole Strina segnilo da 
presso dal sorprendente Cava¬ 
lieri. dal veloce (per un peso 
massimo) Bozzauo. da Spano, 
Finiletti e Mazzola. Quest’ulti¬ 
mo difatti malgrado sìa stato 
nel ’d. round superato dal piu 
forte cd esperto Westphal si à 
però battuto generosamente .si¬ 
no alla fine, eroico c coraggioso, 
incurante del sangue che gli 
macchiava il volto. Ci si atten¬ 
deva invece qualche cosa di più 
da Forzali che troppo ha cer¬ 
cato il colpo duro e da Freschi 
apparso teguto e lento. Perples¬ 
sità, iiiccce. ha destato la pro¬ 
va .del fragile, sebbene .sempre 
abile. Di Jasio, mentre Bollato 
non è apparso ancora all'altez¬ 
za della maglia - azzurra 

L’arbitraggio a no.stro giudi¬ 
zio non è stato perfetto, dato 
che il referée ,■ belga Mathieu 
Grandgagnage ha chiuso gli oc¬ 
chi su qualche scorrettezza spe¬ 
cie da parte dei tedeschi che 
hanno distribuito spnitoiii e pe¬ 
dale; la giuria invece nel coiii- 
ples.so ha bene funzionato. Di- 
fatti se è stata tolta una vitto¬ 
ria a Pozzali, qualche cosa in 
compenso, a voler fare proprio 
i pignoli, è stata regalata a Fi¬ 
niletti contro Wcmhoiier. ‘ 

Ed ecco in sintesi gli incontri: 
nei mosca Spano, più veloce c 
preciso supera con chiarezza 
Friedrichs nn mancino senza 
personalità. Quindi, fra i gai- 
Io.-, Pozzali. impreciso e lento, 
.soltanto nel finale del terzo 
round riesce a sbalottarc 
Schu'cer^ un pugile abbastanza 
in linea tecnicamente per esse¬ 
re va tedesco. In un primo tem¬ 
po la vittoria viene assegnala a 
Pozzali, poi il verdetto .si tra¬ 
muta inspiegabilmente in -un 
pari Il - piuma - tedesco Meh- 
ling si dimostra superiore al no¬ 
stro sfuocato Freschi dopo un 
match accanito ma arruffato. 
Nei - leggeri .■ subito Dì Jasio 
nelle prime due riprese fa sfi¬ 
gurare Kurschat. un tipo rin¬ 
ghioso c scorrettissimo che si 
bu.sca due richiami ufficiali, ma 
nel terzo tempo Vazznrro ap¬ 
pare spaesato dalla furia del 
germanico che si aggiudica il 
verdetto. Nei -icelter leggeri.- 
Cavalieri in una prova dram¬ 
matica per la sua violenza rie¬ 
sce a domare, sia pure di stret¬ 
tissima misura, Wagner, un pos¬ 
sente lottatore chepor'^ colpi 
assai pericolosi. DI C^ralìerl ha 
impressionato la freddezza ol¬ 
tre — .s’intende — la saldezza 
fisica. 

Nei -iccilcr.s . Haidmann, un 
biondo scimmione, ottiene il 
verdetto su Bollato: il ferrarese 
— troppo scoperto nella tua 


/iuito (il tnpnrto rugpiiiiitn dii 
un secca colpa al mento: i( 
gong la ha siitvala. Strimi, il 
nostro magnifica . ivclter pesan¬ 
te » ha hiittiita ni niltlliiieiiia, 
elegaiizii, velocità e numera di 
coljii i) coriaceo Walter, un 
autentica - biildog - tu guardia 
-.sinistra... Piacevole II coii- 
iraiita Ira Finiletti e Weinhoiier 
due ragazzi che canoscano la 
linee e .Minilo colpire con nbl- 
lità e avvedutezza a due mani. 
Il tede.sco, sciolta f resistente 
oltre che padrone del ring. 
avrehhe attenuta — riteniamo 
-- il verdello in un torneo. Do¬ 
po due round equilibrati nel 


I 


NKLliK « RO .MAM: - 

Vivolo guarito 
Ghiggia contuso 

L.i Romii lipiCinici.I oggi 
iillciiamcnti in vi.Ma <lciriiu<>ii- 
iKi di doineiuca pmv.'im.i loii 
la Sanipdoi la. l’ei- le oi4‘ lo de 
que.'lii mattina, mi.Un. - mi- 
(.U ‘1 ' Caivei ha dato .éjqimU.i- 
incnlo ;ii Kiall(n<'"i .d (.uiipo 
' Apolhxloio » dove 1 . 11,1 'vol- 
Rcic una leggei.i '.cdiU.i .'itlcli- 
ca e foi.se una mez/'oieita di 
palleggi 

Dogli atleti (he h.eitio p.iite- 
cipato atrinconlro ton l.i Ju¬ 
ventus ne.ssuno è lim.i'to infoi- 
Uinato. Se si occettnano le so¬ 
lite contusioni. lu* magKiore 1 1 
iameni.i Ghiggia ad iin gmoc- 
(hio; lutUtviii domeiiH.i 


T K N N I S 

Anche i (onìuyi Moitram 
agli internazionali cii Roma 

Alile isei'i/ioni .SI Mino anKimi 
tu .1 >|ucIIl- liii(ii.i |)i-r(eiiiile per 
I C.oiipiiin.ilt inUTiia/loii.ili UTta- 
ll.i le pili iiiileviili .sniio (|llell (3 
;li|di'i I iiitiiie,i Molti ani e iiuir.au- 


blri.uo Uro!/. 

i. iiiliiiilo oppili lumi ilcoiilaie 
che I piisli (Il 'liibiiii.i iiiiiiieratu 
nei 1 (putii e istitiiUo I .ihhuiui- 
niente pei Itili.i la diii.il.i del 
Tenne ,il pie/zO di I, .'iridi) sene 
Ihiillali .1 mille, iiientie Mino 
tido (pielli (Il 'liiliuna non .ni- 
nici.il.i. pei I (pulii II pi e/.zn di 
lihhiiiuinieiile e st.dilllle in Ino 
;i rxlll I pie//l per ogni .slilRel.i 
giiiin.ii.i Seni) (Osi s|.||,||it| Tri- 
Inin.i niiiiier.il.i i Innitat.unente al 
po.sll che 1 isiiilei.nino ili.spnnihilli 
l. 1 riMl pel le pinne Ire gior¬ 
nale. I, 1 lUd pel le .■lUccesslve; 
rillniiui non niiinerata. I-. 700 c 
t, 1 IHlll 1 ispi'Ulv.iinenle. Gr.aUt- 
nilte I ispellK .inienle l. .'ìiHi o 
I. lOII 


CONCERTI 

Concerto Previtali 
al Teatro Argentina 

Uutiiind alle ore 17,30 il .M « 
Fornando Fievttali dirigerà al 
Teatro Argentina il concerto per 
l'Acendenila di Santa Cecilia. Ir. 
programma musiche di Mozart o 
l*l//etli. Sniisli- i<(i.saiin.i C’nrterl. 
llnnia lllz/nll, .Min Truiealo Pa¬ 
ce. Tomaho Sp.itaiu. Felice Luzi, 
.Mallo Horriello. Uiorgln Tadeo. 
UecHante Valerlo Degli Abbati. 
M.o del Coro Uoiiaventiira'Som¬ 
ma 1 lilgheUl III vcndit.i al hot- 
leKhino del ’lealro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

« La bella addormentata » 
al Teatro deH'Opera 

Dggi. nuirtedl. .ille me ZI. le- 
plic.i de • t.a llell.i .iddorment.i- 
la nel lio.seo » di P t CI ikowski 
nappi 1 ) H'.n. hallo diretto dal 

niai-htro (lUavio '/.uno Inlorpreli 
piineipali' Atlill.i l(a(ltee. (lindo 
I.. 1 ( 111 , Filippo Monu'( I e W.dlei* 
'/..ippolini Scene di Vemeio Co- 
l.is.inli lliim.ini riposo 

Novità italidr;d 
al Teatro delle Arti 

OtlKi e domani iipn.so Giov 
20 , alle me 21 la CompaKldo 
Speltalon Italiani presente!.i l.i 
novità asdUnl.i per ritall.'i' - Fon- 
(i.iiono tma i-ltl.) - tre alti (Il Ce- 
s.ire Meuim Itegia di Carlo Di 
.Stcìano Picnola/ioni e \endlt.i 
al hiiMeKiliiio del 'le.itro telelolio 
.*):!ll e plesso I AIIPA-Cri’, le- 
lelono liHl .III! 

« Le roi est mori » 
al Teatro Goldoni 


DOPO LTNAUDIT O INTERVENTO A FAVORE DE LLE SALE CORSE 

Non giovano all'ippica italiana 
certi provvedimenti dell’UN lBE 

l.(“ lieiu‘mer<‘ir/.c dfl sì^iidi* i(arussa Kial'/i r rilms.si arliliciosi 


(piest.i .scia alle me 21.1.7 l.i 
Conip.iKiua di pios.i direna d.i 
Vincenzo 1 ieri i appresenter.) al 
'l'eatro tìoldonl la novità (U l.onni 
rJitereilK • Le rol est inmt > lll- 
glletti all'AKPA-crr (tei ()Ki:ni)l 
e al ItolteKliliKi Ilei. rMUHilOi 


Capranlca; .MKcrI.i c noblllà :on 
Tot(') 

l'a|iranlrhrlla: Cavalca Vaquero 
con II. Taylor 

Castello; L’irresistibile mr. John 
(•' ■» J. Waync 

Centrale; Fantasia di W. Disney 
Cenlrate Ctaiii|ilnii: La elisa da un 
altro mondo 

Chiesa Ninivn: Fratelli d'Italia 
con E Manni 

Clne-8tar; OH umiUnt p>-eferlii(;o- 
nn le blonde con .M. Monroe 
(Tiullu. L.i pattiifll.i drII'Atnba 
Alagi con .M. Vitale • . 

Cola .(Il Itlenzo: Canzone ippci- 
lionata Con N Pl/zl 
Colombo: Tragedia sul Pacifico 
('oionna: (ìe.osUi cdii F.. Crlsa 
Colosseo: Ergastolo con F. Inter- 
tenghi 

Corallo: Destinazione Budapest 
con G S.nulers 

Corso: Operazione Corea eon J 
Lesile (Ore IO IO 20 22.10) 
('oUoienKO; Itll'oso 
Cristallo: Belle m iiio;ii cooler 

con I B.irzi/zii 
Del ({lilritl. Rlposn 
Belle .Masrliere: Ila ballato una 
sol.! est.de con fi. Jacohb.son 
Belle Terrazze: Srblavltii 
Belle Vlllorle: La granile eaval- 
c.itii con D Andrew.*) 

Bel Vascello: Ballata selvaggia 
coll U Stan\v>cb 

Blaiia: La i.ig.iz/a della domenica 
(Oli .M (■ G Champion 
Boria L,i p.'iltniill.i dell' Amba 
I Al.mi ( on M Vilab* 

■edl Icdelu elss: L.i scic d 
Id.i laipino 

Eden: V.» .in/e roiiiiiiie con 
Peci: 

Esperia: P.nic .iiimre e fantasia 
con De Su .i e Lollobrigida 
Espcro: Amoii di iiie/zo secolo 
I oli .S Painpamoi 
Europa. .Miseri.I c nobilt;i lOll 

l’olt» 

F.MClsIor' I seM(‘ ilcll Oi i .Mag- 
L'Iiiii* * on E fto'Si Drago 
Farnese: Alili tempi ( on Fabrlzl 
li LolUilii igid.i 

l'aro: Cuoic (Il spia 
ri.aimii.i' Imi dell.i (Ut.) con C. 
l'baplm 

ilMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIillllllllllK 


Halerno; Riposo 

Salone Margherita: l-i moiHbiiia 
rlspettoia con B l.aagc 
Saa rellca: Riposo 
Saiit'lppvilt*] Riposo 
Savoia; Vacanze romane con G. 
Peck 


Dunque a Firenze abliiannit 
iiviild il 1)1 imo autmcvole in¬ 
tervento doll.i miov.i UNIRE 
voluti» t* potenziuta dal regime 
Sceiba con la nomina a .«uo 
Pre.sidente di quei tale signor 
Larussu die vanta come .sua 
unica bonomerenza nel campo 
ippico il fatto, indubbiamente 
impoi tanto di (jue.sti tempi, ma 
non certo locnicamcntc. (li c.s- 
.seic fratello di un deputato 
democristiano; intervento che è 
corisistito neU'incrcdibile prov¬ 
vedimento di far pagare ai to¬ 
talizzatore (c quindi alk* sale 
corso airdiati*) 25 lire per un 
cavallo vincente la cui ({uota 
regolare .sarebbe .stata 75! 

La .soluzione adottata dalla 
UNIRE, con grave pregiudizio 
del pubblico degli appa.s.sionati 
di ogni citta d’Italia ripropone 
con urgenza un problema die 
già suscitammo a voce in una 
conferenza .stampa che. per ciò 
solo. .SI tra.sformo in un pan¬ 
demonio; quella del rialzo e 


del ribasso delle (|ii(ite olteinile' 
artiflcio.camonte sul campo m 
modo da influenzate in modo 
sensibile Je quote del totaliz¬ 
zatore. 

Dicemmo a quella eunferenzu 
stumpa, a costo di o.-'Oie Hn- 
rialL o ripetiamo oggi che la 
UNIRE non ha il diritto di in¬ 
tervenire (o .soprattutto ha i) 
dovere morale di non fai Io) a 
favore delle -sale ror.se con sl¬ 
mili provvedimenti eh» dan¬ 
neggiano il pubblico degli scom¬ 
mettitori. E ciò perche le sale 
cor.se, in quanto tali, sono delle 
scommettitriei come tutti gli 
altri e non debbono e.s.sere pro¬ 
tette a scapito del normali cit¬ 
tadini: tanto più ove si roti- 
Sideri che sono proprio lt‘ sale 
corse ad Influenzare co.stante- 
mente, mediante loro inviati 
ufflciaii .sul campo, randnincn-j 
to del gioco effettuando dello 
enormi '•comme.*'S(» .-ui f.TV-niti 
e determinandone per conse¬ 
guenza la iirì.soria quota .sul 


ALLA C HIUSURA DELLE IS CRIZIONI 

47S vetture iscritte 

alla XXI Mille Miglia 

Sorteggiati gli orari di partenza - La prima macchina a 
prendere il via sarà la « Isetta » di Cipolli e Brioschi 


(leN’oro (on 

c. 


mmm e fiamma 



CHARLIE CHAPLIN 

luci delia città 

Questo film non verrà pre¬ 
sentato In nessun altro tu¬ 
rale, per tutta l.i corrrnte 
staflone. 

United Aitist.s Disti. I)e:u 


Imminente ai Cinema 

ÌMPERÌAIE - HODEIMO 


BKEbCIA, 26 — Prc>S() l."» srilc 
dcirAulomohlIe Club di Brcevia 
si sono chiuse utticialmcnte le 
iscrizioni alla 21. .Mille .SBgtia « 
SI e elfcttuato il sorteggili per 
le assegnazioni dei numeri di par¬ 
tenza. Alla chiusura delle iscri. 
zioni sono risullati iscrilti -47.^ 
concorreiili, suddivisi nelle se¬ 
guenti categorie: 

Classe turismo finn a <30; 86 
iscritti; Classe turismo fino a I9M: 
Il.'i; Classe tnrismo Ano a 2000: 
4.7; Classe gran turismo: 70; Clas¬ 
se sport fino a 750: .76; Classe 
sport fino a 1500: 27; Classe sport 
oltre 2000: 76. 

Dal sorteggio sono usciti i se¬ 
guenti orari di partenza per i 
coiicorrcnli pi- noli: Paolo .Mar- 
zotlo su Ferrari alle ore 5.26; 
dannino Marzollo su Ferrari al¬ 
le 3.3H. Parncll su Aston Martin 
óW. Castcltottl su trancia 5.40; 
Taruffi su {.ancia 5.41; .Magliolt 
su Ferrari 5 45: Bordoni su <<or- 
dini .5.48; Biondetli su Ferrar» 
col: Ascari cu Lanoa 6.02: Fari¬ 
na .'U Ferrari 6 06; Collins su 
Aston Marlin 6 00, Abecassis si: 
HWM 6.1P 

Le partenze inizieranno alle ore 
21 di sabato prossimo e termine- 


fiimpo (pilota (he *1 I ipci I iiiitc 
in (Iccinv (Il iiiilKim di guada¬ 
gni piT le sali* chi- pagano ai 
vincitoii .Mimmi* iiiilvviilim'iitc 
infiTion a (incile che aviclibc- 
ro dovuto p.igaic .*.(• il gioco 
sulle pi.'-le .ice.sse avuto il ..uo 
andamento noi mule 

Ola noi non i iuseiamo a com¬ 
prendere peiclu* riJNIRE, quel¬ 
le jioclie volte che lo sle.sso 
« giocliello » (d'altronde perlet- 
tiimenle legale allo 'tato delle 
co.se) l'ieseono a farlo i gioca 
tori a (laniKz delle sale che sono 
co.sirette n pagare tiuole fu- 
pcriori alle previste (ed il 
«giocliello» degli .scoinmi‘tlito 
ti hi verifica una tantum, men- 
Ire (luello delle .sale avviene 
Ugni gioì no...), .si armi di spa¬ 
da v diirlindana e parta ull'at- 
tacco con provvedimenti in.sulsi 
c elle linì.scono col di.sgustarej 
il pubblico .sportivo che fa vi¬ 
veri* rippiia. 

Giocatoli e salo cor.si* debbo- 
do e.sserc sullo .stesso piano, 
ne.ssniio deve giocare a • vinci¬ 
perdi .; e cioè quando perdo, 
(rerdo e i.uaiido vinco, perdo. E 
le .s,Tle .soltanto vincono sempre, 
i Qiie.slo potrà anclie andare 
'bene per il neo Presidente-fra- 
jlello deirUNIRE: ma non per 
lì vecchi .sportivi che hanno ben 
1 altra idea dello sprnt del pu- 
, ro'^angiic. 

I Perci(> o PUNIRE intei viene 
boiiipre o non interviene mai e 
la.''eia il gioco libero in mudo 
(he chi )ia più polvere .spari; 
ima c ora di finirla con que.sli 
• piovvedimenli catenaccio . del 
tipo di quello adottato all’ip- 
podroino fiorentino c che. vedi 
easo, hanno sempre una .«ola 


\RT1 ; Riposo. Da giovedì 2‘) : 

< Fondarono una ( ltt.5 . di ('. 
.Meaiiu. 

COLLE OIMMB ; Crande Luna 

l‘ark con le più famose attra¬ 
zioni inondiall. 

BEI CO.MMKUIANTI: Ripo.st». In 
nllesllinenlo • Il ))ellicano > (Il 
A. Strindberg. 

ELISEO; Ore 21- C.bi Elsa Mer- 
linl • l’iRinnltonr * di (M>. Shaw 
BOI.BONI (fiazza /.anardrlll) 
Ore 21.15- ('la V. Tlerl (le 
lol est inori * inovilA) di 1. 
liiicrcnux 

I.A UARACC.A (V. Saiiiilii); C.la 
Clnila ore 21,1.7; « .Super- 
giallo • 2 atti di C. niamilnl. 
FALAZZB .SI.STI.VA: Ore 2t.t5: 
Stagione di primavera. N. Ta- 
ranli) in • U .. coini* Babele ». 
I>IRANBELI.(>: Riposo liilinl- 

lìcnte (; la Stallile diretta da 
1. Pleasso » Tereslna * il: A. 
Nlcolav 

QUATTRO FONT.ANK: Ore 21.1.5: 
C.ni Waltei Chiari < C'onlro- 
1 orrcnie » 

ROSSINI; eia Checco Durante; 
Ore 21.t.7 « Il dente del giudi¬ 
zio» di U. l'almermi. 

RIBorT» ELISEO: Ore 21.15 C.la 
Buseggin < Il bugiardo > di C. 
Goldoiu. 

SATIRI: «Roma di una volta» 
(li Clgllozzl e De Chiara, prez- 
■zl 000-600. Inizio spettacolo 
ore 21.47 

VALLE: Ore 21.15- C la Teatro 
(l’Arte del Sud • Le medaglie 
della vecchia signora » di Barrie 
e « li prlmi^ ain(>rc » di O, Ver- 
gani eoo Emma GramaUea. 

CINEMA-VARIETA' 

Allianibra; Le uilime dcìl.i notte 
con H. Cruwfoid e iivi.sta 
Altieri: La tragedia d S. .Mona-a 
e rivista 

.\mbra-lovlnelll; l’enliinento eon 
E. Nova e rivista. 

Aurora: Al John.suii e r>vi>t,i 
La E'enlce: Donne prolhiie loii 
!.. Darncll c rivist.i. 

Prinripe: Fidanzato per due e 
rivista 

Ventun Aprile: Periiaiic ■liiuM- 
eon f» Masina 'vietato niitiori 
IC anni» c riv.stj 
Volturno: ì-j fra,la d'.-irgcolo - on 
D. Robertson c ruista. 



.Silver Cine; N on è vero rn.i -1 
credo con C. Croccolo 
Smeraldo: Da (|uando sei lui.i 
con iM. I..aiiza i schermo p.uio- 
1 (unirò » 

Splendore: Carnaval con Feiii.in- 
del (schermo panoramico) 
Stadlum: Pane amore c fant.ri.i 
con De Sica e C7. I.nllolirigida 
Siipercinema: La carica ilei Ks- 
her con T. Power (C’inema- 
senpe) Ore 15.20 17,30 20 22.2U 
Tirreno: Pane amore e fanl.i-i» 
con De Sica c C. Lollohrigid.i 
Tratievcre; Riposo 
Trevi: Tempi nostri ( on V. De 
Rica e Totò 
Trianon: Tordo rosse 
Trieste: Ha ballato una .-ol.i C't.ite 
con U. Jacobson 
Tuscoto: Via col vento eon C. 

Cable e V. Lcigh 
Ulpiano: La donna Invisibile 
Vittoria; Bongo r 1 tre avventu¬ 
rieri 

Vittoria Ulampino: Il v.i*.(clio mi¬ 
sterioso 


mi UM 


aFERPANIACOLOPI 


IIIIIIIIIMII 


CINEMA 


La prima niacdiiii.i a pMiidi-re ,j i uirczion *. 


via .-Ilei ore 21 aar.i l.i l■-ell,l oi 
Cipolla e Uriuschi. Alte ore 22 
sfileranno I concorrenti della ca¬ 
tegoria sport 750: alle ore (i..5 
del giorno 2 prenderanno il via 
le m.K-eliinc dell.-i calegoria liiri- 
=mo sene speciale da 750 .i 120(1 
c.c.; alle 2.05 l.i gran turismo 
Imo a 1.700; alle ore 2.30 la turi¬ 
smo di sene oltre l.'aiO; alle :t.4(l 
la spuri 1500; alle ore 4,10 la 
gran lurismu «lire 1300 e alla 
4.,5;i le sport 2000 lon le .squadre 
de lla .Macerati. Ferrari e Iriumph. 
Infine alle 3.;z) inizieranno le 


Oppure .siamo ii u ( he non 
ricordiamo bene ed invece la 
UNIRE è più di una volta in- 
ter\-emita a facoie degli '■cooi- 
mcttitori ordinando die la (pio¬ 
ta 1(1 utlcniit:» dal gioco ri- 
b.T.s.'ista delli* '•(ili- IDI.*''' fi)s.s<- 
portala a 20 o .20 (|ii,ile .'arehbe 
stata .•:o.nza l'mle, *, ■nto delle 
cale’.’ 


.\.B.('.: .Stanotte e ogni notte i-on 
R. Hayworth 

Acquarlo: Sai-.ate :! re ton A. 
Dexter 

Adriano: La carica del Kyher 
con 7. l'(.wer ( Cineinastope) 
Ore 17-16.47-20.17-22,4,7 

.\lba: l.i old ne. I ’(•;') • nn John 
Wayne 

Alrsonr: Vadm/e roiiune i on 
fi. peci: 

Ambasciatori: Il rergente di legno 

Aniene; I s.icrhcggiatorl de! so¬ 
le con Ci. Ford 

Apollo: .Madonna delle rose - on 
E\a Nova 

Appio; Vacanze roman» i on (7. 

l'erk 

Aijiilla: Il iihclle della riiiiSi be¬ 
la iier.i 

.\rrnbalcno-. La fide perdile (vle- 
ta|() ai minori di sc-dii i anni) 
Ore 18 20 22 

.\rrnula: I! grande incontro con 
.4 Trotter 

\rlston: Lui i della (ilta con C. 
Chaplm (Ore 17 16.57 18,50 


Se e I c-l. rliiediaino ■'( ii'-a 
«Ma .«iccomc noi non rn ordirono 20,47 -22.401 

ne.ssun con.«irr^ilo epi.'oriio an-l... 

partenze della categoria sport oi-Iùiamo a pregare la cortesia >iel'. i... — ; _ i • r* 

'signor I.aru.'^'a. fratello r]e||o> iDIfTlinCnTC di LilIBnid 
:>monimo rleput.ìto de., di voleri 
rinfrc.'carP la nostra memoria | 

Con date e riferimenti pte'i-i. 
s’inter.-'r-. ! 

fi. B. ! 


Il Premio Colle Opoio 
oggi el'e Capannelle 


/,fi riumonr dt ‘ili'i/ìf-rO- | 


ffuardia nel primo tempo — c ranno alle or^ ni domenica,* Manto'vam 


ORG.AMZZAT.V DAL C.R.A.L. DELLA ROMA\.A GA.S 

Si correrà il Primo Maggio 
la Coppa Sindacati Un itari 

Ricchi premi in palio — La gara aperta ai «lilcttaiili «Iciri'.V.L. 
fieli U.I.S.P. e (lei C.S.L di prima e seconda ealegoria — II perc'orso 


Ire Zisiu. lalcgorM (-omprendenie 
I favoriti delta corsa. 

intanto o.a .Medena gning- n >. 
tizia (he 1 pLoti della jcTr.-rri 
e della .'.liitrati thè partecipe-i 
ranno alle .Mille .Miglia hanno, 
co.-ii|nuaIo la preparazione per ).*. ( 
messa a punto delle vetture. L;. 

Ferrari pre.'cntera la nuova óooi, 

‘■j.ort interra/.onalc (he sara af¬ 
fidata a t’a.ilo Marzotto, vinii- 
tore delia sc(.r»a edizione. I 

la ;»a.erali :ar5 ,iiire uchiit-, 

lire una ouo\. vettura speri-j d/uoiu de.'/c Co//«u/<,c;)e \i uo- 
mentale 2.7-'0 «port internazione-1/lerum luf Prrwo Colle Oppio 
l^c che sara ai'idata al rorriooro | doloro di 6.70 ruil’i pre di preirii 

j didaica di )7i<0 inrtn in 

|ut.(ta piccolo in rni dovremmo 
j Oliere un bel conlronta Ira Fu- 
I scordo. ChrdiiM i'<rinr> Trafe- 
f/hin, Snlvatronda itir-n’re e m- 
'rerta In partecipazione rii Lo- 
nipo. Prince C'o<i>ort e .Vu Or 
I clic firmilo torvo (foi’iee co. 

Il pronosl-co apitarc difJicUr 
dora l'equiralerizn dei valori In 
campo- proverei io od anteporre 
Ghectina a Fiiscaldo e Tra/eghin 
Tilev-cndo come le thutrs di 
! Qiiest’uITin.o oi reb5*-ro itn notc- 
1 cole ria[;o in ra-o ri- terreno 
j pesante. 

1 Lo nun-oi.r ami ir'Z'O alle 
ora 15. Ecco I< icj t'r selezioni: 
' PH. COLLE OPPIO r.hedina, 
' Fusraldo. Trafrchin PK FORO 


IMKftlAlE - MODERNO 



Anche quesfanm 
della Romana Gas. m coilab.-- 
razione con la Sezione Cicìi- 
.«mo del Comitato regionale 
dellTIISP organizzerà la • Coi>- 
pa dei Sindacati Unitari ». la 
tradizionale gara ciclistica del 
I. maggio giunta quest'anno 
alla 5ua .sesta edizione. 

Il pcrcorFO della gara, aper¬ 
ta a tutti 1 dilettanti di I e Ilj 
categoria dell'UVI, dell'UISP e 
del CSI, è un circuito di otto 
chilometri c mezzo che dovr.* 
essere ripetuto otto volte. Ec¬ 
cone il tracciato. 

Via Ostiense (partenza altez¬ 
za Romana Gas), via Laurenti¬ 
na, Salita della Montagnola, 
viale dclì’.Agricoltura, via del¬ 
le Tre Fontane, via Ostiense, 


.\storia; .Arr.va fra’ Cr.-toforo 
con Fernandei 

' ~~ ' ' ■■ ( DI (iiuLIO .Malcari. Tibi nabo.l.\%tra; La frusta d j-g'r.'o C’n 

.1 r-RAr !>,„»/. -J-IT.. 1 J 1 I . ‘ Plogoff. PK FORO TRAlA.NO;| D. Robertson 

li CRAL, Ponte della Maghana. via del- dacati G nitari. L .10.000 na di- x,ison (I.itomi). Borico. (Jiappo.i %tUnte: Torcie 


la Maghana. piazza Antonio j \-idere s 
Aleucci. Lungotevere degli In-irCVI eH 

traguardo. 


econdo le tabelle del-i PK 


tono DI -NKKVD 


\entori, \iale Marconi, piaz¬ 
zale della Radio, via Pacinoiti, 
Ponte dell’Indu.stria. via del 
Porto Fluviale, \ la del Gazo- 
metro, via Ostiense (arrivo). 

Il percorso che .si svolge su 
ampie strade asfaltate e piane, 
non dovrebbe rendere difficile 
la gara, pur tenendo in consi¬ 
derazione la breve e ripida sa 
lita della Montagnola, che ri¬ 
petuta otto volte, potrà sele^ 
rionale i concorrenti e permet¬ 
tere ai migliori di pre.sentar.si 
sull’ampia via Ostiense a di-, 
sputarsi la volata finale. 

Saranno in palio, oltre alla 
Coppa artistica offerta dai Sin- 


ed altri rachi premi liijlio. .Slirandollna. 5Ianiton FR-l amanti con M. M*-To inn; e 


Bqllrar-< \ttoalila: 

»-l 


ro«se 

CTor.acne d: n-i-. e.-: 


Le 


I : 


iscrizioni SI 


AVEN'il.N'O. Scuderia .5lantora,i A M, Ferrerò 
Kapok, .Maggio. PK FOKO OIl-^ugustos : L'avcentar.eru de..a 
1 j •• „ AUCIUSTO F.so. Berzlngiie ,Ro-l Lu.s:ina con T. Power 

pres'O II GKAI. della Romana(dia. PK .MERC-'AII TRAIA.NEI; ìnreo: Vna Zanata con M. 
Gas - via O.sliense, 70, dall** 11 -ureiie. Campoliingo, Farindola., Brando 


Fiammetta: .Sombrero (on A. Pie 
r.i'igcti '■ V. Gas>!iii.Mi (Ole 17.20 
11). 17 22. 

Flamini»: L'.ivvriituricro delle 

l.-mde 

FoIkoi'-; Iti|»is(> 

Fiigllaiio: Un'i>i,i prim.i dell’alba 
con F Toiie c V. Lake 
Fontana ; Il prezzo del dovere 
(Oli II Taylor i L. 80 1 
(t.illi-rl.i: La tunica eoo J. Sim- 
mons (Ore 11.45 17,;!() 20 22.30) 
iCInemaM-ope» 

Darbalrlla: Servizio segreto 
Diuvanr Traslercre: Kiposo 
Dliilio Cesare: Vacanze romane 
• Oli (j. Peck 

(ioldeii: La graiicte (-av,ilcata con 
l). .AndreW' 

liiiiierlalr; Miseria e nnlilltà fon 
Totò (Inizio ore IO,:») antim.) 
Iiiipern; Il sergente Bum con B. 
l..iii(-;isler 

liidiinu: Gli iiumini che mascal¬ 
zoni I on vV. Ciliari 
Ionio: La prigioniera di Amalfi 
•on L Vedo velli 

Iris; La -tlrpc di Caino con J. Car- 
radinc 

Italia; I.a guerra dei mondi con 
C. Barr.s 
l.lvoriiu: Hiposo 

I-uv; Ti ho jcmpre amato con A. 

Naz/ari (prrzz.i. L. 70-100) 
51anzonl; Pane, amore e fanta- 
sta eon De Sica e G. Lollobrl- 

:;id.-i 

.5Iassiniii; I..i ragazz.» della do¬ 
menica eon M. e G. Champion 
•Mazzini: Le asventure di Peter 
Pan di W. DLsncy 
.Medaglie d’Oro: Riposo 
Mrlropiililan ; Il fore.stiero con 
fj. Peck 

.7Ioderno: .Miseria e nobiltà con 
Totò 

Moderno Saletta: Cronache di po- 

eri amanti con A. Ferrerò 
iforicrnissimu: Saia .A; Cigno ne¬ 
ro. Sala H; Ila baiiato una soia 
estate con U. lacohsson 
Nuovo: Pentimento con E. Nova 
Nuvocine: L'irresistiinle mister 
John (on J tVavnc 
Odeon: Il vagabondo a cavallo 
Odescalrhi: Un giorno in Pretu¬ 
ra (Oli S. Pampanini c P. De 
llippo 

Olimpia- I.a trappola d: fuoco con 
li Rem> 

Urfeo: Li^ol.» r.cl rido con J. 
s5'a> nt- 

Orione; R/oo‘o 
Ottasiano: li pirata Barbanera 
:on L Darnell 
Palazzo: l.a (ongiura dei ninne¬ 
rai i 

Palestrina: l.a grande ca-.alcata 

(on D. .Andrcv.' 

Parioli; Es'i vivranno 
Planetario: Rassegna ..nternazio- 
r.aìe dr,cjmentari 
Plalico. Angelo scarlatto con I. 
Oc Carlo 

Plaza: I.a conquista delFEverest 
• technicolor» 

Plinius : Ne vada Express con R 
Scott 

Prenesfe: H «ergente B-v<m con 
B I.ancacfcr 
Primavalle. Il faitacc-o con O. 

To«o 

Quadraro; Giustizia di rxzoolo 
()uinnalr: per salvarti ho peccato 
con M. V.la'.e 

Quirinetta: Provincia!! a Parigi 
con L Torner (Ore I6.IS 18.45 
22 - 

Reale, ii-ttr» può accadere con 
I Ferrer 

Rey: I.a Tr.^ca -on R Brazz: 
Rex- La fru-lj d argento con D. 
Robertson 

Biatio: La mia 'egee con P. Fo- 
-fer e Incontro ?Iarc!ano-VVal- 
-ott 

Rivoli- Provinciali a Pariiu con 
L. Tumer (Ore IC.IS 13.45 23 1 
Roma; La g'-ar.de sparatoria 
Rnbinn; Le bianche ««^ogticre di 
Dover con I Dunne 
Sr'srio: Maro per.co’o*» con R. 
\\':àrr.»:< 

I Sala Eritrea: Ripeso 
|Sala Umberto; La soia ccn R. 
Miltand 

Sala Traspontina; R:po«o 
Sala VIgnoll: R.po-o 


RIDUZIONI ZNAL - CINEMA t 
Ambasciatori, z\storla. Arenula, 
Altra, Aiigustii». zXiuonl.!, A.barn, 
bra. Appio, Atlante, Aci|tiarlo, 
Bernini, Castello, Corso, Chxlio, 
Centrale. Cristallo, nel Vascello, 
Belle Vittorie, Diana, Eden, l!x- 
relslor, Espero. Garbatclla. Gol- 
denrlne. Giallo Cesare, liiipe-o, 
Italia, Masalnl. .Manzoni. .Massi¬ 
mo, Nuovo, Olimpia, Odescalrhi. 
Orfeo, Ottaviano, Palestrina, Pa- 
rloR, Planetario, Quirinale, Re.x, 
Roma, Sala Umberto, salano, 
Smeraldo, Tuscnio. Trieste, Vcr- 
bano. TEATRI: RosslM, Valle, 
Pirandello. 


Oggi Grande Prima ai Cinema 

Rivoli e OlHRINEm 



mOWUI • iir» » HiliiU 


^ 


PIGCOU PUBBUCITA’ 


1> 


COBUUUIClAia 


U. l 'J 


A. ARTIGIANI Cantti svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti grmnlut.'so • economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarai 32 (dirimpettr» 
Enal). IO 


A. ELIMINATE GLI OCtIILM.I 
noB eom lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI IN'VTSIIIILI 
«MICROTTICA» - Ma l'orta- 
maggloTC fi (777.435). Ritnieoele 
opnseele gratuito. 


•I ABTu Clt-La dPiiKi t. 


A. PATENTI Diesel scoppio 
rapidameme economicamente. -Au 
TA utoscMoIe < STRANO >. Ema¬ 
nuele Filiberto 6U. Via ruratf. 


Il) 


LEZJU.NI-LULLZOI 


!.. 14 


DATTILOGRAFIA. Ster.ogra.na. 
Macchine Calcolatrici- prepara¬ 
zioni accuratissime impieghi go- 
vemauvt. privati. Perfezionamen¬ 
to. aggiornamento diplomati, li¬ 
cenziati scuole commerciali. 
cISTmm ERMINIO -MESCHINI - 
f3S4-37TL esclusivamente: 
BOEZIU angolo TACITO 'Piazza 
Cavour). 


23) 


ARTIGIANATO 


It 


riparazione macchine cucire. 
Cornely. rifinitrice maglieria. 
Specializzato. Frattma 73 ò526>). 


25> 


DOttANDK 


ore 16 alle 19.30 e pre.Vio il 
Comitato Regionale UISP, via 
Sicilia, 16S-C — e si chiurle¬ 
ranno irrevocabilmente giove 
rii. I concorrenti che risiedon> 
fuori Roma pos.sono inviar; 
le loro adesioni a mezzo let¬ 
tera indirizzata al CRAL sud¬ 
detto. 

L'appuntamento per i corri¬ 
dori è fi5.sato per le ore 13 del 
1. maggio. La partenza vena 
data allo ore 14. 


.\utonta: La fru-ta d'argento con 

Vitlorioso Bacilipri «n G 

MI Kdwai-d Sniilii ! SSf,''"' 

I Bellarminio; Riposo 


LEtCEtSTER. 26 — Il campio¬ 
ne Italiano dei pesi massimi Hu. 
ben Baciiien ha battuta questa 
.era in diitcì riprese li medio 
mas.slmo delle Bermude. Euward 
Smith. 


Il belga Borgmans I.a vinto 
ieri la pnma tappa del Giro c:- 
clutica deU’Olaada, 


27BNNB occuperebbesi lattonr.o. 
usciere, magazziniere, guardian-» 
notturno, autista. Teìeionaro 
540J08 ore 14-15; 20 In poi. 



Belle .\rtl; Riposo 
Bernini: Samoa con C. Cooper 
Bologna: Vacanze romane con 
G. Peck 

Braaraeeio; Vacanze romane con 
C. Peck 

Capanaclle: Riposo 
Capitol: Come sposare un milio¬ 
nario con ;kL Monroe («fine- 
mascopc) 



CCNE E PAMTALO 
I r MISURA 
FFE PIU BELLE 
RIA 01 CLASSE 



ECORD 


v-cou«mBiA» 

Al 


.«aUulW 
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« L’UNITA» » 
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NOTI 



l>l liìLiailCA AIJili] III^:IJ.AC0AFKIII^:A%A di IdIAFVIIA 


NOSTRA INTERVISTA COL COMPAGNO LEDO TREMOLANTI 


Improvviso viaggio di Radiord a Londra False le aeense di Hediei 
per imporre rintervonto inglese inlndocinai*^ e onsorzio agrario di Livorno 


// capo dì S. M, americano rientra precipitosamente a Washington dopo un collo¬ 
quio con Churchill - La stampa inglese favorevole alle proposte di pace di Nehru 


l'M (k'civio sen/a inoliva/Jonc |>i‘r impadin* aiJ'opposi/Jom' 
tli pnilrc-ipuir all'odicina assiMid)lfa di'lli» l'\‘(U*rci)nsoizi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2G. • — Tulle le 
iniormnzioni apparso slamane 
Miì quotidiani più autorevoli 
eonfcrmano sostanzialmcnlt? 
la notizia data stamane dalla 
Rciitcr secondo la quale il go¬ 
verno inglese ha respinto la 
I ichiesta americana di Inter¬ 
vento immediato in Indocina. 
0 il retroscena delle pre.ssioni 
americane che hanno co.strel- 
to il Rovcrno inglese a fare 
una drammatica .scelta nel 
t'or.so di un colloquio notturno 
Churcliill-Edon e di un con- 
.'iiglio straordinario di gabi¬ 
netto convocato india matti¬ 
nata di ieri. 

Sembra tuttavia che ii go¬ 
verno americano non .ibliia 
de.si.stilo dal propo.sito di ol- 
tenere immediatamente aiut’ 
inglesi pei- il corpo di suedi- 
zione france.se, come sembra 
indichi rnnptovvisa visita a 
Londia del capo di Stato mag¬ 
giore generale americano, am¬ 
miraglio Radford. Que.sti. che 
doveva rimanere a Parigi ti¬ 
no al 2 maggio ha avuto oigi 


nel pomeiiggio un collo(|*iio 
di un'ora e mozza con I c ioi 
di Stato Maggioie britannici 
e stasera, prima di partire pei 
Washington, dove è stato nre- 
clpitosamente convocato, ce¬ 
nerà col primo ministro. 

Chiù chili, che Ini avuto - la 
mane unti lunga conve. ,saz:.)- 
nc telelonica con Eden si sa¬ 
rebbe successivamente me.S'O 
in contatto con Dulles pei 
discutere le divergenze di ve¬ 
dute anglo-americane . come 
.scrive il pomeridiano l.iuli- 
neso « Star >, 

Il colloquio di Radiord con 
i capi di .Stalo Maggioie oi- 
gle.-'i suggerisce l ipolesi che 
nel corse) t|el Con.^igho ilei 
ministri di ieri, il go'a i no 
britannico neirimpo.ssibtlilà di 
respingere tutte le richiesto 
americane, ubbia consentito 
ad esaminare la possibilità ili 
inviare in Indocina ciò che un 
quotidiano del pomeriggio de¬ 
scrive come ■< un fondo di ba¬ 
rile » c cioè modesti ritorni- 
menti, la cui natili a l imane 
tuttora Imprecisata. 

, Si ritiene, tuttavia, che tul - 


Dniies condannato 
dall a stampa di Bo nn 

« Ginevra, scrive Io ** Spiegel significa per la 
Cina il riconoscimento del rango di grande po¬ 
tenza » - Monito contro un intervento in Indocina 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO, 2 tì — « Ginevra 
significa per la Cina il pratico 
riconoscimento del rango di 
grande potenza »: con questa 
o.splicita affermazione la ri¬ 
vista di Amburgo Dcr Spiegel 
esprime oggi una convinzione 
ormai pressoché unanime in 
Germania, dove l’interesse 
per la conferenza asiatica 
trova tre precise ragioni d’es¬ 
sere: rinterdìpendenza esi¬ 
stente attualmente fra i di¬ 
versi problemi internazionali, 
il destino dei cinquantamila 
tcde.schi che combattono in 
Indocina nella Legione stra¬ 
niera, e l’assoluta nece.ssità, 
per gli industriali deH’ove.st, 
di sviluppare i commerci con 
Pechino. 

Questi tre fattori servono 
a far comprendere gli at¬ 
tacchi mossi oggi da tutta la 
stampa occidentale all'atteg- 
giamento di Poster Dulles, 
con una indipendenza di giu¬ 
dizi davvero insolita nella 
storia della pubblicistica di 
Bonn, caratterizzata il più 
delle volto da un monotono 
conformismo atlantico. 

11 Wclt. un grande giornale 
di Amburgo quasi sempre 
rigorosamente lilo americano, 
fornisce la misura di questo 
mutamento di convinzione in 
un editoriale in cui scrive, 
fra Taltro: « La pace sembra 
essere cancellata dalTordinc 
del giorno. Al suo posto, e.si- 
ste la minaccia dello scoppio 
di una guerra in Asia che 
diverrebbe inevitabile con 
rintervento di truppe ameri¬ 
cane in Indocina. Ma potrebbe 
un simile conflitto rimanere 
localizzato in Asia? L'Ameri¬ 
ca — aggiunge il giornale — 
preferisce far fallire la con¬ 
ferenza di Ginevra piuttosto 
che concludere un armistizio... 
Ma non sarebbe meglio ascol¬ 
tare la voce di Nehru piutto¬ 
sto che condurre le coso fino 
aH’cstremo? 


per glovetli. \eu«iim) ODiiiniiitti 
pluni tll iiperto liiici-\cnti) uniiu- 

10 In tntloclnii Klsenliouer ctiio- 
'tercbt'e ut congveh-i* — M-con- 
(to alcune tonti — <li « aiiproutM- 
una 1 |.•^oIU/lone che lo uuiori//.i 

11 premiere neU'.\-*ia sml-oilen- 
tale tutte le inl.Mire neccjvsarie 
jier uU Inteie^v-,! <iet;li Stati fnl- 

tl V. 

Coutil) O^III piogeno ai In- 
ier\enio aineucano in Ituloclnu 
si è lenito i! .-t nature Ktl\\ln C. 
Johnson, il quale lui invitato 11 
governo a ciilecleie « p«ice <-on 
onore, pi ima che .sla t toppo tar¬ 
di k. atfeunando oiu* 1 popoli di 
Kuiopa e d'.Vsla non si aclileie- 
rebbero a tlunco degli Inierten- 
tl.stl ,< peicjir sanilo <’iie «iiieila 
Indoclne.^e non e mia gueiru 
d'aggre.-ojlone comunista e che le 
loivc le «pinll si oppongono al 
dominio coloniale traiiccse sono 
giuste k. 

U sellatole .lohnson ha dic'nlft- 
ruto che « un intortento anna- 
uf degli Stati L'nltl in Indoci¬ 
na .slgnlilohcrcl)be come minimo 
óOO.OÒO morti o lenti c centinaia 
di ijilllajdi di dollari di sj)esa » 

L'na .simile guerra potrebbe 
durare 10 anni e potrel)fce con- 
ilurre na una gtierru mondiale 
che In.'ocncrel'tK' i-omU)ttere 
senza littoria pei almeno 100 
anni » 


l:i la situazione .sia .incoia 
fluida c che la Grati Ihetaciia 
non abbia as.sunlo alcun '.'.in¬ 
creti) iinpegnn olile a ((Me!lo 
di elfotluare un ceiisiinen- 

10 » delle risolse elle e.s.sa |)'.i- 
trelilie mettine a disposi/iniie 
della Frtmeia 

I.e diveigim/.e li a le dele¬ 
gazioni oeeidenlali. e in n.n - 
tienlare Ira la deleg.i/.'one 
americana e(|iiella britann-ea, 
lestano diiiKiue profonde ma 
non liìsogiia .sotlovaUil.n e i 
pelieoli elle la/ioiie ameiii-.i- 
na eoiiiporla per il hnon .>nln 
delle lialtalìve di GiiieVi.i. 

Gli avvenimenti delie nlli- 
ine 4tl Ole. aceenUiaiido la en- 
.seieii/a ingle.se ilei pe. icoli 
elle eompoi lerehhe mia com¬ 
pleta acquieseeii/a ai in nii 
pili oltranzisti degli ;nnerie;<ni 
iiannn indnhiiiamente .u-nii.t 

11 disacenrdo Ira l.ondr.i v 
Washinglnn. già visiinie nei 
giorni passali, .sogli olm-ttivi 
che gli neeideiitali si prn.inn- 
gono alla eonleien/a di Gine- 
via. Un .sintoiiii) estreiiiamen- 
le im])oitante di tali* inottin- 
da diveigen/a può esseio ri- 
eonosciiitn nelle ealoro.se .ip- 
provazioni che la stami:a di 
slamane ri.seiva. rpiasi sou/ai 
eccezione, al piano di Nelirn 
che non potrebbe es.seie poi 
in conti tislo con i proge'li 
americani. 

Lo stes.so Tiiin's seiive sta¬ 
mane in polemica con Dinìe': 

/ Sarebbe eertamenle un er¬ 
rore .se le potenze oecident.di 
.sotto la prc.s.sione delle noli/.:.' 
militali, seai lasserò la possi¬ 
bilità di una .soluzione paeiti- 
ea in Indncina. Questo è ,:i- 
fiifti uno tlegli seopi '.leitu 
coiifcreiiza di Ginevra o non 
è stato male elle alla vigilia 
di e.ssa Nehrii alibia vletlo 
ciò che molti popoli dell'A.si.i 
sud-oiientale pensano; il pia¬ 
no di Nehiu merita un atten¬ 
to esami* a Ginevia • . E dopo 
aver rilevalo che i popoli a.sia- 
liei lemoiin che un acci esciti- 
to intervento stranieio i.tl 
conflitto indocinese pos.s.» con- 1 
dune ad una estensione ge¬ 
nerale della gtieria, il Tiim*.''' 
afferma elle >. si è ancor.i ni 
tempo a fermare i comha**'.- 
menti con una tregua v. 

Dello ste.sso parere è il Afnii- 
vhester (.luardiau, il quale, in 
tiii ediloiiale assai prooecu- 
uato per L acceuHiar.si della 
pressione slalunileuse .sulla 
Gran Bretagna, rileva: . I o 
obiettivo della conlerenz.i iK- 
ve essere un armistizio in In¬ 
docina, non un'estensione del¬ 
la guerra ", ed ammonisce I»* 
potenze oceidoniuli a non 
far.sl errale ilhisìniii sui \aii- 
taggi militari che potrebbero) 
derivare da un più iniens*» 
intervento. 

Altrettanto significativa¬ 
mente tutta la stampa l)ri:-.i;i 
nica ha inizialo da qua'.cìu- 
giorno una campagna sottil¬ 
mente o.stile al patto pei 
l'Asia orientale, almeno nella 


fin ma voluta dagli .Stati Lmll 
(per i ((iiali — ."crive il Dtiiln 
Teli'f/riipli -- es.so «■ solo uno 
•stuimento d'inlei vento m L,- 
doeina). -Si inette in liliev.) 
con insisli'iiza la piolonda oit 
|)o.^i/i(ln(* del popoli a-iatu'i 
ogni im/.iativa clic al)t)nt mn-. 
così ovvia impronta colonia 
lista e .SI cominciano cosi ;i 
porre radicali c cosi ben coni 
dinate condi/ioni alla crt‘a/io 
ne di i patto del sud-est .i.iri 
tieo da lar pensali* che d co- 
reifpi 0 //ice non sia estraneo 
a tale l•,•nnp:l;;na. Proprio ‘ig- 
gl il poi la\-oee del ministero 
degli esli'i 1 ha prei-isalo ctip 
iK'ssima liatlaliva è atUi.it- 
meiile IO eoi so. nemmeno al 
livello lei'iiico, iiei la forai'i 
la/ione del ti itlalo ile) l'a- 
eilico. 

Datila parte, negli .im))i(*nll 
lalnii Isti ed in e»*rti sottoii li i 
gruppo pai lamentare eoii.-'Cr- 
vatoic* il latto che il goveim* 
inglese abbia aec(*nluaio la 
sua lesislen/a pa.ssiva nei :1 
guardi degli Siali Uniti noi, 
è ritenuto sufficiente a ea - 
mare le pni legittime oii-)<*- 


cupazioni. Ci --i lende voiit i 
infatti ehi* gli .Stati itnit- 
eserciteranno nell'iinmedi.ili. 
futili o una pM'ssione ancoi a 
Londra pi i| 


K’ liuto (li iio.stri lettori che Collegio .S'iiidncafe, scortato 
d scorso il Ministero del-Ida Jnnzionari della Prefettu- 
ly^grjcoltiira ha sciolto iljrti, il Consorzio c stato cir- 
Consiglio di Aininiiiìstra 2 ioiiL''coiidato da forze di polizia, 
del Consorzio Agrario ili Li'ife porte sono state .vipi/liife. 

il liliale — dopo pfij.si dice che si sia ininaciiato 



' difesa . rie.gli inteie.s.si colo¬ 
niali britannici saiehiioro 
pronte ad allineai.si con V/a 
shington. 

Dnnuini. (piando si li.i'n'ii.'i 
il parlamenln. Attlee nreseo 
ierà una iniei rogazione iir- 
gt'iite per conoscere se e qua¬ 
li accordi sono intervenuti a 
Parigi (la Eden e Dulles: Ro- 
i(‘nseii, deputato laliurisLi, 
chic'derà che il govi'ino ass-,- 
cui i la carnei a che nessun <ie- 
eordo su mi'UU- defiai'ive 
nell'Asia sud-orientale i* stato 
o vorrà stipulato con gli SUili 
Uniti sen/a pi evia con.siilt.i- 
zione con i membri del Com¬ 
monwealth ". 

MtftA TRUVl.SA.SI 


presentiinii di tutte le cute 
gorie dei produttori, in par- 
tirohire piccoli e medi. 

.Sili jKirtieolari di ipiesto 
gru re gesto del governo c sul 
suo significato iihhianio l’o- 
fiifo interrogare il coingogno 
Ledo Treiiiolanti nella sua 
ijiialità di /'residente del Con-' 
sorzio Agrario /'rovinrinìe di 
l/irurno, ranca nlla quale è 
stato chiaiiiato fin dal IH-Ht 
dalla fiducia della grande 
niiiggioranza di oltre .’> mila 
soci appartenenti a lutti i 
ceti prodntliri delle cain- 
pagnr. 

— Come è stalo attualo — 
(d)()i(inio cliic.s'lo •— il colpo 
di mano? 

—• Per imporre le consegne, 
nelle ninni del Presidente del 


I.' i nnoRi.M.i’: ni i:\ cioitnai.k ni vwmv: 


I titisti si proclamano 
più atlantici di Sceiba 

|■.snllill(> le UDil/ICPS : cpdistc (lo! ì/ini'psciiìlli) - lìììpli- 

vifn (upil(>/•///{/ jiiiiosliiiHi iìlfv ' i/noDe pi'z/poslp. sii i'ripslc 


T’RIEST'E. il) -- Quale sia 
il .seii.so generale di*lla ridda 
di notizie diffuse circa un 
nuovo piano .. per Trieste (* 
U* varie proposte in proposito 
del governo di Belgrado, è 
spiegato, con (‘strema ehia- 
re/./ji. da un editoriale del 
giornale tilista di fiume La 
Voce del /'«polo, dal sig;iill- 
eativo titolo .. Sono arrivati 
ancora secondi -, ed eviden¬ 
temente ispirato (la ambienti 
ufrieiali belgradesi. 

«Gli ultimi sviluppi (Iella 
sitiui/.ioiu* europea — con 
particolare riguardo, in primo 
luogo, al viaggio del mare¬ 
sciallo ’Fito in Turchìa e di 
conseguenza aH'idea dell’al¬ 
leanza balcanica, e. poi. al 
Consiglio atlantico — scrive 
il giornale — sono le cause 
della agitazione di Palazzo 
Chigi, clu* vede sfumare a 
mia a una tutte U* pedine 
cht* credeva di aver collocato 
ad arte nel mondo occidenta¬ 
le. per ottenere il soddisfa 
cimento delle sue esigenze >*. 

Rifcrendo.si alle liraiiccs 
jugoslave verso la CED, il 
giornale così prosegue: « E 


chiaro che Lintervista eonees-| via, la quale ha già amnin- 
.sa da Tito al corrispondente ciato di aver fatto qualcosa di 
(li "Le Monde" (in cui T’ifojposilivo per Trieste, anche se 
iliehiitriirii di e.ssere dispostola prezzo dì ulteriori sacri- 
ad aderire alla CED. rifcnen-llicì «. 

dola una "cosa utile " - n.d.r.)| « Probabilmente — scrive 


(* giunta ne piu ne meno 
come una doccia fredda sul 
capo dell’oii. Piccioni, in 
viaggio per partecipare al 
Consiglio della NATO. Dopo 
aver sentito le diebiurazioni 
del pre.sidenlc jugo.slavo. pro¬ 
babilmente il ministro degli 
esteri italiano avrà tirato 
fuori dalla sua bor.su diplo- 


ancora il giornale titi.sta — 
Ruma avrà pensato che .sa 
rebbe stato meglio da parte 
sua (*.sser la prima a muo¬ 
versi per far vedere la sua 
buona volontà per il proble¬ 
ma (li Trie.ste. Ma ormai .sa 
che oggi iiirìverebbe se¬ 
conda •>. 

•< Mentre l’Italia — conelu- 


matiea il fascicolo di quel de infine il giornale, con la 
"problema di Trieste" dielpretesa di impartire al go- 
cgli ha deciso di agitare mio-'verno di Roma addirittura 


vamentc a Parigi «. 

Uopo aver affermato che il 
governo Sceiba sa che l'al- 
leniv/a balcanica è •« un fatto 
sicuro -, la Voce del Popolo 
aggiunge; « Pltalia natural¬ 
mente vede c ricono.sce. se 
non altro con qiieiragitazio- 
ne che abbiamo menzionata, 
di essere in regresso sul piano 
internazionale rispetto alla 
Jugoslavia, e leme perciò che 
tutti, proprio tutti, i favori 
all(*ati vadano alla Jugosla- 


i.'iNvi.vro Di;i.i. i'NH'-\' iit.\ c.\.\ vuoici .\ui tei.nati \ ii:tn.\mi 11 


Ecatombe di apparecchi americani 
nel cielo di Dien Bi en F u as sedi ata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE] dv J.i ^emphei f.mljccinj li ti.i- fore^t.i intorno jlle postj/ioni. ^-26 thnnepgi.iio. In tp.jtlin 


i*/(»)?/;i) .iTii^lu'ri i/oii'i'J c.<- 

1 RONTL DI DILX BirNj«,-,j- .jjjBi.-.-.Mf.i . 1//.1 praUcJ. M.i 


jlljiripj’Ulo, ,</■) c::ifto yall.t 
fiontc, l'.-i t .«*; D.ti pi:>KJ 
'<tV//.i ìihcta.no’iL' ::n lontadmo 
La Fraid./iirier AIlgemciiiej;'o;vro. c per n.-.inrr, /;.-i c -'j 
Z ciiiing è ancora più esplicita mAng:.tiAno (hocaolc. 

nel suo giudizio e, dopo aver’^,/,,. Qr..-. .j ^cnt:c:n.p.c 

preso posizione rontro le nuo-],,,, l-., 

ve minacele di intervento! , j .■ 1 

fatte da Fo.stcr Dulle.s in fineW' .rrtsghn:., pò- 
.-^ettimana. scrive che le ^ JjHc 

lonze occidentali si presen-P^’^'-''^' oitomo .1 /J.-f*.- A.-.-e /•'. 
tano al tav'olo delle tratta-1'•‘//z pntt:c d::e ycttm.jnc •».- 

diviselèallJ^f.-J, i:iJi ioinp.igi::.i A.i 


TU, .iprilc. — -iljgro c ;:n poco[jl giorno, (Imitalo hene 

t! ij.i.j,i>.i'i:c <• fatti attcnt.micntr 
: ijlm!.', ri nn'oi.i la sc,'ionc 
li;,},-; a 


tivc profondamente 
senza possedere un obicttivo 
comune da raggiungere nel 
corso dei negoziati. 

Il giornale di Francoforte 
.'i unisce poi al IVclt nel so¬ 
stenere l'importanza dell’ap- 
peìlo lancialo dal premier 
indiano e scrive eoe « l’am¬ 
monimento di Nehru c stato 
accolto in Asia con grande: 
serietà. L’ammonimento che' 
egli ebbe a lanciare ctintroj 
una minaccia di Mac Arthur 
sullo "Yalu non fu a suo tempo* 
ascoltata, e per questo sì do-j 
vette poi pagare un caro, 
prezzo. Il prezzo di una man-1 
cala considerazione del suo' 


ri un Oi.i 

lolpii,' :n pieno àio 

D.ikotrt. .Xltn iinq-.-e ile mia- 
j'.-c* i.iinpo: quattro .0 

afireltaro’io .1 prendere lì zolo 
e :I quinto, nunire *: metterà 

in molo, -.enne aiich'e*>o rag- 
giiriiù c incindi.ito. Da aìloT.t. 


io::,ì 


.1 


distrutto al suolo ricL'acrodromo 
settentrionale, giù in tornio alla 
conca, quindici aerei ncrrr.ci. 

Per t primi due o tre giorni, 
molti dei colpi sparati dalla se¬ 
zione siiU’aeiodrorrìo andatane 
perduti: ìa teoria appresa da 
\'u l'.i*.- e lO’iipagn: nel lor.o 


tir.i se"ipie pili preeiso 
delle r.t:ter:e popolati, l'iro del- 
l'aerodrorno dr.entò yernpre più 
di jf itile piT I jr.ìriee-i e .tlia 
fine irneossihile 

1 primi giorni, ariche (,»»;- 
dieioni di iita erano molto dure 
per la compagnia d: \';i l'j*;. H 
Vitto c.risiitctx in pallottole di 
ri'O freddo, pochi Icgurni. qual¬ 
che banana acerbi eolia nella 


.Ila — racconta l';.- I'.v; -—jjio»»;/. la batteri.! di l’im Goi 
ci dicct amo che le nostre jC altre due batterie ticinc .tcc- 

colt.ì erano nuH.i in eorif tonto t carro diitruzto trot e aerei tteriiici. 
a quelle superate dal popolo]fra un II-J 4 che voLita mol- 
nellc retrofie e nelle eorie occu-rto alto. ,.nico di atttii e con un 
paté. P. noi atciamo Ponore di > equi paggio di dodici uomini, 
.nere le .irmi e distruggere il nc- • Quando abbattemmo il pruno 
rnico Qr.j. da quando :1 re -1 llc'.L-.u lo ledemmo bruciare 


golate atflusso dei rifornimeriti 
è stalo .issicurato. le eondi/ton: 
sono rniglioT.ite e il .ilio giorn.i. -ur, 
lient vnl:-de .inebr •a.'ioni 
e.xrnc. 

l'un Goc Dit'i. un altro lon dentro 

ladino di I riitiauattra asmi, ero- ‘ 


fu Usui (,r!llti.i poco llist.tntc — 
dice l Goc. e si illuininj d: 
Sorriso — pcnsarrittio ihi la 
sh'rioitra tecnica si era portata .ill.i 
*r.i); d: quella del nemreo, e ii 
uria grande h- 

• M 

eriliquattro asmi, prò 


una lozione di atlantismo — 
vorreblie ancora anteporre la 
soluzione di Trie.ste alla sua 
partecipazione alla CED. le 
uliìme dichiarazoini del ma- 
re.sciano Tito hanno la.seiato 
chiaramente vedere dii (• ve¬ 
ramente per l’iinione delle 
nazioni europee per la difesa 
da un eventuale aggre.s.sione. 
Completamente e francamen¬ 
te egli ha detto ehi è in fin 
dei conti per que.sta CED con 
intenzioni leali, c chi, invece, 
vorrebbe farne solo uno 
.strumento por raggiungere 
fini del tutto egoi.stiei, rivan¬ 
gati .su spenti molivi di irre¬ 
dentismi superati -. 

La frase è senza dubbio 
.significativa, anche .se Sceiba, 
ancora nel suo recente di- 
.scor.so a Milano, ha tenuto 
a eonfcrmarc die il suo go¬ 
verno non subordina la ratifi¬ 
ca della CED alla soluzione 
del problema di Trieste, quasi 
per gareggiare in servilismo 
con Tito. 


Dichiarazioni a Washington 
deirambascialore jiigoslavo 

WA.'4UINi;TO.\. 2li. L'am- 
l)a.>.(-i;it(>r«’ jiicoslavi» a Wa.sh- 
ingtDn. Lei, Malt-s, ha eonfc- 
rili» ORCI |>«-r mezz'ora eon i5 
Sol lo.'.ei; reta rio di Stalo aì*- 


ilisiuinv lo scioglimento sen¬ 
za la minima motivazione. Il 
Ministero infatti se la slrri- 
ga con In fonnnhi Hatte.-.o l'ir- 
icgolaie funz.ionameutu del 
Consorzio Agrario Provineiii- 
le di Livorno- e non aggiunge 
nessuna s/rieguzinne o prova 
ili questo asserito fnnziona- 
iiieiito irregolare. Ciò ha.ste- 
rebbe a ilare la misura della 
pazzesca illegittimità del 
provvedimento: per proporne 
l’annuìlarnento da parte del 
Consiglio di Stato, più rhe 
un ricor.so, donrebbe nddi- 
rittnro bastare una cartolina, 
come ha affermato un valente 
giurista. 

— Ma allora — abbiamo 
chie.sto a questo punto — .se il 
decreto non è motivato, come 
mai i giornali governativi, 
che hanno dato notizia eon 
qualclie giorno di ritardo del 
provvedimento, parlano di ir¬ 
regolarità risultanti da una 
ispezione tuttora in corso, 
nella quale sarebbe stata ri- 
.scontrata la ineleggibilità del 
Presidente c del 'Vicepresi¬ 
dente, nonché un j deficit « 
di gestione intorno ai 10 mi¬ 
lioni? 

“ La notizia cui tu alludi 
c stata diramata alla stampa 
dal Ministero in un secondo 
tempo, nel icutaliro di giu¬ 
stificare ili (iiinlche modo 
rincleggibilità. Ma in tal mo¬ 
do il Ministero ha commesso 
nn'iUegalità ancora più gros¬ 
so. facendo affermazioni dif- 
famatorie c prive di qualsiasi 
fondamento, contro le (piali ci 
riserviamo di agire 

Bilancio attivo 

In primo luogo la posizio¬ 
ne del Presidente e del Vice¬ 
presidente e di tutti i membri 
Idei Consiglio di Amministra¬ 
zione ù perfettamente in re¬ 
gola con la legge sui Con¬ 
sorzi Agrari, lo stesso sono 
socio del Consorzio fin dal 
HN.'i, in qualità di mezzadro 
prima e di piccolo affittuario 
successivamente. In secondo 
luogo l'esercizio 19511 si è 
chiuso con un bilancio attillo 
e con un utile di oltre -19 mila 
lire, nonostante l’azione di 
.sabotaggio compiuta dalla 
Federeonsorzi e la cessazione 
di alcune pe.s(ioni .starali. Del 
resto anche i bilanci dei pre¬ 
cedenti r.scrciìi si crnuo chiu¬ 
si in attivo e rattività del 
Consorzio registra un conti¬ 
nuo progresso. Basti pensare 
clic le ì'cndite rii materie 
utili alVagricoìtnra sono pas¬ 
sate da una somma di 27.S 
milioni di lire nel 19-18 ad 
una somma di 630 milioni nel 
1953, mentre il eredito agra¬ 
rio è passato dalle 600 mila 
lire del 1948 a ben 80 milio¬ 
ni. concessi in grandissima 
parte a pìccoli c medi pro¬ 
duttori. 

— Quali sono state le im¬ 
mediate reazioni a Livorno? 

— Profonda indignazione 
fra la cittadinanza e ira la 
popolazione agricola della 
provincia: e, in qìiesVuìtima, 
timore c preoccupazione per 
i danni che ìa ge.stione coni- 
mi.s.snrialc può portare nlln 
economìa della cooperativa. 
L’Assemblea dei soci .si è riu¬ 
nita a Cecina e ha dato al 
bilancio 1953 la .sua approva¬ 
zione inorale. profe.sfnndo 
contro il Ministero dell’.Agri- 
coltiira il quale — pur essen¬ 
do l’organo che dovrebbe ri- 


critica 

economica 

Lt rivuta dell’ 1*111^0 di 
EcoBoaU “A. Gramtcì" 


Pubblica net n. 2-Si (maot 
aprtitj accanto ad altn 
viicofi • documentasiont 


sm un imporlanle «ludio tu 
gli ••pelli economici del 
problema della CED e le 
coDtcguence cheTappro* 
, vallone del trallaio de» 
terminerebbe aulì’eco» 
notiiia nazionale 

«p> uno aerino inedito di 
Carlo ,t/(ir.T; 

Sulle forme precapilali» 
anche di produzione. 

— un eaame approfondito 
•ulle caralterialiche del» 
l'attuale fate di recea» 
•Ione dell’ economia 
americana. 


Abbonatevi per il 1954 fl 
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ANNUNCI SANITARI 


giiinin. Robert Murpbv ronnpr Igìfarc sui rispetto delle leggi 
lente delle (pieslioni poliliebrl 


europee. 

lui cioriialiNta b:i ebie.-'lu al-1 
i';inib;)'(-i;itoie di e.-primere unì 
p;irere sulla noti/i.-i provenien¬ 
te da l.ondra e pubblirala .sla¬ 
mane dai - New- '\'ork Times ». 


'e dello statuto 


aveva co- 


.slrctto il Consorzio Agiario di 
Livorno, per la prima polla 
dal 1949, Il non tenere la rt.*- 
goliirc iisseinblcu nei termini 
sliibilili. Da parte loro i Sin- 
daci ministeriali, i qniili liun- 
iio sempre curato in ugni suo 
aspetto rattivilii ilei Consor¬ 
zio, poriumiovi il coiitribuir) 
prezioso ilcllii loro opera e 
itpiirovandone i bilanci nn- 
iiiiali, si sono riservati di 
compiere le necessarie a.cioìii 
i)i (lifesit del proprio operato. 

Governo e Bonomi 

— Secondo le, (luiili ragio¬ 
ni hanno .spinto il Mini.siuro 
deirAgiicolluia a vibrare il 
colpo proprio in ciiiesto 1110 - 
inenlo. .senza curar.si neininc- 
110 (li salvaguardare le dovute 
forme'.’ 

— E’ evidente che .si è volu¬ 
to impedire che noi parteci- 
passimo alViisscmbleii gene¬ 
rale dei .soci che si tiene oggi 
a Roma. Bisogna riconoscere 
che questo primo scopo l’han¬ 
no ragginnUi, senza badare ai 
mezzi e agli effetti. Questo ri¬ 
propone il grave problema dei 
rapporti tra il Ministero della 
Agrieoi In ni e la Feilerconsor- 
zi nella quale c (fi fatto niico- 
rn insediato Fon. Bonomi. 

— In ba.se a (inali argomen¬ 
ti e considerazioni tu avanzi 
quo.sta gravo ipote.si e la ri¬ 
tieni valida? 

— Bonomi c i suoi uomini 
sajievano perfettamente che il 
rappresentante del Consorzio 
.Agrario di Livorno avrebbe 
ri.sollccato ancora una volta, 
nell’a.isembìca di aggi tutte te 
questioni che interessano la 
lintonomia dei Consorzi Agra¬ 
ri e raltiiale indirizzo jiolitico 
ed economico della Federcon- 
sorzi. Sarebbe stata avanzata 
l’eecpzione di incostitnziona- 
litù dell’Asscmbleu costituita 
in gran parte da presidenti 
privi del regolare mandato 
non essendo stati approvati i 
bilanci J953 in uiimero.si Coii- 
sorzì .Agrari Provinciali; come 
tu sai il Consorzio di Livorno 
intentò, insieme al Marchese 
Geuoe.se-Zerbi. jire.sideiite del 
Consorzio di Reggio Calabria, 
analoga orioue per Vnsscm- 
blen del 1948, snllit quale da 5 
anni si attende la decLsioiie 
del Consiglio dì Stato. 

Ma le ragioni di fondo della 
nostra oppo.sizione sono di ca¬ 
rattere economico. Perciò 0 - 
vremmo certamente denun¬ 
ciato nelFassemblen di oggi la 
situnzione di di.sagio e di cri¬ 
si nella quale versano i Con¬ 
sorzi Agrari, a causa della 
politica accentratrice della 
Federeonsorzi, una politica 
che mantiene alti i prezzi del¬ 
le materie utili alVagrìcoltiira 
allo scopo di trarre altissimi 
profitti da una situazione di 
monopolio, cristallizzata at¬ 
traverso i cartelli stipulati con 
In Fiat e la Montecatini e at 
traverso una serie di leggi da 
cs.sa stessa elaborate r fatte 
proprie dal Governo. Inoltre 
avremmo ribadito la nostra 
critica all'attuale ordinamento 
delle operazioni di ammasso 
del grano, dot quolc la Fe- 
derconsorzi ricava lauti gua¬ 
dagni riservando ai Consorzi 
Agrari provinrialì gli oneri e 
i rischi. 

Da ciò appare evidente, ha 
concluso Tremolanti, chi te¬ 
meva la nostra azione e chi 
ha voluto impedire che noi 
dice.s.sinio queste cose in a.s- 
seniblea. nell’interesse dì mi¬ 
lioni e milioni di produttori 
agricoli e in difesa dell’auto¬ 
nomia dei Consorzi. Questi si¬ 
gnori dimostrano così di non 
.sentirsi più tanto .sicuri sulle 
loro poltrone, se temono che 
le nostre argomentazioni, le 
nostre denunce, le nostre pro¬ 
poste. trorini consensi perfino 
in assemblee di cui essi, at¬ 
traverso ì maneggi locali e le 
nre.ssioni dal centro, si consi¬ 
derano i ' grandi elettori ->. T*i, 35 «.sai . Or» 8 *Z« . reo. s-u 


EnDocmiiE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-post. 
matritnoniali. 

GramfUn. Dr. (ARUITI 

Piazz.! EsquIIIno n. 12 - Roma 
(Staz.1 - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 
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Cora acieroaaalo oeuc 
V ENB VARICOSE 
VBNBRBE . PFU.O 
OMFD.N'ZUNl «B6SUA1J 

VM ((HA DI DIENZO 1S2 


.rnic-’ilc ìIjUj icgiO'ic ore;.-/*i(.i 
j*;,/ Dflt.t, è coyuj’itl.one hi .<c-j r.-.'.,,} ,/<-/ pcz^o h.t hup.ttjio .ijuna « nuova 
|Co);,/.i di mia coppia di coriirae-< conoscirc la trutcchiva. gli P'-*'j 
Piccoli’io, mollo 


l i: i;i.i:/ioM in .xrgi.min.v 


iPeron fa arrestare 


stesse dell'Amertca 

SERGIO SECiRE 


capì del l'opposizione 

' • . ---- S/'I.-:- poesia poi-ih:!c, e fari- ant- i 

_ ' BUENOS -AIRES. 26. —i elettorale. Nes.-:un annunc;i)Ì‘;*'‘ 

Crisologo Larra;de, candida-1ufficiale è stato d-.’.ama'to -cui-.a firjppa.a 

branUI uCCiSlulll '*10 del partito radicale alla inora sull a*, vesto deg'.-. espo- 


Cl; d<mi.oido se, of.i che •;«•/-1 .cccoiidi) rui Tit,» avrebbe fatto 

offerta » alle po 
ntali per giungere 

„ , ,, __Jf , _ j ... ; 1 > 1(1 una solu/ionc del problema 

rei. riccoli’io. mono snn. ir.o-.c. n ove dopo la .moria J--‘ Trie.Me. i Secondo ,1 quoti 

sfcsio .- qiia-i sJ.:,^o. mi p.irla t.irc ,-.u operaio /••-'««‘•'c f'-'' , 1 ,.^,,.. new vorke.-e. Tito -i .<,a 
ii'*c /.I *'f»é 1 ror'Z.jrg- a /jzor-iTC dirViinTalo rtÌ 5 po>to 3 co- 

g lia doz -'Tie f.i’c. so'i fallitoI -ame-ilc mi piacochhc — riere all'Italia la citta di Trio i 

•j’r/.'.i lanli-ia. pci naSchiare a spo'idc — ma .imhe se ci rjr.ilvtc e un c«»rririoio attraverso 
’H.i-:o i pc.'7i li’io alla poyirio'ie', fri.,i^,io di me <.-//j iena uonjla zona * .-V • che con.ciunge-_ 
l-rigo do.iic: chilomc-' I iT.t moli.z dilìcre-iza- pmhc .-jrebhe il porto con il territorio) 
l’i c c «.-« per : pendi: che.vcnhi arnesi agricoli . , j ! 

I irai:: r.tgg::.-:gt. ano i -ctian.a r le rnacchinc prenderanno il lo-\ ^ _ . . .I 

jgrjuj. Dinante il trasporlo, gh'to fo'.'o ». F’ mi altro degl: inat- 
ohie: nemni iiceisero due dei^tesi risultati che il colonialisrno 
t.i'.-.'i. c mi artigliere fi: «cò/JC-j o.’tiVuf forzando i contadini del 
ciato da i.nn de: pi 7/: slittato in'Viet \am a comhattcrc. qiie-zo 
:;n.: j.i. .Uu hi-ognài a fai J; contrihiiire ad cditeaili a mia 

\:’ri,a-e i pe/-i s::l fronte a!\ igiicoltura -odalista. 

FR.^xro r.Ai..AM.\xi>Ri:i 


afliwnciate a Wasfciiiton 


vice presidenza della repub- nenli del pa:i;t,i di opposi- 
jblica. Riccardo Balhin, can- rione. 

I;. u:,,didato alla presidenza nelle* La notizi.) del grave atto 

commesso dalla p,i!;z:a s; A 


W.VSHI.VGTON. 36. — 
discorso pronunciato ogs: aa* sn-' elezioni do! 19.il c altri ven* 
’.j ai'.a c:*n;n* di to-.iin'.eu-.c,. i.'tisei membri del partito sono 


presidente amertemno h»s4rnhuwe 
tih. ripetuto in termini di parti¬ 
colare drammaticltA le note as¬ 
serzioni sulla necessità di impe¬ 
dire una sconfitta francese in 
Indocina, affermando che «è 
giunta Loia delle glandi deci- 
-toni ». 

La dichlatazione di Lrsenbo 
■xez c Rata Interpretata come 
una indicazione del-fatto che 
r.elia riunione del Conaigilo na¬ 
zionale di difesa, preannuncialo 


stali tratti in aiieslo dalla 
polizia di Peron e rinchiusi 
in un carcere a Èva Peron 
l'ex La Piata. 

- Secondo un portavtve radi¬ 
cale, i ventolto membri del 
! partito di opposizione arre- 
' itati saranno accusali, pre¬ 
sumibilmente. di aver usato 
* un linguaggio poco riguar¬ 
doso » nei riguardi di Peron, 
nel corso della campagna 


su Uii.C. ClCl- 

torali diramawino : risultali 
parziali delle elezioni svol¬ 
tesi Ieri per la nomina del 
ivice presidente della repub¬ 
blica e di metà dei membri 
delle due Camere del Par¬ 
lamento. 

L’arresto dei ventotlo uo¬ 
mini politici argentini, dà la 
misura dell’atmosfera poli- 
tie.sca in cui si è svolta la 
consultazione (ìlcttorale 


da — dice \’:in Goc —; 

ci s(-i::-.amo colpe,oh c ci fa-- 
le.a’no mia it'.era autocritica», 
.inchc il tiro delle contraerei 


*;,)»; fi: si'bito preciso. » Do^oj hanno tentato dì lanciare su 
ihe i pumi colpi andar,mo JiDien Bien Fu reparti di fan- 
z-iioto — racconta \':in Goc — 


ii-citlcinmo dove f,isse il nostro 
difetto e convenimmo che er,t- 
larno troppo eccitati, che oc-' 
roTteza-n,-, più calma e più at-\ 
tenzione ». Il secondo giorno, un 
Hcllcat che era sceso basso ven¬ 
ne centrato e precipitò in fiam¬ 
me. Il bilancio del terzo giorno 
furono un Moranc da ricogni¬ 
zione e un B-iS abhattulif e un 


finit(» t.ile notizia una • vcc 
lina stona » npre«-a cialla stani-[ 
pa americana per motivi eh' 
egli ha detto di icnorarc. Epl’ 
ha aggiunto; • Deploro che 
quella ni'tizia -la stai.» cnies->; 

( adovio. perche >ono in cor-o 
i nuovi negoziati < h«- dovrebbe 
> ro s\iluppar'i indi.sutrbati » 
j rtichieNto (il dire -ii quali linee 
t questi negoziati «i sMiuppc 
j te'nhero. Lamba-c'atore Mate.; 

I !ia risposto: • Non sono auto j 
j rizzalo a fornire informazio.i'- 

I colonialisti I J** riguardo ». 

' La dichiaraFÌone di Mate.x c 
>Tata giudicata dai s;iorna1ist’ 

feria raccogliticci, frettolosa-conferma delfes.. 


La battaglia 
tli Dici! Bien Fu 


SAIGO.N. 26. 


mente addestrali in poche ore 
alLuso del paracadute. Ma i 
lanci, date le ormai esigue 
proporzioni del campo trinc^ 
rato, diventano sempre più 
diffìcili e rischiosi. Proprio 
oggi, dispacci sfuggiti alla 
censura rivelano che un in¬ 
tero reparto è caduto ieri nel¬ 
le linee vietnemite, cd c stalo 
.catturato. 


stenza del piano jugoslavo, eh 
Belgrado avrebbe preferito tut- ' 
tavia mantenere segreto. ' 
•Anche a Londra, l’esistenz,- 
di una nota jugoslava con nu'>- ; 
vo proposte per Tric-tc non è 
stata nè confermata ne smen¬ 
tita dal « Foreign Office », 
cui portavoce ha dichiarato 
che ■< non è prudente credere 
che un accordo sia imm* 
nenie ». 
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ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI 

P.XNTALONI PURA LANA. 

GIAC(3IE FANTASIA ...... 

VESTITI PURA LANA ...... 

VESTITI POPELIN PURO MARO . . 
lAIPERMEABILI PURO MARO , . . 
PALETOT PURA LANA. 
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i\. B. - Essendo la vendita di reaUzzo^ non si effettuano Vendite 
. Ratetdif nè si accettano buoni di quaUiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI . BANCONI E VETRINE 

‘ AUT C. C 

















